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Quattromila 

Iniziativa dei comunisti per smascherare la manovra dorotea 

Colombo alle strette in Senato 
,o snideremo 
lolla piccionaia 
L NUOVO «caso Colombo» — il primo «caso 

Colombo» è quello, non obliato e non obliabile, e 
[he anzi attende sempre risposta, della parte da lui 
|vuta nel le vicende del CNEN e dei suoi rapporti 

)1 prof. Ippolito — per iniziativa del compagno 
Terracini è già dinnanzi al Parlamento anche se 
jri in Senato l'on. Colombo è riuscito a rifugiarsi 

piccionaia, sia pure dopo essere stato un po' im-
|allinato anche dallo stesso Presidente Merzagora. 
[a dalla piccionaia, in Senato e alla Camera dei 

Reputati, con gli strumenti che il regolamento mette 
nostra disposizione, non si dubiti che noi riusci

amo a snidarlo, e senza indugio. V 
Cerchiamo intanto di riassumere per i lettori 

lelli che sono i problemi di fondo — e sui quali 
Parlamento dovrà far luce — di questa vicenda, 

ìe è oscura ma non sorprendente, se facciamo 
lente a cento altri episodi simili, di cui sono con
rassegnati quindici anni di direzione democristiana, 
foè clerico-moderata, dello Stato italiano. . 

Il primo problema è quello sul quale s'è già 
:cesa la polemica fra 11 Messaggero e VAvanti!: 
|oè se la lettera indirizzata dall'on. Colombo : al 
residente del Consiglio corrisponda o no allo sche-
ìa di dichiarazioni rese dal Ministro del Tesoro 

Iella riunione preparatoria dell'incontro governo-
jndacati e alla quale parteciparono anche i com-

igni Nenni e Giolitti. A nostro avviso, è assai 
robabile che, in questa occasione, abbia ragione 

Messaggero, vale a dire, che «es is te un doppio 
msiero di Colombo: uno valido per le riunioni del 

joverno e sufficientemente moderato per non creare 
pfficoltà alla coalizione; ed un altro valido nei suoi 
ipporti ufficiosi con il Presidente del Consiglio ed 
ssai più preoccupato, e tagliente». S e ciò corri-
jonde, come noi pensiamo, al vero, è . evidente 

fero quali delicate questioni costituzionali e poli
tene sorgano: e una questione politica delicatissi-
ìa sorge per i socialisti i quali, attraverso questo 
ìetodo, ci farebbero puramente la figura, nella coa
zione governativa, di quei personaggi che una ple-
;a ma efficace frase dialettale indica come «cor-
iti e mazziati ». 

L SECONDO problema è quello del perchè « que-
volta», l'on. Colombo abbia deciso di far cono-

£ere pubblicamente il suo « vero pensiero ». E' 
ridente il suo fine, che è quello di accelerare i 

ìpi per costringere i socialisti ad una completa 
t i t o l a z i o n e e ad una ulteriore revisione in senso 

lerato e conservatore del programma governa
lo, p per provocare, se ciò non gli riuscisse, una 

si. di governo e spostarne più apertamente a 
ìtra l'asse. 
Ma perchè proprio ora? Solo in vista del pros-
10 Congresso della D.C.? O per altre ragioni? A 
;tro avviso — e quest'opinione è confortata dalla 

(datura, facile a scorgersi, fra la manovra di 
Wombo e la manovra parallela di Saragat — il 
>mento è stato scelto sia perchè è in corso una 
Ittativa fra governo e sindacati il cui scopo ora
li non più mascherato è quello di imporre ai 
foratori non solo il blocco salariale per l'oggi, ma 

sa ancora più grave e inaccettabile) l'accetta
rne, per l'oggi e per il domani, del principio d'una 
jolamentazione centralizzata della dinamica sala
le, sia perchè si avvicinano scadenze non più 
)rogabili per la riforma regionale e per la riforma 

mistica. -
E' da questo punto di vista però che « il memo-
ìdum » del ministro socialista del Bilancio ai sin-

iti, reso pubblico ieri dall'ovanti/, non può es-
fe considerato soddisfacente. Perchè, pur riba
ldo l'irrinunciabilità della riforma regionale e 

Ila riforma urbanistica, esso rimane nel vago per 
mto riguarda il loro contenuto e i tempi di at-

ione, mentre fa sue, nella sostanza, le tesi di 
rlombo sull'analisi della situazione economica e 

ricatto — ripetiamo: inaccettabile — che si vor-
)be imporre ai lavoratori per concorrere non alla 

ibilizzazione » della situazione monetaria, ma al 
forzamento del potere monopolista nel nostro 

TERZO ed ultimo problema posto dalla sor-
dell'ori. Colombo nasce dal fatto ch'essa è a w e -

alla vigilia della relazione Carli all'Assemblea 

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

e 5 giugno 

iopero nelle liliali NAT 

Anche Merzagora 
lo invita a 

render conto 
al Parlamento 

poliziotti 
assediano 
i baraccati 

i agenti nella borgata per cacciare le 700 fami
glie dagli appartamenti delNCP occupati 

Divisa la maggioranza 
V . 

Il PSI attende un 
«rapido» chiarimento 

Terracini solleva la questione della let
tera a Moro e presenta un'interrogazione 

Reticente risposta del ministro 

TORINO. 29 
avuto luogo oggi, presso 

ione industriale di Tori-
incontro con la direzione 

fcrale della FIAT, per la 
stiva relativa alle modi-

da apportarsi alle for-
ed ai valori attualmente 

|tto nelle filiali Fiat per il 
ìio di produzione. Le con-
jposte formulate dalla 

sono state giudicate da 
le organizzazioni. sinda-

negative. 
considerazione anche del 
che le trattative per il 

ilo di produzione alle fi-

Siali sono in corso da alcuni 
mesi senza avere fatto registra
re mutamenti apprezzabili nel
l'atteggiamento dell'azienda, le 
federazioni nazionali della 
FIOM-CGIL, della FTM-CISL 
e della UILM-UTL, hanno ri
tenuto necessario proclamare lo 
stato di agitazione nelle filiali 
ed hanno dato disposizioni ai 
sindacati provinciali di catego
rìa interessati ad attuare ra
zione sindacale, affinchè pro
clamino lo sciopero nelle gior
nate di giovedì 4 o venerdì 5 
giugno, per una durata varia* 
bile da una a quattro ore., 

La questione della lettera 
< segreta > inviata dal mini
stro Colombo al presidente 
Moro, è stata al centro, ieri 
mattina, della prima parte 
della seduta del Senato de
dicata alla discussione dei 
bilanci. Il compagno TER
RACINI ha preso la parola 
per chiedere che la lettera 
di Colombo venga portata a 
conoscenza del Parlamento. 

« Stiamo per iniziare la di
scussione — ha detto Terra
cini — sul Ddl per il bilan
cio di previsione dello Stato 
dal 1. luglio al 31 dicembre 
1964. Quali elementi sono a 
nostra disposizione? Su quali 
documenti si basa la nostra 
discussione? Abbiamo, come 
testi. ufficiali, la - Relazione 
economica per il '63 presen
tata dal governo al Parla
mento nel marzo scorso, il 
Ddl per il bilancio semestra
le con le relazioni di mag
gioranza e di minoranza, le 
esposizioni dei ministri Gio
litti e Colombo sulla situa
zione economico-finanziaria 
rese in quest'aula il 28 apri
le. Ma si è verificato un fat
to nuovo, cui il Parlamento 
è rimasto estraneo. Un gior
nale "ufficioso" della capi
tale ha pubblicato il riassun
to di una lettera del ministro 
Colombo all'on. Moro, nella 
quale si affrontano tutti i 
problemi fondamentali che il 
Senato deve oggi comincia
re a discutere. L'esistenza di 
questa lettera è fuor di dub
bio, ma il Parlamento ne 
ignora l'esatto contenuto. Se 
noi, dunque, discutessimo sol
tanto sui documenti ufficiali, 
non arriveremmo a risultati 
concreti e responsabili. Per 
questo chiediamo che il mi
nistro del Tesoro o il presi
dente del Consiglio informi
no, com'è loro elementare do
vere, il Parlamento sul nuo
vo documento. In attesa che 
ciò avvenga, chiediamo che la 
discussione del bilancio ven
ga sospesa ». 

Il ministro COLOMBO. 
presente insieme ai ministri 
del Bilancio GIOLITTI, del
le Finanze TREMELLONI e 
delle Partecipazioni BO, ha 
risposto, su sollecitazione an
che del presidente dell'as
semblea, sen. Merzagora, con 
evidentissimo imbarazzo. <La 
discussione del Senato — ha 
affermato — pud svolgersi 
sui documenti ufficiali. Que
sti documenti, e le dichiara
zioni che il ministro del Bi
lancio ed io abbiamo reso da
vanti al Senato e poi alla 
Commissione speciale, con
tengono dati e valutazioni 
sufficienti ». 

BERTOLI: «Afa nella let
tera a Moro, ha parlato di 
"collasso'* dell'economia! ». 

COLOMBO; « No. Non ho 
mai pronunciato, né scritto, 
questa parola. Comunque, se 
avrò qualcosa da aggiungere 
alle dichiarazioni precedenti, 
lo farò quando il Senato avrà 
esaurito la discussione sul bi
lancio, in sede di replica ». 

Di fronte a queste incredl 
bili dichiarazioni, il compa 
gno Terracini ha insistito per 
la richiesta di sospensiva. Il 
compagno SPANO, a sua vol
ta, ha affermato che la let
tera attribuita a Colombo è 
un documénto di particolare 
importanza e gravità, in 
quanto contrasta con il pro
gramma enunciato dal gover
no. « A questa palmare con
statazione — ha rilevato con 
forza il senatore comunista 
— non vale opporre, comi ha 
fatto il ministro del Tesoro, 
un momento fa, dichiarazio
ni rese in precedenza al Par
lamento: proprio perché pre
cedenti, infatti, esse hanno 
ormai un valore relativo. La 
lettera vi aggiunge ben al
tro. Siamo di fronte, come 
dimostra anche una recentis
sima dichiarazione del mini

stro Giolitti^ a seri dissensi, 
a contrasti in seno alla com
pagine governativa. Ecco 
perché è necessaria una chia
rificazione immediata ». _ 

Il capogruppo della DC, 
GAVA, ha invece svolto una 
difesa d'ufficio del ministro 
Colombo: « Se — ha detto 
testualmente — il ministro 
vorrà dare ulteriori • deluci
dazioni, le darà quando lo 
riterrà opportuno >. Queste 
affermazioni, che, fra l'altro, 
denotano • un'assoluta ' man
canza di rispetto per la fun
zione e le prerogative del 
Parlamento, hanno suscitato, 
com'è naturale, le reazioni 
dei senatori comunisti. Il ca
pogruppo del PSI, MARIOT-
TI, pur -non -aderendo alla 
richiesta di sospensiva, ha 
criticato P« iniziativa perso
nale» di Colombo, che « po
trebbe provocare gravissime 
conseguenze », e si è augu
rato che " il presidente del 
Consiglio riaffermi ufficial
mente, davanti al Senato, la 
volontà del governo di at
tuare fino in fondo il « pro
gramma concordato*. 

Il presidente dell'assem
blea, sen. MERZAGORA, 
non ha posto in votazione la 
richiesta di sospensiva pro
posta dal gruppo comunista 
(ciò « per consentire al Se
nato di approvare il bilancio 
entro le scadenze previste » ) ; 
tuttavia, ha di fatto espresso 
una vera e propria censura 
nei confronti del ministro 
Colombo, invitandolo, e in
vitando Moro, a riportare la 
questione sui binari della 
correttezza politica e parla
mentare. « Rivolgo un ami
chevole invito — ha detto — 
al ministro del Tesoro affin
ché egli voglia rimeditare, 
unitamente al Presidente del 
Consiglio, sull'opportunità di 
far conoscere al Parlamento 
quello che è già stato portato 
a conoscenza della stampa ». 

Il Senato ha quindi iniziato 
il dibattito sui bilanci, il cui 
resoconto pubblichiamo in 
seconda pagina. 

Al • termine della seduta 
antimeridiana il compagno 
Umberto Terracini ha pre
sentato una interrogazione al 
Presidente del Consiglio 
« perché, confermando o me
no l'esattezza delle notizie 
da più giorni diffuse da mol
ti giornali, dica se non ri
tenga di dover comunicare al 
Parlamento il testo completo 
ed autentico della lettera in
dirizzatagli fin dal 15 uscente 
scorso dall'on. ministro del 
Tesoro, al fine di prospettar
gli, sulla base di una aliar 
mata valutazione della situa 
zione economica e delle con
dizioni della finanza del Pae
se, la necessità di accantona 
re l'attuazione di molti im
portanti punti del program 
ma sul quale il governo ot 
tenne a suo tempo la fiducia 
delle due Camere, chiarendo 
insieme quale sia in proposi
to il suo parere e quali le sue 
intenzioni; indicando comun 
que quali conseguenze deb
bano trarsene in relazione 
alla annunciata discussione 
della legge di bilancio ». Sul
la lettera di Colombo hanno 
presentato una interrogazio
ne gli on. Malagodi e Bozzi 
liberali, e una interpellanza 
il missino Nencioni. 

Conversando con giornali 
sti il capogruppo del PSI se
natore Mariotti ha ribadito 
ciò che aveva affermato in 
aula sulla «certa leggerezza 
delle iniziative personali del 
l'uno o dell'altro ministro». 
ma ha poi voluto ricalcare 
vecchie orme polemiche defi
nendo la richiesta di sospen
siva avanzata dal compagno 
Terracini, come un'iniziativa 
che si inserisce «nel vasto 
quadro delle iniziative del 
PCI per porre in crisi il go
verno di centro sinistra ». 

agraria : 
rilanciò unitario 

Tremilacinquecento delegati hanno partecipato ieri all 'Assemblea nazionale per la r i forma 
agrar ia che si è svolta a l Teatro Brancaccio, a Roma. Ha aperto e diretto i lavori 
l'on. Gennaro Micel i , presidente dell'Associazione cooperative agricole; la relazione è 
stata svolta dall 'on. Vittorio Foa. Al te rmine dei lavori , conclusi con un discorso dell'ono
revole Emi l io Sereni, è stata approvata una mozione che ri lancia la lotta per la r i forma 
agrar ia partendo dalle posizioni conquistate con la legge sui patti agrar i . All 'assemblea 
ha presenziato il segretario generale della C G I L , onorevole Novella. 

(A pag. 3 il servizio) .. ' • -

Alla vigilia della riunione di Honolulu 

Indocina: intense 
consultazioni USA 

Il «New York Times»: prima di trattare bisogna «mostrare la nostra 
forza» - In pezzi il governo di coalizione laotiano 

V. 
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NEW YORK, 29 
Il presidente Johnson ha di

scusso oggi la questione • del
l'Asia sud-orientale (Viet Nani. 
Cambogia. Laos) con 11 primo 
ministro canadese, Lester Pear-
son. Poi. ha discusso la stessa 
questione con Adlai Stevenson. 
capo della delegazione ameri
cana alI'ONU. A Nuova Delhi 
il segretario di Stato. Rusk. ne 
ha parlato con il primo mini
stro «ad interim» indiano. 
Nanda. ed a Londra Bundy ha 
portato a termine i suoi col
loqui con gli inglesi sullo stes
so problema. Cosi tutta la mac
china politica e • diplomatica 
degli Stati Uniti sta muoven
dosi vorticosamente, in prepa
razione della conferenza di 
Honolulu, che al svolgerà lu
nedi e martedì. Fra coloro che 

. ' • . s t e ^ ' , 

vi parteciperanno vi sarà an
che John McCone, il capo della 
-Central Intelligence Agency-, 
l'organizzazione che nel Laos 
ha sempre condotto in questi 
anni una sua - guerra privata-
che - ha regolarmente silurato 
i governi di unita nazionale, e 
nel Viet Nani del sud ha sem
pre spalleggiato tutte le forze 
più oltranziste, oltre ad orga
nizzare delle Incursioni contro 
la Repubblica democratica nel 
nord. 

La conferenza di Honolulu 
dovrà discutere sia le alterna
tive politiche che quelle mili
tari, e auttoputre una serie di 
suggerimenti allo stesso John
son, che poi sceglierà quelli da 
tradurre in pratica. Il «New 
Torte Times», stamattina. In un 
suo editoriale sostiene che pri

ma o poi si dovrà giungere ad 
una conferenza internazionale: 
ma nel frattempo gli Stati Uni
ti devono dimostrare, dice il 
giornale, la loro forza. Quindi. 
prima di ritirarsi dall'Asia del 
sud est, essi dovranno man
darvi altre truppe e altri mez
zi militari. -

Un severo monito che la 
conferenza di Honolulu dovrà 
considerare attentamente è 
quello lanciato oggi di nuovo 
dal * Genmongibao -, che ri
proponendo la conferenza in
ternazionale a Pnom Penh • e 
accusando gli USA di spargere 
menzogne sulle •responsabilità 
cinesi », scrive che Pechino 
non starà a guardare l'impe
rialismo statunitense violare 
gli accordi di Ginevra e appic
care il fuoco al Laos e all'In
docina ». 

La Direzione socialista 
si riunisce oggi - An
che le sinistre d.c. han
no chiesto l'immediata 
riunione della Direzione 
Il PSDI chiede un in

contro quadripartito 

Con le sue imbarazzate di
chiarazioni, ieri al Senato, il 
ministro Colombo non è af
fatto riuscito a calmare le ac
que (se pure voleva ottenere 
questo effetto) in seno alla 
maggioranza governativa. Lo 
allarme per il contenuto del
le catastrofiche valutazioni sul
la situazione economica e per 
il loro chiaro obiettivo ricat
tatorio nei confronti del PSI, 
contenute nella famosa lette
ra di cui il Messaggero pub
blicò un ampio sunto, va in 
realtà estendendosi. - Tutti i 
partiti della maggioranza sem
brano intenzionati a farne una 
occasione per un chiarimento 
immediato in seno alla coali
zione. Alla interrogazione pre
sentata dal PCI ieri al Senato, 
alle interrogazioni di Malago
di e dei missini (che si som
mano alla interpellanza del 
PSIUP), ; vanno aggiunte la 
richiesta di convocazione del
la Direzione della DC e la 
convocazione per oggi di quel
la del PSI. Infine, su questa 
linea, si pone di fatto anche 
il comunicato finale della Di
rezione socialdemocratica e i 
commenti che su tutta la vi
cenda fanno Lombardi sul-
VAvanti! di oggi, De Martino, 
le sinistre d.c. 

In campo d.c. è da registra
re anche un discorso di Ru
mor, che conferma nella .~o-
stanza la linea esposta da Co
lombo sul Popolo di ieri. 

pei c nr 
r JI L wt f l Vicesegretario del 
PSI Brodolini ha dichiarato 
ieri ai giornalisti che la Dire
zione è stata convocata - per 
questa mattina. «Penso, ha 
aggiunto, che a seguito degli 
sviluppi assunti in Senato dal
la polemica aperta dal Mes
saggero sulla lettera del mi
nistro Colombo al Presidente 
del Consiglio, la Direzione del 
partito non mancherà di pren
dere l'iniziativa di un rapido 
e serio chiarimento ». Il tono 
è tale da far supporre che 
almeno una parte della Dire
zione socialista — in vista 
anche, del dibattito parlamen
tare che, dopo le iniziative del 
PCI e del PSIUP, non si potrà 
evitare in Parlamento — in
tende andare a fondo nella 
questione. 

Anche Lombardi e De Mar
tino sono intervenuti. Il pri
mo, in una nota dal titolo 
« Chiarimento necessario », 
scrive sulMuanti.' di oggi che 
dopo l'esposizione del vero 
pensiero del ministro Colom
bo sulle colonne del Messag
gero (e senza che l'articolo 
scritto dal ministro sul Popolo 
abbia smentito alcunché), « le 
acque non possono richiudersi 
come se nulla fosse avvenuto; 
non si è verificata infatti una 
increspatura su una superfi
cie tranquilla per il tuffo di 
un pesciolino, è stato un gros
so cetaceo a sconvolgere non 
la superficie ma il fondo delle 
acque in cui il centro-sinistra 
ha intrapreso una diffìcile na
vigazione. Né i socialisti hanno 
alcuna vocazione per fare la 
guardia a una nave dall'ap
prodo insidiato, tanto meno 
con una ciurma ammutinata 
a bordo ». Colombo, afferma 
ancora Lombardi, ha solo 
« messo in evidenza la linea 
di demarcazione esistente an
che nel governo rispetto a una 
interpretazione moderata del
la politica di centro-sinistra >. 
Parlando a Trento De Martino 
è venuto di rincalzo: « Qual
siasi concessione alla destra 
o a un malinteso spirito di mo
derazione, indebolisce il cen
tro-sinistra ». Anche De Mar 

vie* 

A l l ' a l b a q u a t t r o m i l a po l i 
z io t t i e c a r a b i n i e r i sono s ta t i 
m o b i l i t a t i pe r cacc ia re da l le 
case del Tu fe l lo le set tecento 
f a m i g l i e di ba racca t i che ave 
vano occupato g l i appa r t a 
men t i IACP in v ia Monte Mas
sico. Anche a lcune squadre d i 
v i g i l i del fuoco e del la Croce 
rossa sono state ch iamate a 
pa r tec ipa re a l la g igantesca 
operazione. 

L 'o rd ine nel le caserme e nei 
c o m m i s s a r i a t i è stato dato 
al le due di not te . La « Ce
lere » è s ta ta Impegnata al 
comple to . A r m a t i d i t u t t o ' 
punto, con m i t r a , bombe la 
c r imogene , e l m e t t i , I * ce le
r i n i - sono s ta t i raduna t i In 
v ia le Castro Pre to r lo , davan t i 
a l la case rma del la po l iz ia . In 
un'ora s] sono a l l inea t i sotto 
i p la tan i del la v ia decine e 
decine d i c a m i o n , di c a m i o 
nette, d i p u l l m a n ca r i ch i d i 
agen t i e c a r a b i n i e r i , ag l i o rd i n i 
di decine di u f f i c ia l i e c o m 
m issa r i . In tan to le p r i m e voc i 
d e l l ' i m m i n e n t e a r r i v o del la 
pol iz ia g iungevano ag l i a b i 
t an t i nel le case assediate. A d 
una ad una t u t t e le f a m i g l i e 
si destavano, f r a I p ian t i dei ' 
b i m b i , le scene d i pau ra e 
d isperazione. A l l e t r e e un 
quar to d i not te sono g iunte a 
Montesacro le p r i m e c a m i o 
nette e g l i automezz i e le a m 
bulanze dei v i g i l i del fuoco. 
Più t a r d i In iz iava l 'assedio 
ag l i occupan t i . 

. (A pagina 4 la cronaca !'; 

di 24 ore al Tufello) 

I Memorie | 
ucraine I 

I 
La gente è curiosa. Un • 

nuovo presidente della \ 

I 
I 
I 

I RAI-TV è stato nominato: 
chi è? Quale è la sua vita? \ 
L'ex ambasciatore Quaro- • 

Ini aveva previsto l'ève- I 
nienza e fin dal 1953 aveva I 

Iscritto a puntate — man- • 
dando gli articoli dalla sua | 

. sede di Parigi — sul Cor-
I riere della Sera la sua auto- | 

biografia. Vi si parlava an- l 

I che di un avventuroso at- I 
traversamento dell'Ucraina I 

I durante la rivoluzione so- • 
vietica, nel 1919: il diplo- \ 

• matico fu fatto addirittura , 
| prigioniero dal famoso ca- I 

pobanda Makhno. E di co- ' 

I stui dava, nel 1953, questo I 
brillante ritratto: « Makh- I 

Ino sedeva solo, davanti a i 
una tavola rozza. Basso di \ 

I statura, i capelli lisci, ca- . 
stani, gli cadevano lunghi I 
sulle spalle strette da odo- ' 

I lescente. Una giacca di I 
' panno nero con gli inevita- I 

I bili nastri di mitragliatri- i 
ce incrociati sul petto; alla | 

• cintura la pistola e la scia- . 
| boia... ». E ancora altre gu- I 
• stose descrizioni: « Leva 
| Zadov piccolo, grasso, i I 

I
capelli ricciuti, rossicci, la I 
faccia paonazza, gonfia... • 
Leon Ciornii di età impre- | 

Icisabile, minuscolo di sta-
tura, un petto da uccello, I 

Ila faccia grìgia, gli occhi ' 
chiari mobilissimi. Una I 

• folta chioma brizzolata da I 
| cui sembrava cadere sulla * 

giacca nera, bisunta, una \ 

I reró, atra u tenore, ene • 
stile, che qualità di scrit- I 

I turai Poi per caso il letto- I 
re si troverà a sfogliare le • 
pagine di La via del Cai- I 

I vario (1909) di Alexei Tol-
' stoi, scrittore sovietico, e | 

I troverà queste parole a . 
proposito di Makhnò: «I | 

Isuoi capelli castani, lunghi 
e dritti, cadevano sulle sue I 
spalle strette come quelle * 

Idi un adolescente. Sulla i 
giacca di panno nero por- | 

Itaca due nastri di mitra- . 
gliatrice incrociati l'uno I 

I sull'altro; alla cintura di 
cuio due pistole e una I 
sciabola ». Alexei Tolstoi * 

I descrive anche Zadov: « Ca- i 
pelli abbondanti, ricciuti, \ 

Ila faccia paonazza^»; e . 
Ciornii: < Piccolo uomo dal- I 

I l a capigliatura irsuta, di 
età incerta, molto secco, I 
senza polmoni nel suo petto I 

Idi uccello. La giacca bisun- i 
ta era costellata di forfora \ 

Ie di capelli grìgi... ». . 
Ecco chi è Quaroni. Nel | 

. dicembre del 1953 i com-
| pagni G. C. Pajetta e Ali- I 

cata presentarono una in- ' 
| terrogazione alla Camera I 
• per sapere se il ministro I 

I deali Esteri aveva appu- • 
rato la verità circa le oc- I 

Icuse di « plagio, millante
ria e menzogna » che era- I 

I n o state mosse all'amba- ' 
sciatore Quaroni per i suoi I 
articoli sul Corriere della I 

ISera. Quaroni non ha an- • 
cora risposto. Lo farà ora | 

I d a t teleschermi? Forse per 
questo è stato nominato I 
presidente della TV? • 

(Segue in ultima pagina) L . _ _ _ _ — _ ^ « J 

I pioggia costante di capelli 
e di forfora ». 

Però, dira il lettore, che 

* * 

* ' • 

•é 

. è KÌ"Ì«» < „ - * : ^ . * J ^ ' i,'.' Ù-c .v>'i.aì'-iÌ£^Ìr&»TOÌ.i^'^,"' 
r„E-r'B si-* T » ft%»i. *m. * 
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Un prestito 
da Bonn? 

Voci sempre più 
insistenti - Tratta
tiva « segreta » di 
Colombo - Condi
zioni e contrasti 

Una nota da Bonn • Jn 
forma che la Germania 
occidentale sarebbe en
trata nel suo <quarto pe
riodo postbellico di boom 
economico >. L'aumento 
dei prezzi in'Italia e in 
Francia ha reso più com
petitivi — relativamente 
— I prodotti tedeschi e le 
« ordinazioni sono piovu
te» . Per non frenare bru
scamente questa che è 
una delle componenti 
esterne del nuovo perio
do di buoni affari, il Can. 
celliere Erhard ha dichia
rato che non rivaluterà il 
marco. Ma Bonn si preoc
cupa degli squilibri esi
stenti all'interno della Co
munità. Erhard — con
clude la nota — « ha ri
petutamente rimproverato 
le nazioni confinanti per 
aver commesso degli er
rori economici che a suo 
avviso hanno compromes
so la prosperità economi
ca di tutta l'Europa. Er
hard le ha invitate a pren
dere drastici provvedi
menti per combattere la 
inflazione ». 

900 MILIARDI! Sclnfatt l, 
l'inflazione italiana (e 
quella francese) si pro
lungasse troppo, quelli 
che oggi sono effetti rela
tivamente positivi per le 
ordinazioni «piovute» sul
le industrie della RFT po
trebbero farsi sentire ne
gativamente su tutta la 
economia del MEC, quin
di anche di Bonn. Ciò 
spiega perchè Erhard è 
disposto « ad aiutare » la 
Italia, concedendo — tra
mite il MEC — un pre
stito. 

Stando alle ultime noti
zie riportate dall'Agenzia 
< Europa » — molto infor
mata sulle questioni del 
MEC — il prestito avver
rebbe attraverso il lancio 
di un prestito obbligazio
nario della Banca Europa 
degli Investimenti (BEI) 
sul mercato della Germa
nia occidentale, il cui ri
cavato — previsto per un 
equivalente di 900 miliar
di di lire (superiore del 
50% al prestito america
no) — verrebbe poi pre
stato all'Italia. Secondo 
altre fonti si arriverebbe 
al prestito con una trat
tativa tra Roma e Bonn 
che comunque rientrereb
be sempre nel quadro del
le direttive del MEC. A 
questo proposito viene os
servato che la concessio
ne — comunque avvenga 
— di un prestito di Bonn 
a Roma significherà che 
attraverso questa via per 
una gran parte del presti 
to stesso, si useranno, ca
pitali « fuggiti » dall'Italia 
e giunti nelle Banche del
la Germania occidentale 
attraverso quelle della 
Svizzera. 

GARANZIE n p r 0 blema 
delle condizioni sembra 
ora quello in discussione: 
di questa questione avreb
be discusso Colombo nel 
suo incontro < segreto » 
con Marjolin — vice pre
sidente del MEC — avve
nuto sabato scorso a Bru
xelles. Le autorità del 
MEC vorrebbero essere 
sicure che la concessione 
del prestito inducesse 
l'Italia ad applicare fino 
in fondo le raccomanda
zioni che la Comunità ha 
rivolto al governo italia
no in materia di lotta con
tro l'inflazione e che si 
accentrano sopratutto nel 
più rigido contenimento 
delle retribuzioni, in dra
stici tagli della spesa 
pubblica. 

Il contrasto, all'interno 
del governo e tra gli in
dustriali italiani, sugli im
pegni che il MEC chiede 
non riguarda la questione 
del contenimento salaria
le, ma altri « n o d i » che 
un prestito dato da Bonn 
taglierebbe bruscamente 
ed unilateralmente. Si 
tratta, in primo luogo, 
della concorrenza che la 
industria automobilistica 
tedesca sta facendo a 
quella italiana o per me
glio dire alla FIAT. Non 
a caso, a Bruxelles, le 
trattative sul prestito e le 
discussioni sul ricorso 
contro il dumping delle 
auto straniere in Italia (al 
quale Bonn ha risposto 
con un memoriale nel 
quale denuncia la limita
zione che si vuole intro
durre in Italia, qualifican
dola contraria al Trattato 
di Roma) vengono con
dotte parallelamente e 
con una chiara intercon
nessione tra esse. 

Questo, in sintesi.' è lo 
sfondo « europeo » nel 
quale si muove la più re
cente mossa di Colombo. 

Iniziato al Senato l'esame del bilancio statale 

La politica del governo colpisce 
le aziende di Stato e i Comuni 
Si approfondisce il distacco fra la realtà del paese e la linea economica della maggioranza 

governativa — Gli interventi di Pesenti, Adamoli e Gigliotti 

Al Congresso dell'AGERE 

Concertato attacco 
alla legge urbanistica 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 29 

Questo congresso dell'Associazione ge
nerale dell'edilizia (AGERE) si trascina 
negli austeri saloni del Palazzo degli An
ziani di Ancona seguendo una linea con
formistica che sembra rispondere ad una 
sapiente regia. Per questo, evidentemen
te, il dibattito in corso da stamane si 
svolge — salvo alcune eccezioni — sulla 
falsariga della linea dorotea di attacco 
alla < 167 » e alla legge urbanistica, trac
ciata ieri mattina dal presidente del
l'AGERE. Infatti, il motivo dominante 
degli interventi è stato quello della e er
roneità > delle riforme annunciate in ma
teria urbanistica e agricola. E non a caso 
è riecheggiata con particolare insistenza 
la parola d'ordine che, accomuna ormai 
l'intero schieramento conservatore ita
liano: ridare fiducia agli operatori econo
mici e liberarsi quindi dalle pastoie e 
dalle costrizioni legislative. 

Un concetto emerso con chiarezza dalla 
discussione è che l'urbanesimo sta diven
tando eccessivo e va quindi combattuto 
con energia. Non bisogna quindi dare le 
case gratis o quasi ai < rurali > che ven
gono verso le grandi città (come sta fa
cendo — ha detto un congressista — il 
Comune di Roma) ma si deve operare 
una < scelta coraggiosa > riconoscendo 
lealmente che ci si è sbagliati. La via da 

seguire — è stato precisato — è quella 
del ritorno alla terra attraverso un ampio 
decentramento delle metropoli (dottores
sa Crova) e una < opportuna distribuzio
ne delle attività industriali come conse
guenza di una nuova armonica disloca
zione della popolazione su tutto il terri
torio nazionale > (ing. Barbieri). 

Il dibattito, per altro, non ha affron
tato i problemi politici e sociali con
nessi ad una cosi drastica riconversione, 
ma tutti gli interventi hanno riconosciu
to che il ritorno alla terra di una parte 
degli emigrati è possibile solo rendendo 
competitiva l'agricoltura. Questo, che in 
definitiva è il tema centrale del con
gresso, ha offerto a qualcuno l'occasione 
per affermare tra l'altro che sarebbe 
in atto una politica di scoraggiamento 
degli imprenditori agricoli. Non tutti 1 
congressisti, comunque, si sono allineati 
alle tesi della destra più conservatrice; 1 
rappresentanti dell'Ente Sila (dott. Cela- ' 
ni) e dell'Ente appulo-lucano (dott. Pa
rigi Bini) ad esempio, hanno sostenuto 
l'esigenza di porre fine alla politica dei 
pannicelli caldi (tale è stato, ha detto 
Celani, anche il Piano verde) e di opera
re profonde trasformazioni colturali e 
strutturali col concorso diretto, in forme 
associative e cooperative, degli stessi 
contadini. 

Sirio Sebastianelli 

' A Palazzo Madama è Iniziata 
ieri la discussione sul bilancio 
di previsione dello Stato (1 lu-
glio-31 dicembre '64), secondo 
la nuova procedura stabilita 
dalla legge approvata nel mar
zo scorso. • • 

Nella seduta antimeridiana ha 
parlato il compagno PESENTI. 
relatore di minoranza con U 
compagno Bertoli per il grup
po comunista. « Le recenti 
rivelazioni giornalistiche sulle 
valutazioni fatte dal ministro 
Colombo, circa la situazione 
economico-finanziaria e i mez
zi per fronteggiarla — egli ha 
detto — sono una significativa 
tesimonianza dei contrasti aper
tisi nella maggioranza gover
nativa. Se i punti di vista del 
ministro del Tesoro non coinci
dono con quelli del mini
stro del Bilancio, Giolitti. è 
un fatto che la linea Colombo. 
prevale » .Essa si fonda sul
la tesi, condivisa dalla destra 
economica, secondo cui le at 
tuali difficoltà economico-flnan 
ziarie possono essere superate 
solo con la riduzione dei consu
mi di massa e il contenimento 
del salari. Tale impostazione, 
negli ultimi tempi, è venuta ac
centuandosi. al punto che ades
so si parla apertamente di 
blocco salariale ». 

A questa linea, i comunisti 
contrappongono una politica 
volto al raggiungimento di un 
nuovo equilibrio economico che 
non sacrifichi gli interessi delle 
classi lavoratrici e fondata sulla 
constatazione che le difficoltà 
non sono imputabili all'incre 
mento dei salari, né alle - rifor 
rne ai struttura -, ma alle classi 
dirigenti e all'incerta condotta 
dei governi di centro-sinistra, i 
quali non hanno trovato Tener 
già necessaria per realizzare le 
riforme cap'ici di rimuovere gli 
ostacoli posti dal capitalismo 
monopolistico allo equilibrato 
sviluppo dell'economia nazio
nale. 

11 governo dichiara oggi che. 
per sanare la situazione, occor
re bloccare i salari e la spesa 

Domani elezioni comunali nel Trentino - A.A. 

In piena crisi la SVP 
alla vigilia del voto 

In alcuni centri sono presenti liste composte da cittadini sud-tirolesi appoggiate dai comunisti 

tu 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 29 

Si vota nel Trentino-Alto 
Adige. Quasi una prova ge
nerale delle e regionali > in 
programma a novembre, le 
amministrative di domenica 
impegnano pressoché la tota
lità del corpo elettorale. In 
provincia di Bolzano, soltan
to la città capoluogo, il gros
so centro di Bressanone e 
alcuni altri Comuni minori, 
sono esclusi dal turno, desti
nato a rinnovare le ammini
strazioni comunali di Merano, 
Brunico e Laives (tutte e tre 
con oltre 10 mila abitanti) e 
di 103 paesi più piccoli. In 
totale, gli elettori chiamati 
alle urne sono nella sola prò-
vincia di Bolzano circa 1B5 
mila. 

In un certo numero di Co
muni dove la popolazione è 
tutta di lingua tedesca, salvo 
magari il solo maresciallo dei 
carabinieri e il funzionano 
delle imposte, per gli elettori 
non c'è alternativa: l'unica li
sta presente è quella del Sud-
tiroler Volkspartei. Pure, nes-
sun'altra elezione precedente 
è caduta in un momento più 
critico per il partito unico di 
lingua tedesca. 

La crisi della sua politica 
si avverte, ormai, in profon
dità. Magnago, il leader indi
scusso del partito, sembra de
ciso a proporre al prossimo 
Congresso il riconoscimento 
delle correnti e la loro rap
presentanza proporzionale in 
seno agli organismi dirigenti. 
Si tratta dell'estremo tenta
tivo di evitare la spaccatura 
del partito, nel quale il ce
mento del nazionalismo non 
basta più a tenere uniti i 
gruppi sociali e gli orienta 
menti politici diversi che con
vivono nel gruppo etnico sud
tirolese. 

Sintomi di questa crisi so
no le dimissioni del capo
gruppo e dei due assessori 
della Volkspartei al Comune 
di Bolzano, contrari alla po
sizione reazionaria del parti 
to, in materia di imposta sul 
le aree fabbricabili. Lo sono, 
in misura ancor più significa
tiva sul piano pun'.'co, la pre
sentazione di più liste di lin
gua tedesca in opposizione 
alla SVP verificatasi in pa 
recchi Comuni dove si vota 
domenica. 
- La punta più avanzata di 

3uesto processo di rottura 
ell'artificiosa unanimità cet-

nica» attorno alla Volkspartei 

è costituita dalle liste com
poste da cittadini sud-tirolesi 
e apertamente appoggiate dal 
PCI che si presentano a Ca-
stelrosso, a Chienes, e per 
la prima volta a Montagna, 
oltre a quelle miste di italia
ni e sud-tirolesi di parecchi 
altri centri. Si tratta in pre
valenza di piccoli contadini, 
travagliati, qui come altrove, 
dalla profonda crisi che in
veste le campagne, e che han
no combattuto negli scorsi 
mesi, sotto la guida del no
stro Partito, delle importan
ti lotte in difesa dei loro in
teressi. Certo, queste liste di 
unità popolare avrebbero po
tuto essere più numerose se 
il PSI non avesse deliberata
mente rinunciato alla possi
bilità di svolgere nei Comuni 
un'azione concreta, anche dai 
banchi delle minoranze consi
liari, per ricercare invece, una 
pura e semplice affermazione 
di partito. 

La DC, in gran parte nei 
Comuni dell'Alto Adige forza 
minoritaria di fronte alla 
schiacciante prevalenza della 
sua consorella di lingua tede
sca, punta a mantenere que
sto suo ruolo di avversaria-
interlocutrice della Volkspar
tei: non disdegnando nemme
no, in parecchi centri, di con
fondersi in listoni nazionali
stici e italiani» nei quali i 
suoi uomini si trovano in 
compagnia di liberali e di 
neo-fascisti. 

La formazione di questi e li
stoni > è obiettivamente fa
vorita dall'assurda legge elet
torale regionale voluta dalla 
SVP e dalla stessa DC: in 
base a tale legge, non è pos
sibile presentare liste, con un 
numero di candidati infe
riore a un terzo del totale 
dei consiglieri da eleggere in 
ogni singolo Comune. 

Il - quadro finale non po
trà quindi non risultare con
fuso: per capire qualcosa su
gli orientamenti politici di 
fondo degli elettori alto-ate
sini, bisognerà perciò fare at 
tenzione soprattutto ai risul
tati dei tre centri sopra i 
10 mila abitanti, Merano. 
Brunico e Laives, dove si vo
ta con la proporzionale e tut
ti i partiti (con l'eccezione 
di Brunico dove il PCI e) 
PSIUP hanno dato vita alla 
lista che ha per simbolo la 
falce e martello e la scritta 
e Unità >) sono presenti con 
il loro simbolo. 

Mario Passi 

RAI-TV 

Nomine decise 
Si è riunita ieri l'assemblea 

degli azionisti della Rai-TV che 
ha rinnovato, nel senso già no
to, le cariche dell'ente dì Stato. 
Si è preso atto del fatto che 
erano decaduti i consiglieri di 
amministrazione Papafava dei 
Carraresi, Devoto. Solari e Ter
rena Mentre Solari (psi) e Ter
rena (pri) sono stati conferma
ti. a Papafava e Devoto si co
no sostituiti l'ambasciatore Qua-
ronl e lo scrittore Giorgio Bas
sani (psi). E Italo De Feo? Non 
potendo o non volendo eleg
gerlo alla carica di consigliere. 

si è trovato per il pupillo di 
Saragat un sistema ad hoc: egli 
è stato nominato « rappreseli 
tante » del ministero degli Este 
ri (!) in sostituzione del dottor 
Staderini. Il Consiglio di aro 
ministrazione. che si e subito 
riunito, ha eletto Quaroni pre
sidente, Bassani e De Feo vice
presidenti. U comitato diretti
vo, è stato poi decleo dal Con
siglio. sarà composto da: Qua
roni, Bassani. De Feo. Rodino 
(amministratore delegato con 
fermato nella carica). Golzio e 
Terrana. 

Congresso nazionale dei notai 
Si è aperto ieri mattina a Genova il 13° congresso nazio

nale del Notariato eoe si concluderà il due giugno. Par
tecipano ai lavori circa 300 notai provenienti da ogni pro
vincia italiana, oltre a delegazioni ufficiali della Svizzera. 
Francia. Austria. Olanda e della Luisiana Sono presenti 
anche numerosi studiosi italiani e stranieri 

I Comuni e le strade nazionali 
I compagni sen. Audisio. Boccassi e Roasio hanno pre

sentato una interrogazione al governo sul problema del 
mantenimento delle strade nazionali che attraversano i cen
tri abitati. L'interrogazione prende origine da una delibe
razione del Comune di Serravalle Scrivla con la quale si 
chiede che il comune stesso usufruisca di una aliquota 
della tassa di circolazione e dell'imposta di fabbricazione 
sui carburanti per conservare e mantenere le strade di 
grande traffico nazionale e internazionale che attraversano 
l'abitato. Gli interroganti chiedono che quanto rivendica 
il comune di Serravalle Scrivia sia concesso a tutti i co
muni che ti trovano nella stessa condizione in quanto i 
bilanci comunali, specie quelli piccoli, non consentono di 
continuare «a sottrarre considerevoli aliquote di tributi 
per destinarli a Ani di cui beneficiano non gli abitanti 
locali ma coloro che delle strade si servono per le loro 
attività -. 

LEGGETE 

DnfhDtaiii 

pubblica Molti esponenti del
la maggioranza, anche sociali
sti, che pure concordano con 
noi nell'individuazione delle 
cause di fondo, strutturali delle 
attuali difficoltà, affermano 
anch'essi che ora bisogna pen
sare solo a superare la crisi 
Mn come, se non se ne elimi
nano le cause'' 

Il governo — ha prose
guito Pesenti — ha scelto una 
politica <DPr altro ambigua e 
contraddittoria^ che tende, in 
definitiva, n favorire il grande 
capitale. Alla distorsione econo
mica provocata dal processe di 
esnniisionn monopolistica si e 
cercato di porre rimedio con 
le cosiddette misure •« anticon
giunturali », che incidono sul
le classi meno abbienti, sul la
voratori. 

Occorrono invece una po
litica di investimenti e di con
sumi capace di limitare le spe
se voluttuarie, anche in manie
ra drastica (come per es „ 
in altri Paesi occidentali), 
provvedimenti fiscali che colpi
scano particolari beni d'impor
tazione e provvedimenti tesi a 
favorire i consumi di massa a 
carattere sociale e i servizi pub
blici, un controllo attento nel 
campo creditizio e finanziario 
sul movimento dei capitali e la 
obbligatorietà della denuncia 
degli spostamenti di partite di 
denaro all'estero, un'oculata se
lezione del credito per orienta
re gli investimenti verso i set
tori prioritari. 

Il governo e il Parlamento — 
ha precisato l'oratore — do
vrebbero avocare a sé il con
trollo del settore creditizio, per 
cui oltremodo opportuna sareb
be l'istituzione di una Commis
sione parlamentare di vigilanza 
sul mercato monetario, finanzia
rio e creditizio, in luogo del
l'attuale Commissione dì vigi
lanza sulla Banca d'Italia 
che è priva di effettivi po
teri; urgente appare, inoltre, 
la riforma del CIP: il gover
no, infine, dovrebbe pretendere 
l'applicazione delle « clausole di 
salvaguardia » previste dagli or
dinamenti della CEE e contene
re rigidamente la penetrazione 
in Italia del capitale straniero, 
bloccando al tempo stesso, me
diante gli strumenti fiscali, le 
eccessive importazioni di generi 
voluttuari. - > 

Il compagno ADAMOLI, do
po aver rilevato quanto sia 
negativo il distacco fra la si
tuazione reale del paese e la 
piattaforma su cui il Parla
mento è chiamato a discutere 
il bilancio, ha svolto un am
pio intervento sulle parteci
pazioni statali. Siamo di fronte 
— ha detto — a una preoccu
pante flessione quantitativa 
e qualitativa degli investimen
ti delle aziende a partecipazio
ne statale, un andamento op
posto a quello prcannunciato 
dal ministro Bo e contrastante 
con le esigenze dell'economia 
nazionale. 

L'analisi dei dati indica in
fatti che non è esatta l'affer
mazione secondo la quale la 
priorità delle risorse finanzia
rie del paese sarebbe riser
vata agii investimenti pub
blici. Mentre la politica dei 
grandi complessi privati osta
cola in ogni modo la program
mazione. si hanno massicci 
interventi di capitale straniero 
volto a controllare l'economia 
italiana, senza esclusione delle 
partecipazioni statali. D'altron
de. anche l'azione del capitale 
italiano tende ad aumentare 
sempre più il peso dei grandi 
gruppi privati: il -caso» Oli
vetti è esemplare. 

' Un altro caso, estremamente 
significativo — ha proseguito 
Adamoli — è quello dei can
tieri Ansaldo, in seno ai quali 
operano sessanta imprese pri
vate con un organico all'in-
circa equivalente a quello del
l'azienda pubblica. Si dice che 
ciò avviene per diminuire I 
costi e rendere più competi
tive le aziende pubbliche I ri
sultati dimostrano Invece 11 
contrario: si assiste infatti a 
un flusso di manodopera alta
mente qualificata dalle imprese 
pubbliche a quelle private. 

• Esiste dunque — ba con
cluso Adamoli — un problema 
generale, che Investe la strut
tura delle aziende di Stato e 
la loro posizione nel sistema 
economico nazionale: non è 
stata ancora affrontata la ri
forma delle partecipazioni sta
tali e c'è la grave questione 
dei diritti dei lavoratori delle 
aziende di Stato. I quali spesso 
sì trovano in condizione più 
arretrata dei lavoratori di al
tre aziende. Occorre riesami
nare la stessa struttura del mi
nistero. la cui legge istituti
va è insufficiente e invecchia
ta: bisogna precisare i suoi com
piti di coordinamento del set
tore produttivo. Ciò appare 
indispensabile, oggi, in quanto 
sì stanno preparando gli stru
menti per l'attuazione del 
piano di sviluppo. E' infine 
necessario rivedere il sistema 
del controlli delle aziende di 
Stato, essendo l'attuale, imper
niato sul controllo di legitti
mità della Corte del conti, 
assolutamente inadeguato. 

E' nella volontà di affron
tare in modo organico e chiaro 
tutto questo complesso di pro
blemi che si può misurare 
quanto c'è di nuovo nella vo
lontà politica della maggio-
ranza-. 

L'intervento del compagno 
GIGLIOTTI è stato dedicato al-

la gravissima situazione degli 
enti locali. • Nell'esposizione 
economico-finanziaria pronun
ciata al Senato il 28 aprile scor-
so — ha ricordato l'oratore — 
il ministro del bilancio Giolitti 
non ba detto una parola sulle 
entrate e le spese degli enti lo
cali. 

• Ma se Giolitti è stato zitto, 
hanno parlato l ministri Colon. 

Pajetta sul et caso » Colombo 

Manovre de 
per coinvolgere 

i socialisti 
bo. Tremelloni e Taviani. Co
lombo, proprio in quest'aula, ha 
"intimato" agli enti locali di 
diminuire, dall'anno in corso. 
il loro deficit, soprattutto in 
ottemperanza alla "raccomanda
zione" della CEE 

Ma che senso hanno queste 
imposizioni? Fra il l'JCO e il '03 
il disavanzo degli enti locali 
(regioni, province e comuni) è 
più che raddoppiato (1960: 42? 
miliardi; 1963: 882 miliardi) Dì 
particolare gravita è la situa
zione dei comuni: il loro disa
vanzo era. nel 19G3, di oltre 658 
miliardi, ben 223 dei quali "con
centrati" a Roma (oltre 58), 
Milano. Napoli, Torino, Genova 
e Palermo 

Ma allora, anziché proporre 
direttive che non trovano ri
spondenza nella realtù, occorre 
vedere le cause che hanno por
tato all'attuale stato di cose. 
Tre sono, oltre ai molti esem
pi di cattiva amministrazio
ne de, le cause principali: 
1) l'arretrata legislazione che 
regola l'ordinamento e la vita 
degli enti locali: 2) il pesante, 
progressivo indebitamento che 
ne consegue e che provoca lo 
accumularsi di interessi passivi 
onerosissimi: 3) il disinteresse 
dei passati governi centristi, e, 
purtroppo, anche dell'attuale 
governo di centro-sinistra, ad 
adottare provvedimenti che pos
sano almeno alleviare la situa
zione. 

Dopo aver rilevato che 
il problema del riordina
mento della finanza locale va 
inquadrato nel riordinamento 
generale del prelievo tributario 
e della spesa pubblica, in con
nessione con la programmazione 
economica del Paese, l'orato
re, per quanto si riferisce 
ai provvedimenti immediati. 
ha fra l'altro sottolineato la 
gravità davvero scandalosa della 
mancata integrazione dei bilan
ci comunali a seguito della abo
lizione dell'imposta di consumo 
sul vino: integrazione tante vol
te promessa, ma alla quale si 
è di fatto opposto, recentemen
te. anche il ministro delle Fi
nanze Tremelloni. I comuni, che 
devono ancora riscuotere i 21,5 
miliardi deliberati dal Parla
mento per 11 '62, per il '63 
(20 mUiardi) e il '64 (18.3 mi
liardi) debbono ancora aspet
tare che arrivi il tempo delle 
« vacche grasse ». « Un governo 
che non adempie ai suoi ob
blighi — ha esclamato a questo 
punto Gigliotti — non ha il di
ritto di parlare ai comuni nel 
termini usati da Colombo e da 
altri ministri!». 

L'oratore ha poi ricordato 
le proposte avanzate alla 
Commissione speciale dal 
gruppo comunista attraverso 
un proprio ordine del giorno, 
che coincidono in larga misu
ra con quelle presentate alla 
unanimità dal Consiglio del
l'Associazione nazionale dei 
comuni italiani, ed ha con
cluso soffermandosi, in parti
colare. su due punti: la ne
cessità indilazionabile della ri
forma urbanistica e la com
partecipazione dei comuni al 
30% dell'imposta cedolare 
secca. 

Il PCI ha sollevato la prima 
questione alla Commissione 
speciale con l'ordine del gior
no Galani, che impegna il go
verno a presentare entro giu
gno la legge urbanistica al 
Parlamento: quest'ordine del 
giorno è stato accettato dal 
ministro dei Lavori Pubblici 
Pieraccini. Ma nella relazione 
di maggioranza della Commis
sione non si trovava, in un 
primo tempo, traccia né dello 
ordine del giorno, né della 
sua accettazione; solo dopo le 
ripetute proteste dei commis
sari del PCI è comparso uno 
< strano > errata-corrige, ma 
con l'annotazione, inesatta, 
« accettato dal ministro nel so
lo dispositivo senza le motiva
zioni ». Il ministro invece non 
aveva fatto alcuna distinzio
ne tra « dispositivo » e « moti
vazioni ». Che significa que
sto? Si vuol fare marcia in
dietro? Gigliotti ha chiesto un 
chiarimento autorevole e pre
ciso: le recenti prese di posi
zione della DC (che ha no
minato una commissione la 
quale ha concluso i suoi lavo
ri con un memoriale che af
fossa di fatto il progetto Pie
raccini) non lascia prevedere 
nulla di buono, in effetti. Ci 
vuole un impegno del gover
no (che non e espressione del
la sola DC) — ha affermato 
con forza Gigliotti — per la 
presentazione della legge ur
banistica entro giugno. 

Questa legge, d'altra parte, 
dovrà prevedere l'esproprio 
generalizzato e immediato e 
una indennità di esproprio che 
non crei nuovi arricchimenti 
dei proprietari delle aree. 

La compartecipazione dei 
Comuni alla imposta cedolare 
« secca » è avversata partico
larmente dal ministro delle fi
nanze; eppure, essa non signifi
cherebbe una -elargizione» del
lo Stato ai comuni, ma l'adempi
mento di un dovere verso di 
essi, che potrebbero intanto 
avere un incremento apprez
zabile della imposta di famiglia 
dalla tassazione dei circa 350 
miliardi di utili azionari e con 
l'aumento dell'aliquota che ta
le tassazione comporterebbe 
sugli altri redditi che si ag
giungessero a quelli azionari. 

Nelle sedute di ieri sono in
tervenuti anche \ senatori 
BOSSO (PLI), RODA (PSIUP). 
il quale, in un serrato e appas
sionato Intervento, ha critica
to la linea economica del go
verno; BONAFWI (PSI). che 
ha rilevato la necessità di rea
lizzare «rapidamente» il pro
gramma; Armando ANGELINI 
(de); TOPINI (de), presidente 
dell'ANCI - allineandosi » anche 
egli alla tesi che vuole una 
drastica contrazione della spe 
sa pubblica. 

Dilli nostra redazione 
TORINO. 29 

Parlando a Torino il com
pagno Gian Carlo Pajetta ha 
detto che la Democrazia cri
stiana, dopo le consultazioni fra 
il ministro Colombo e il pre
sidente del consiglio ha voluto 
che la interpretazione auten
tica. non del «memorandum» 
già fatto pubblicare dal Afes-
saggero, ma della politica eco
nomica di tutto il governo, 
fosse data dal ministro Co
lombo stesso. L'artìcolo che dif
ficilmente sì presta ad equi
voci e non ammette lnterroga-
gativi sulla paternità, vuole es
sere. come evidentemente ave
va voluto essere la pubblica
zione del -memorandum», una 
sorte di chiamata dì correo e 
un monito esplicito. 

La politica che dico di no 
per gli assegni e le pensioni, 
la politica dei sacrifici popo
lari e del rinvio anche delle 
modeste riformo contenute nel 
programma ministeriale, non e 
di questo o di quel gruppo di 

questo o di quel ministro, de
ve essere di tutto il governo 
e di tutti i partiti governativi. 
Sì è parlato spesso da parte 
dei compagni socialisti dì vo
lontà politica del governo in 
cui bìsognn aver fiducia e di 
ingiustificati sospetti e dì ma
lizia comunisti Dopo 11 « me
morandum- del Messaggero po
teva essere ancora questione 
di ricerca della paternità e di 
preoccupazioni attuate da qual
che punto interrogativo. Ora c'è 
qualcosa di nuovo e dì espli
cito: i dati per la verifica, pro
messa dal compagno De Mar
tino sono in possesso dell'opi
nione pubblica. Manca forse 
soltanto la certezza sull'opinio
ne e sulle intenzioni della de
legazione del Partito socialista 
al governo. 

La discussione in Parlamen
to, che deve pur esserci, se 
alla democrazia parlamentare 
non si vuol far succedere quel
la del corridoi e della Ca-
mllluccla, dovrà portare lumi 
anche a questo proposito. 

r 1 
{ Comizi de l PCI | 
| Contro i ricatti della D.C. \ 
I Contro le minacce all'unità e alle I 
| condizioni di vita dei lavoratori \ 
| Controffensiva della sinistra ope- \ 
I raia e democratica ! i 
I OGGI 

BOLOGNA: Ingrao 
I PISA: Galluzzì. 

I 
I C * ? * L £ . C ' C* < V e r b a n l a ) : POZZARELLO: Beragnoll. 

VERONA: Macaluso. 
SARZANA: Barontini. 
APRILIA: Marcelllna. 

Federazione di Pistoia I 
I OGGI 

PONTE LUNGO: Matl. 

DOMANI 
I 

Maulini. 

I DOMANI 
I FERRARA: Alleata. 

I LATINA: Ingrao. 
COMO: CoBsutta. 
IMPERIA: Natta. 

1 GIUGLIANO (Napoli): Na-
I politano. 
I BARI: Reichlln. 
I SIENA: Alinovi. 
. SAVONA: Coppola. 
I PALERMO: Curzi. 

CASERTA: Canullo. 
I CERTALDO: Castellina. 
1 PIAZZA ARMERINA (En-

I na): P. Colajannl. 
TORRE SABINA (Rieti): 

I Colombini. 
MARIGLIANO (Napoli): 

Gallo. 
I PORTOFERRAIO (Llvor-
• no): Giachini. 
I LA SPEZIA: Barontini - Fa-
I soli. 

I VOLTERRA: Lusvardi. 
FROSINONE: Barbera. 
MURAGLIA (Pesaro): Rlz-

I zo. 
V ITERBO: Roggi. 

I ESPERIA (Cassino): Ra-
nalli. 

SAN MARTINO MARCHE 
I (Pesaro): Valli. 

MARTEDÌ» 
I PESCARA: Borghi. 
1 FORLÌ ' : Flamlgnl. 
i COLORNO: Proserplo. 

| Federazione di Foggia 
I OGGI 
I VIESTE: Morelli. 

I LUNEDI» 
CERIGNOLA: Magno. 

I MARTEDÌ' 

I S. SEVERO: Kuntze. 
APRICENA: Conte. 
S. NICANDRO: Pistillo. 

I ASCOLI: Rossi. 
I CANDELA: Bonsitto. 

I ROCCHETTA: Montìngelll. 
STORNARA: Pizzolo. 

. STORNARELLA: Pasqua-
I ticchio. 

ORTANOVA: Carmeno. 
TORREMAGGIORE: Papa. 
S. PAOLO: Pastore. 
M. 8. ANGELO: Giannini. 

I 
Federazione di Pescara | 

DOMANI I 
MANOPPELLO: D'Angelo- • 

sante. • 
LETTO MANOPPELLO: | 

Presuttl. 
TORRE DEI PASSERI: I 

Spallone. ' 
TOCCO CASAURIA: De I 

Panfilia. | 

C IVITELLA: Camarra. . 

Federazione di Lucca | 

:l 

OGGI 
ALTOPASCIO (Spinate) 

Malfatti. 

DOMANI 
P IEVE FOSSIANA: Mal

fatti. 
GORFIGLIANO: Malfatti. 

I 
I 

Federazione di Ancona i 

. I 
LUNEDI' I 

SIROLO: Bastianelll. • 

Federazione di Roma | 

. i 

DOMANI 
SENIGALLIA: Angelini 
ANCONA: Fabrettl. 

OGGI ' 
CINECITTÀ»: D'Onofrio 
CENTOCELLE: Torzettl 

• Federazione di Napoli 

I 
MANIFESTAZIONI 

CONTADINE 
ACERRA: Bronzuto. 
TORRE DEL GRECO: Abe-

nante. 
SOMMA VESUVIANA: VI-

viani. 
NOLA: Gomez. 

DOMANI ' 
PAVONA: Cetaroni. I 
CECCHINA: Velletri - Anto- » 

nacci. • 
NETTUNO: Maderchl. I 
ANGUILLARA: Marletta. 
MADONNA PACE: A. Mar- I 

roni. I 
VIGNOLA: A. Marroni I 
RUVIANO: Allegra. | 

Conferenze • 
Oggi a Imper ia si svolge- I 

rà una conferenza sui prò- . 
blemi della scuola con la I 
partecipazione del compa- ' 
gno Nat ta . I 

Lunedì a Modena si svol- | 
g e r ì una conferenza sul 
problemi economici con la I 
partecipazione del compa- « 
gno Spesso. • 

Giovedì a Ovada e ve- | 
nerdl a Casale Monferrato 
si svolgeranno due confe- I 
renze sul - Movimento ope- I 
raio internazionale » con la . 
partecipazione del compa- I 
gno Calamandrei . ' 

Sul futuro dell'Algeria 

Henry Alleg parla 
lunedì all'Eliseo 

i 

Henri Alleg. direttore del
l'organo del FLN -Alger Ré-
pubblicaln-, lunedi prossimo. 
alle ore 18, al Ridotto dell'Eli
seo, terrà una conferenza sul 
tema: «La scelta socialista del 
popolo algerino-. La conferen
za, che sarà presieduta dal dott 
Pasquale Bandiera, direttore 
della «Voce Repubblicana», è 
•tata organizzata dall'associa

zione d'amicizia - Italia-Alge
ria». 

Henri Alleg. che fu uno stre
nuo combattente della guerra 
di liberazione algerina e che fu 
sottoposto dai paras ad atroci 
sevizie (una drammatica de
nuncia delle torture subite è 
stata fatta da Alleg nel suo li
bro «La Questlon»), pochi 
giorni fa ha tenuto una applau
dita conferenza • Firtnaf). 
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L'assembled 
i 

al Brancaccio 

I 3500 delegati della riforma agraria han-
no espresso un giudizio unitario: partire 
dalla legge sui « patti » per portare avan-
t i , in tutto il Paese/una grande battaglia 
specifica per le riforme strutturali incen-
trata sulle conferenze agrarie. Le campa-
gne daranno ancora battaglia per quella 
svolta di politica agraria che il governo 
ha ancora una volta eluso. 

PAG. 3 / q f tual l ta 

A Roggiano Gravina 

ALLE URNE PER UN PREMIO 

~*tjC * «r*fig*xx*mm'»~'*»«*r*«~' 

UNA PIU FORTE SPHfTA CONTADINA 

II premio letterario piu anticonformi-
sta d'Italia sta nascendo in Calabria, a 
Roggiano Gravina in provincia di Cosen-
za; e la prima volta, ci pare, che un 
paese intero e chiamato a far da giuria 
per assegnare il milione di lire in palio 

. per la mtgliore opera di narrativa, • di 
poesia o di saggistica che it comune di 

' Roggiano ha destinato al premio intitolato 
all'umanista Gian Vincenzo Gravina. 

Esiste anche una giuria, naturalmente. 
E conta nomi illustri: da Carlo Levi (pre-
sidente effettivo) a Rafael Alberti. Da-
nilo Dolci, > Renato Guttuso, Jean Paul 
Sartre. Ma ha solo facoltd di scelta. Pud 
cio& segnalare alcune opere che a suo 
giudizio possano essere sottoposte a un 
referendum popolare. Sard infatti poi la 
popolazione di Roggiano Gravina che de-
cidera a chi destinare il milione. E lo 
fard recandosi alle urne (avranno diritto 
di voto tutti i cittadini che abbtano supe-
rato i 15 anni di eta) nei cinque seggi 
elettorali — composti ognuno da un pre
sident e tre scrutatori nominati dal con-
siglio comunale — che all'uopo saranno 
allestiti. • ' , . .*• ; , . • • * • . 

II che implica anche I'esistenza di una 
campagna elettorale. Dice infatti il rego-
lamento del premio: «Ogni cittadino 
potrd promuovere pubbliche e private 
letture di ciascun libro e verranno con-
siderati lettori ad ogni effetto anche co-
loro che abbiano partecipato con assiduitd 
a letture collettive. L'attestazione di let-
tore verrd rilasciata in tal caso al par-
tecipante alia lettura collettiva ad opera 
del cittadino che avrd promosso e curato 
un tale tipo di lettura nei locali del Cen-
tro di Cultura Popolare >. 

Un'altra singolaritd del premio e quel
la chiarita dall'articolo 11 del regolu-
mento: < La somma di 1 milione di lire 

sard interamente devoluta all'acquisto di 
copie dell'opera vincitrice. Parte della 
somma predetta, ad insindacabile giu
dizio della giuria, potrd eventualmente 
essere spesa per I'acquisto delle altre 
copie in concorso. Le copie saranno di-
stribuile gratuitamente alle famiglie di 
Roggiano, ed eventualmente alle organiz-
zazioni culturali della regione. II Comune 
rinuncia a quella parte del prezzo dei 
volumi che saranno acquistati che spetta 
normalmente agli intermediari della ven-
dita ed a favore dcgli autori delle opere ». 

Se si tiene presente che la popolazione 
dt Roggiano — 7.500 abitaiiti circa — e" 
m gran parte composta di contadini, e 
facile rendersi conto che ci si trova di 
fronte a uno d?i tentativi piu interessanti 
di diffusione della cultura in atto nei 
nostro vaese. 

E' proprio questo aspetto della questio-
ne che e sfuggito alia Giunta prowinciale 
ammimstrativa di Cosenza, quando ha 
deciso di opporsi al regolamento del pre
mio. Che viene definito « un singolare 
sistema > Mcntre Vassegnazione del pre
mio dovrebbe aver luogo < sulla base del 
giudizio espresso da apposita commissione 
giudicatrice della quale dovranno far par
te persone altamente qualificate >. Un 
invito cioe ad adottare la « routine > dei 
soliti premt, Vaffissione di un cartello 
con su scritto « Vietato ai non addetti ai 
lavori > che esclude Vint era cittadmanza 
di Roggiano da un'inizmtiva culturale tra 
le piii vivaci degli idtimi anni. 

II Comune ha contestato lu decisione 
della GPA, ed ha fatto bemssimo. Intanto 
il lavoro di orgamzzazione del premio pro-
segue e si ritiene che le ele/.ioni e la pro-
clamazione del vincitore possano avvenire 
nei prossimo autunno. 

m. I. 

Questa assemblea naziona-
le per la riforma agraria — 
ha detto Ton. Sereni nei con-
cluderne i lavori — era at-
tesa, in tutti gli ambienti po-
litici, per capire quali pro-
spettive si aprivano al movi-
mento contadino all'indoma-
ni di una battaglia politica 
sui patti agrari che ha visto 
le forze politiche che sono 
parte essenziale di esso espri-
mersi in maniera diversa nei 
giudizio e nei voto. Ebbene, 
l'Assemblea ha dato una ri-
sposta positiva, unitaria, che 
sta nella riconferma degli 
obiettivi di riforma agraria 
e nell'indicazione di inizia-
tive di lotta nuove, piu avan-
zate, perche dai primi suc-
cessi si giunga alia svolta po
litica di cui le campagne e 
il Paese hanno bisogno. 

Nei dibattito che si e svol-
to, per tutta la giornata, alia 
presenza dei 3500 delegati si 
sono sentiti echi diversi del 
modo in cui milioni di lavo-
ratori della terra hanno se-
guito e poi giudicato il re-j 
cente dibattito al Senato. Dal 
Mezzogiorno — attraverso 
gli interventi di Damiani e 
Giannelli (Bari), Ciotti (Ca-
tanzaro), Giacalone (Paler
mo) — e giunta una severa 
condanna delle posizioni go-
vernative che hanno portato 
a dettare norme meno favo-
revoli, discriminatorie, pro
prio a danno di quei conta
dini meridionali, che piu du-
ramente pagano il prezzo 

i della crisi agricola. 
Negli interventi dei dele-

gati delle regioni mezzadrili 
\— Fioravanti (Firenze), To-
|bia (Terni), Palmieri (Bolo
gna) ed altri — abbiamo sen-
tito accenti di giusto orgoglio 
per la conquista di alcuni di
ritti (dalla disponibilita dei 
prodotti ' alia condirezione 
dell'azienda) che sono il frut-
to maturo di venti anni di 
lotte. c Non ci regala nipnte 
nessuno >, hanno ripetuto gli 
intervenuti. Ma nessuno, nel-
ie regioni mezzadrili, consi-
J*»ra acquisito nella legge 

[a.uel « diritto di successione > 
> lei mezzadro al proprietario 
terriero, l condizione di pro-

ifonde trasformazioni e di 
luova vita per intere regio-
ii, che e l'obiettivo per cui 

Ja categoria si e battuta e si 
lattera ancora. 

La legge sui patti agrari 
vista, dunque, nella pro-

spettiva di lotte decisive per 
ma trasformazione del regi-
le proprietario, dell'assetto 

•conomico e dei rapporti fra 
igricoltura e mercato, fra 
ritta e campagna, fra diritti 
contadini e sviluppo demo-
:ratico. Qui si ritrovano tut-
le le forze del movimento 
>er la riforma agraria, Al 
leanza contadini e CGIL. sin-
lacati d: categoria e movi-
lento cooperative promoto-

ri di questa assemblea, in 
ina critica di fondo e in un 
Jrogramma di lotte unitarie 
the sono stati esposti nella 
belazione deH'onorevole Vit-
lorio Foa. 

Un salto 
di qualita 

Occorre — ha detto il se-
fcretario della CGIL — un 
alto di qualita ne] lavoro 

kelle organizzaziom con tad i-
ie. Che cosa deve essere que-
ho < salto >? I gruppi din-
lenti del Paese oscillano fra 
lisoccupazione e aumento 
lei prezzi, inenpaci di dare 
•no sbocco positivo ai pro-
Memi economic] del momen-

I lavoratori possono of-
Tire questo sbocco, e negli 
pltimi tempi si sono mosst 
in vivacita e crescente uni-

per ottenere — intanlo — 
le venga pa^ato il lavoro 

^restato dalle cateeone con-
adine. 
L'on. Foa ha detto che, di-

fidendo la massa salariale 

percepita dai braccianti per 
il loro numero e per i 365 
giorni dell'anno, si ha una 
retribuzione giornaliera di 
500 lire. Ma se non paga i 
salari, ancor meno il predo-
minio capitalistico nelle cam
pagne riesce a realizzare un 
sufficiente sviluppo tecnico 
e produttivo. II divario fra 
agricoltura e industria cre-
sce; le singole aziende agra
rie capitalistiche realizzano 
elevati profitti e rendite, 
chiudono i bilanci con largo 
attivo, ma il bilancio del-
Tagricoltura nazionale e ne-
gativo sia per produttivita 
che per rispondenza alle esi-
genze dei consumatori. 

Si e giunti al punto — ha 
sottolineato Foa — che un 
aumento di assegni e pensio-
ni, del potere di acquisto in 
carne e burro, mette in crisi 
il sistema che non e capace 
di sostenere neanche un lie-
ve aumento dei consumi /.li-
mentari. . 

La prospettiva della rifor
ma agraria riceve, da questa 
diagnosi, una precisazione 
importante: e cioe che biso-
gna incidere sui piu avanza-
lo settore capitalistico e su-
gli strumenti della sua poli
tica (accordi CEE per Pagri-
coltura) se vogliamo ottene
re un mutamento d'indinzzo. 
Oggi l'intervento dello Stato 
in agricoltura c mantiene > in 
vita uno strato di contadini 
poveri; ma cio non avviene 
a caso, bensi perche serve a 
incanalare verso 1' azienda 
capitalistica sia i • finanzia-
menti che gli utili di merca
to; dietro e'e l'interesse del 
grande capitale industriale 
che sfrutta per i suoi fini 
1'emorragia di mano d'opera 
che viene dalle campagne e 
dal Sud. 
. L'on. Foa ha quindi preci-
sato la posizione delle orga-
nizzazioni di categoria sulle 
recenti iniziative legislative. 

Federconsorzi: la creazione 
dell'azienda per gli ammassi, 
se non seguita dalla trasfor
mazione dei Consorzi agrari 
in cooperative, lascia le cose 
al punto che sono. La Feder
consorzi e un diaframma fra 
contadini e mercato, ma non 
un diaframma passivo, bensi 
uno strumento di sfrutta-
mento in ambedue le dire-
zioni che deve essere di-
strutto. 

Patti agrari: la lotta con-
tadina ha conseguito dei sue-
cessi, fino alle ultime modifi-
che ottenute durante . Titer 
parlamentare. Particolarmen-
te importanti: la condirezione 
dell'azienda, i minimi di ri-
parto, la parita uomo-donna, 
l'indennizzo per le innovazio-
ni. Rimangono equivoci sulla 
condirezione, la disponibilita 
dei prodotti, i motivi di di-
sdetta; sono stati invece re-
spinti gli emendamenti sui 
diritti sindacali, sui minimo 
di spesa da far pagare al con-
cedente, sugli interessi per i 
capitali conferiti, per la ir-
ripetibilita della colonia, sui 
minimo di riparto ai coloni 
delle zone intensive e su al
tri aspetti. , 

I contadini — ha sottoli
neato Foa — non rinunceran-
no a niente. Essi lotteranno 
non solo per avere tutto cio 
che nella legge c'e. ma anche 
per avere quello che ne e sta
to escluso. La legge fondia-
ria e per gli enti di sviluppo. 
che il Parlamento deve an
cora discutere, decidono in 
larga misura "- dell'indirizzo 
politico. Oggi. queste leggi — 
cosi come le ha presentate il 
governo — escludono 1'espro-
prio a favore dei contadini: 
lasciano immutato il mecca-
nismo di mercato; non dan-
no una decisa sterzata per lo 
sviluppo delFassociazionismo 
contadino e non inaugurano 
quel controllo degli investi-
menti che e essenziale per at-
tuare un indirizzo economico 
democratico 

L'on. Foa ha concluso esal-
tando le possibilita di lotta 

I unitaria: fra operai e conta

dini (e quindi fra la CGIL e 
l'AUeanza) e con le altre or-
ganizzazioni sindacali. Un 
progetto d'iniziativa dell'Al-
leanza, per riportare la de-
mocrazia nelle Mutue conta-
dine, pud avere il pieno e di-
retto appoggio della CGIL. 
Piena e diretta puo essere la 
collaborazione per portare le 
prestazioni previdenziali dei 
lavoratori agricoli (pensioni, 
assegni, trattamenti di malat-
tia) al livello dell'industria. 

Nei dibattito sono interve
nuti, fra gli altri, due segre-
tari nazionali di categoria. i 
compagni Selvino Bigi (della 
Alleanza) e Mariani (Feder-
mezzadri) e Lino Visani, del-
1' Associazione cooperative 
agricole. 

And a re oltre 
la legge 

Bigi ha sostenuto che biso-
gna trarre dalla legge agra
ria il massimo di vantaggio 
e partire da qui per realizza
re gli obiettivi della rifor
ma agraria. I miglioramenti 
strappati — ha continuato — 
sono stati ottenuti contro a 
un ceto di proprietari terrie-
ri che resiste da quindici an
ni alle lotte sindacali. La 
breccia che si apre, quindi. 
puo essere pienamente favo-
revole ai lavoratori. • 

Mariani ha detto che, con 
le modifiche avvenute nelle 
regioni mezzadrili, si sono 
creati squilibri fra capacita 
dei sindacati e lotta per la ri
forma agraria. Laddove e na-
ta un'azienda mista. mezza-
drile-bracciantile, vi e la ne
cessity di una stretta unita 
di> orientamenti e di azione. 
Parlando della legge. ha det
to che bisogna trarre da essa 
coraggio e incentivi ad af-
frontare battaglie piu avan-
zate per conquistare la terra 
ai mezzadri e coloni. • 

Visani ha detto che la coo-
perazione e. oggi, non solo 
un'esigenza tecnica ma parte 
essenziale dell * alternativa 
che i contadini pongono alia 
azienda capitalistica. Questo 
concetto e stato ripreso an
che dagli altri dirigenti del
la cooperazione intervenuti 
fra cui Negroni, di Bologna 

Nell'intervento conclusive 
Ton Sereni ha detto che la 
legge sui patti agrari < con
vene quelle cose per le quali 
abbiamo lottato con sufflcen-
te impegno; non ne contiem» 
altre per le quali la lotta e 
?tata insufficiente >. La lesce 
non contiene alcuna misura 
specifica di riforma agraria. 
e su questo c'e un giudizio 
unitario In ci6 dobbiamn ve-
dere — ha aggiunto Sere
ni — un'insufficiente mobili-
tazione per l'obiettivo della 
riforma agraria • poiche' nes-
suna <;omma di lotte parziali. 
di categoria (anche se inten
se) realizza la spinta politica 
nece^aria ner aprire la stra-
da alle riforme strutturali 
Un valore in tal senso ha. 
semmai. la conquista della 
oarita di diritti per la don
na ora riconosciuta che apre 
un proop«?o di erande impor-
tnnza nelle campagne 

Sereni ha quindi polemix-
zato contro i fautori di una 
«dimensione aziendale olti-
ma» dell'azienda enntadina 
rhf identiflcano. in definitive. 
neirazienda capitalistica : Ma 
nesstin tino di azienda ha ri-
«olto. oggi. un tale problema 
chp ha il «uo shocco naturale 
n*»llp gestioni cooperative che 
oos<sono innestarsi valida-
mente solo sulla riforma 
aeraria T,a riforma. del re-
sto. e stata gia negli anni '50 
e piiA essere ancora lo sboc
co naturale della crisi « con-
giunturale > del sistema. at
traverso un allarcamento dpi 
morfato interno Ed e questo 
1'ohiPttivn generalp che que
sta Assemblea dplla riformp 
agrnria ha posto. oggi, di 
fronte a tuttp 1P forze demo
crat iche del Paese. 

- - r. ». 

Le dimissioni di Zevi e lo sciopero dei dipendenti testimoniano lo scandalo della « Gescal » 

Invece di far le case 
speculano sulle aree 

Piii di cento miliardi «immobilizzati» nelle casse dell' INA - Inferpellanza comunista alia Camera 

L'annuncio clamoroso del
le dimissioni dell'architetto 
Bruno Zevi da membro del 
Comitato centrale della GE
SCAL • (Vente che ha sosti-
tuito VINA-Casa) ha susci-
tato una larga eco sulla 
stampa ed ha avuto una pri
ma ripercussione ieri in Par
lamento attraverso la inter-
pellanza indirizzata dai com
pagni on. De Pasquale, Pie-
trg Amendola e Todros ai 
ministri del lavoro e dei la
vori pubblici. 

' Facendo riferimento alle 
«cinque ragioni per dimet-
tersi dalla GESCAL >, ragio
ni elencate in un editoriale 
di L'Architettura, la rivista 
diretta da Zevi, i parlamen-
tari comunisti chiedono in 
particolare ai due ministri 
< il loro giudizio sulle gravi 
denunce con cui l'architetto 
Zevi ha motivato le sue di
missioni da rappresentante 
del Bilancio in seno al Comi
tato centrale de l l a " Gestione 
case per lavoratori" nonche 

Jackson 

L'INDIANO 
ESPULSO 

DAI RAZZISTI 

WASHINGTON, 29. — II Dipartimen-
to di Stato ha trasmesso scuse per iscrit-
to al deputato indiano Lohia. e all'am-
basciatore dell'India, per 1'affronto che 
i razzisti di Jackson (nei Mississippi) 
hanno fatto giovedi al leader socialista 
indiano, il quale e stato cacciato da un 
ristorante < per bianchi », e poi arrestato 
per aver protestato contro 1'ingiuriosa 
discriminazione. Altre manifestazioni 
razziste vengono segnalate da St. Au
gustine, Florida, dove una cinquantina 
di giovinastri c bianchi > si erano schie-
rati in una piazza che porta ancora il 
nome di c Mercato degli Schiavi» per 
attendere un corteo di negn; essi hanno 
flnito per malmenare cronistf e fotorepor-
ter accorsi sui luogo Nella telefoto: lo 
on. Lohia, mentre viene spinto fuori del 
ristorante Morrison's da un poliziotto. 

gli urgenti ' provvedimenti 
che intenderanno adottare al 
fine di rimuovere l'attuale 
immobilism0 di un ente la 
cui attivita sarebbe di gran
de importanza per contra-
stare • la presente crisi del 
settore edilizio ». 

L'architetto Zevi infatti 
(come il nostro giornale ha 
gia pubblicato ieri) si e ri-
ferito largamente nella sua 
denuncia a questo < immobl-
lismo * indicandone le ragio
ni nella <paralisi dei qua-
dri > ^deriuanre dall'impe-
gno della DC a mantenere 
nelle proprie mani tutte le 
leve di comando del nuovo 
ente cosi come aveva quelle 
dell'INA-Casa). e nella crtior-
tificazione del livello cultu
rale > ciok nella «incapaci-
ta > dell'ente a impegnarsi 
in un piano di costruzioni 
decorose e ad affrontare al
cuni problemi urbanistici ur
genti quali il risanamento 
dei centri storici. I'interven 
to in una politica di piano e 
Vazione immediata tenendo 
conto della congiuntura e 
utilizznndo le e'entinaia di 
miliardi attualmente ammi 
nistrati dall'tNA. 

Per altro le motivate di 
missioni del professor Zevi 
non sono Vunico atto che ri-
chiama oggi I'attenzione del-
I'opinione pubblica sui casi 
scandalosi della GESCAL. 

Da quattordici giorni in
fatti I dipendenti del nuovo 
ente sono in sciopero per 
sollecitare la definizione del 
la loro vertenza in corso or-
mai da oltre un anno e cioe 
perche il governo, superan-
do l'attuale stato di ineffi 
ciema dell'ente, ne avvii il 
risanamento e intanto ne ri-
spetti ed apqlichi la legge 
istitutiva cosi da liquidare 
il caos derivante dalla esi-
stema alia GESCAL — cosi 
come prima all'INA-Casa — 
di gruppi di lavoratori di
pendenti da enti diversi e di-
versamente Tetribuiti mal-
grado svolpano gli stessi 
identici compiti. 

Per la precisione diremo 
che lavorano assieme alia 
GESCAL: a) 505 dipendenti 
prorentenfi dall' INA - Casa, 
b) 263 distaccati dall'INA; c ) 
330 collaborator esterni e 
liberi professionisli sceltt 
dalla Gestione; d) 45 distac
cati da pubbliche ammini-
strazioni ad orario saltuario; 
e) 12 distaccati ad orario sta
bile; I) 22 incaricati regiona-
li; g) 15 vice-incaricali regio-
nali. 

Ognuna di queste categorie 
gode di uno specifico tratta-
mento a seconda dell'ente dt 
provenienza ed e " evidente 
che una tale situazione non 
solo crea un costo di ammi-
nistrazione estremamente e-
levato, ma provoca anche ur-
ti, conjlitti di competema. 
recriminazioni, ecc. 

Questa situazione in fine e 
palesemente in contrasto con 
I'articolo 39 della legge isti
tutiva della GESCAL che 
saneisee l'a*sarbimento del 
personate gia dtpendente 
dall'INA-Casa e specifica-
mente stabilisce che « tutto il 
personate della GESCAL e 

assunto con contratto a tern-] 
po indeterminato e ad esso, 
qualunque sia la provenien
za, e garantita uniformita di 
trattamento in relazione alle 
funzioni esercitate >. ! 

Significativo e che si op-
pongano alia applicazione 
della legge gli stessi organi 
governativi violando palese
mente la volontd del Parla
mento che con la istituzione 
della GESCAL aveva inteso 
rendere piii rapida ed eco-
nomica Vattivita di costru-
zione delle case dei lavora
tori, unificare il trattamento 
economico e lo stato giuri-
dico del personate e soprat-
tutto liquidare la conven-
zione che per tanto tempo 
aveva assoggettato 1'1NA-Ca-
sa all'INA (e in particolare 
aveva assegnato a quest'ul-
timo istituto compiti essen-
ziali come la gestione delle 
decine di miiiardi versate 
dai lavoratori). 

Quale e in effetti la situa
zione oggi? 

Rispondendo a una intei-
roaazione dei senntori Bram-
billa e Mammucari il mese 
scorso il ministro del Lavoro 
ha dovuto confermare che 
«in attesa di procedere ai 
necessari mutamenti e alia 
definitiva strutturazione dei 
servizi > la GESCA L deve 
pagare all'INA ogni anno 
(per varie prestazioni) una 
forte tangente: specificamen-
te per il '63 un miliardo e 
345 milioni. Ne questo basta. 
L'INA infatti continua art 
amministrare i fondi della 
GESCAL (sborsati dai lavo
ratori) fondi che dovrebbero 
servire — e non servono — 
ad attuare un vasto program-
ma di costruzioni edilizie. Si 
tratta di ben cento miliardi 
che giacciono cosi nelle cas
se dell'IN A, anzi sono a di-
sposizione di questo istitutn 
per le proprie attivita spe 
dilative. E giacchk k noto 
che VINA investe denaro 
proprio in costruzioni edili
zie se ne ricava che le som 
me versate da tutti i lavo 
ratori italiani per ottenere 
un giorno una casa sono in 
effetti sottratte all'ente che 
queste case deve costruire e 
vanno ad impinguare la spe 
culazione raggiungendo cosi 
l'obiettivo opposto a quello 
per cui vengono versate. 

Queste sono le scandalose 
conclusioni della attuale si
tuazione alia GESCAL e non 
ci vuol motto a capire che 
tutto questo (cosi come il 
caos nella gestione dell'en
te) non e conseguenza della 
incapacity di chi e stato pre. 
posto alia sua direzione ma 
risultato di un chiaro pro-
posito, di una « Itnea >. Del 
resto basta dare un'occhinta 
al capitolo sulle «donazio-
ni », cioe alia cessione gratui-
ta di aree, per rendersi conto 
che esiste una precisa «It
nea » di utilizzazione e con
trollo della GESCAL. Ecco 
per esempio un elenco (pro-
babilmente neanche comple-
to) delle concessioni gratui-
te.di aree proposte nei mesi 
di ottobre e novembre del 
'$3: alia Curia vescovile di 
Pavia, 6000 melri quadrati, 

alia Curia vescovile di No-} 
vara, 5600 metri quadrati; 
alia parrocchia di Cristo Re, 
a Como, 1975 metri quadra
ti; alia Curia vescovile di 
Apuania, 3100 metri quadra
ti; alia Curia vescovile d 
Cagliari, 6657 metri quadra
ti; alia Curia vescovile di 
Vigevano, 3600 metri qua
drati; in totale dunque 27.000 
metri quadrati. Si agqiunga 
che nello stesso tempo sono 
stati erogati alia Curia ve
scovile di Bologna died mi
lioni. Vi e da domandarsi, 
quante altre cessioni gratui-
te di Aree e quante altre ero-
gazioni siano state fatte e 
quante altre centinaia di mi
lioni siano stati spesl per at
tivita che nulla hanno a che 
fare con le case dei lavora-
tort. 

In definitiva, la GESCAL 
incassa ogni anno, tra con-
tributi dei lavoratori, degli 
imprenditori e dello Stato, 
alcune decine di miliardi; al
tre decine di miliardi tnca-
mera a seguito della liqui-
dazione del patrimonio del
l'INA-Casa: si calcola che 
fino al '70 ben duemila mi
liardi entreranno nelle casse 
dell'Ente e — se le cose con-
tinuano con gli attuali me-
todl — saranno amministra-
ti dall'INA. Questa enorme 
somma dovrebbe essere uti-
lizzata per la realizzazione di 

un piano decennale di co
struzioni, ma in effetti flno-
ra sono stati preparati solo 
i piani per la utilizzazione di 
47 miliardi residuati dal se-
condo piano settennale del-
VINA-Casa; gli appalti ef-
fettivamente definiti si rife-
riscono per altro a una som
ma reale di appena cinque 
miliardi. 
• Come far luce su questi 

misteri? Come controllare e 
utilizzare effettivamente nel-
Vinteresse dei lavoratori que
sta enorme disponibilitd di 
capitali? Come impedire che, 
attraverso Vimmobilismo del
la GESCAL, si tenda alia 
utilizzazione speculativa dl 
tutto questo denaro? Nei 62 
— a seguito di una intensa 
campagna di stampa — ven
ue deliberata dal ministro 
del Lavoro dell'epoca una 
inchiesta « interna > sulla si
tuazione dell'IN A-Casa. Nul
la si e saputo sui risultati di 
quella inchiesta. Oggi le 
nuove rivelazioni sulla situa
zione dell'Ente che ha sosti-
tuito VINA-Casa (mntuan-
done — a quanto pare — 
metodi ed €errori>) impone 
che si giunga rapidamente a 
una nuova inchiesta, questa 
volta non mantenuta nei se-
areto dealt uffici ministeria-
li ma affidata al Parlamento 
della Repubblica. 

m. m. 

Nei N. 22 di 

RINASCITA 
da oggi in vendita nelle edicole 

Televisione e riunificazione (editoriale di Pal-
miro Toglial l i ) 
II centro-sinistra rilancia i prefetti (Abdoo 
Alinovi) 
La verifica di laglio (inlervista con Dario Va
lor! della Segreteria del PSIUP) 
Democrazia sociale nell'Egitto di Nasser (Lu
ciano Romagnoli) 
A che pnnto siamo con Pinflazione e con lo 
sviluppo produttivo (Mario Mazzarino) 
Ancora in aumento le spese per il riarmo (Ar-
rigo Boldrini) 
Brandt non sa definire un'alternativa a Erhard 
(Sergio Segre) 
Toscana: utile agli agrari I'opera dei Consorzi 
(Cino Filippini) 

Morale e societa (Luciano Gruppi sui conve-
gno internazionale di studio promosso dal-
Plstituto Gramsci) • 
La mia storia personate (dalPautobiograna di 
Jawaharlal Nehru) 
Critiche lelterarie, artistiche, teatrali, musical!, 
televisive. 

NEI DOCUMENT! 
Due document! inediti di eccezionale importanza 

stonca sulla rottura del gruppo dirigente del partito 
bolscevico net 1926: 

— Una lettera di Gramsci al C.C del P.C.(b). 
— La lettera di nsposta di Togliatti, che si trovava 

a Mosca come rappresentante del partito italiano 
presso 1'Internazionale comunista, a Gramsci. 
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Marianna Carnovale h a ' 1 9 anni, è sposata ed ha 
una figlia di 13 mesi. Aspetta un altro bambino. Vive 
In coabitazione con I suoceri in un appartamento del-
P ICP in via Tonale. In due stanze vivono undici per
sone t ra cui la nonna di 87 anni. Le donne dormono 
In una stanza, gli uomini nel l 'altra. Marianna dorme 
con la figlia su un cassone. Il letto matrimoniale, che 
nell'angusta casa di via Tonale non entra, lo hanno 
portato nella casa nuova che hanno occupato. Qui 
sperano, Infine, di poter dormire Insieme. 

• . Antioca Manca ha 55 anni. Abita con il marito, 
e una figlia di sedici anni, In una baracca di via 
Angelo Emo 71. Pochi metri quadrati invasi da grossi 
topi di fogna. L'umidità fortissima ha provocato alla 
donna un'artrite grave. Il marito di Antioca Manca 
è un edile. Il suo salario non è sufficiente a pagare 
un fitto - libero ». Ma la donna, dopo 30 anni di vita 
nella baracca, è decisa ora ad avere finalmente una 
casa civile. Per questo ha occupato un appartamenti ' 
no del Tufello. Li vicino abita inoltre un'altra figlia 
sposata con I nipotini. 

Giuseppe Franconleri è un edile immigrato dalla 
Calabria cinque anni fa. Di lui si occuparono tutti i 
giornali il 22 febbraio scorso quando sua figlia Maria 
Anna di sette anni, affetta da un morbo rarissimo, la 
mielosi globale aptastica, volle tornare a morire a casa, 
nella misera baracca del borghetto Prenestino accanto 
alla m a m m a e ai suoi sei fratell ini. Era il giorno del 
suo compleanno. Mori lo stesso giorno e un mese do
po, in casa Franconleri, è nata un'altra bimba. Gio
vedì l'edile ha occupato una casa, dove spera che 1 
suoi sette figli crescano sani. 

Qualcuno ha incendiato 
le loro misere baracche 
Hanno voluto tagliare i ponti dietro ai senzatetto 
che occupano le case del Tufello -Proposti dal 
PCI in Campidoglio provvedimenti di emergenza 

' . L 'alba è s tata lungamente at tesa ieri mat t ina al Tufello. Moltissime don
ne alle finestre o sui balconcini hanno viste le stelle spar i re ad una ad una. 
I r ichiami, nella notte, da un piano all 'al tro servivano più che al tro a far 
passare il tempo e a dars i coraggio. Le poche coperte sono s ta te messe sui da
vanzali a prendere aria, come si usa fare nelle case < vere >. Erano le 4,30. Un 
cestino, calato dall'ultimo piano, ha raccolto una copia dell'Unità appena stampata. 
II giornale è passato da una mano all'altra, da un appartamento all'altro. Poi sono 
arrivati mariti e padri e figli portando un po' di caffè caldo alle donne che ave
vano vegliato. Sulla strada i poliziotti 
dormivano nelle due jeep che sostano 
ormai da 48 ore dinanzi alle case occu
pate. Il sole ha preso a salire e la vita 
si è animata in via Monte Massico e in 
via Sirino. Poche delle donne che lavo
rano hanno lasciato le case occupate. Gli 
uomini invece, dopo essere passati a sa
lutare mogli e figli, si sono recati al 
lavoro. La maggior parte delle famiglie 
che hanno occupato gli appartamenti hanno 
cercato di rimanere unite e vicine. Gli 
abitanti della Cecchina, una borgata de) 
Tufello, dove abitano ancora molti di coloro 
che più di venti anni fa dovettero abban
donare le case del quartiere San Lorenzo 
distrutte dai bombardamenti, hanno cer
cato, quando hanno potuto, di occupare la 
stessa palazzina. Cosi hanno fatto gli abi
tanti di Collina Volpi o della borgatella di 
v ia Valmelaina o di Prato Rotondo La 
giornata è lunga, ma passa in un baleno 
se ci si mette a parlare con le donne che 
hanno occupato gli appartamenti. Ognuna 
racconta una storia dolorosa, sopportata pet 
lunghi anni. 

L'alloggio in cambio 

di una malattia 

Agata Martinelli ha 34 anni Abita da ' 
dieci anni in via Ciampiglia 28. proprio da
vanti alla Cecchina. in una casetta di una 
camera. La cucina è un buco Manca l'acqua 
Manca il gabinetto. Da molti anni ha chie
sto un alloggio popolare. L'Istituto case po
polari ha risposto sempre negativamente 
Qualcuno ha fatto sapere alla donna che 
se suo marito fosse stato malato qualcosa 
fi sarebbe potuto fare. Per disgrazia l'uomo 
è stato colpito da toc e ha subito, per questa 
malattia, anche una grave operazione. Ma 
miche in queste condizioni non c'è stato 
nulla da fare Agata Martinelli ha tre figli: , 
Angelo di 14 anni, Roberto di 13. Pietro di 
10. Il più grande e il più piccolo studiano 
Roberto lavora come fruttivendolo Anche la 
donna va a servizio per guadagnare qual
cosa. mentre il marito è pensionato. Uno 
dei ragazzi dorme in cucina, gli altri due in 
un unico lettino, nella sola stanza della casa 

Nella stanza di una baracca di via del 
Travertino, vivono dieci persone. ET la fa
miglia di Renzo Martino. Quattro sono i 
grandi, sci i bambini. Un fratello di Renzo. 
Filippo, è stato ucciso dai nazisti in ritirata 
il 4 giugno in via Cave e decorato con me
daglia d'argento al valore E* dalla fine della 
guerra che attendono una casa . •-. , • 

Dalle baracche di via Valmelaina sono 
arrivate 43 famiglie. Le loro condizioni di » 
vita, tra le più disumane, furono- denunciate 
dal nostro giornale energicamente quando 
il proprietario del terreno minacciò di get
tarle sulla strada. Ien mattina cinque ba
racche sono state distrutte da un incendio. 

Dai primi accertamenti sembra che sia 
stato lo stesso proprietario ad appiccare le 
fiamme per far terra bruciata dietro i ba
raccati. per rompere tutti 1 ponti. Ora il 
solo tetto che hanno è quello della casa 
popolare occupata. 

Remo Calvani è uno stuccatore. Abitava 
a San l^orenzo La casa fu distrutta dal 
bombardamento de! 19 luglio del '43 Dopo 
una lunga permanenza, come sfollato, in una 
scuola gli fu data una casa ECA in via Mon
te Rocchetta 19 in coartazione con il fra
tello I due si sono fatti'una tamUlia. ed 
ora sono in tutto otto persone: quattro 

f ranch e quattro bambini in - due stanze. 
nutili sono state tutte le domande presen

tate per avere una casa per In quale 1 due 
fratelli avevano tutti i diritti come sini
strali. 

Il dramma della coartazione è indescri

vibile e colpisce nella nostra città 69 mila 
famiglie, secondo l'ultimo censimento. La fa
miglia Primavera, un componente della quale 
ha occupato un appartamento al Tufello, ne 
è forse una delle espressioni più dramma
tiche. In un appartamento di tre stanze in 
via Monte Massico 49 — proprio di fronte 
alle nuove case — vivono 14 persone. Gio
vanni e Annunziata Primavera con i figli 
Antonio, Franca, Filomena, Maria. Piero, 
Emilia che quando aveva un mese — e ora 
ha 18 anni — 6 stata colpita da meningite 
e, infine. Vincenzo Primavera con la moglie 
in stato interessante e quattro figli. E' stato 
Vincenzo, che fa il barbiere, ad occupare 
una casa dell'ICP. Tre famiglie, nove per
sone. vivono in tre stanze in via Monte-
fascia 11. Anna Maria Venditti ha sempre 
abitato lì da quando è nata. Nell'apparta
mentino vivono, oltre alla donna, suo ma
rito. i due figli — un terzo nascerà tra qual
che mese — anche la madre della donna, 
e la zia con il marito e due (UH. Anna Maria 
vuole che il suo terzo figlio trovi, nascendo, 
un po' di spazio. Una donna ci è corsa in
contro in via Monte Massico e ci ha rac
contato la sua storia. Non ha occupato un 
appartamento, dovevano assegnarglielo in 
questi giorni. Evelina Manzoni ha gli occhi 
lucidi dalla febbre. Da venti anni abita in 
uno scantinato delle case Incis di piazza Ca
terina Sforza 6- Insieme con lei vivono il 
marito Luigi e un figlio di 26 anni colpito 
da una fonna di tbc ossea. Dai muri dello 
scantinato piove acqua in continuazione e la 
famigliola si è rifugiata nella cabina del gas 
dello stabile, dalla quale deve sgomberare. 
però, entro cinque giorni! 

Mentre al Tufello scendeva la sera, 14 fa
miglie di baraccati di via Capitan Bavastro. 
alla Circonvallazione Ostiense, occupavano 
una pnlazzina. ancora vuota, dell'ICP in via 
Victor Faust, alla Garbatella. La polizia è 
intervenuta tentando di bloccare l'accesso 
negli appartamenti. Nel pomeriggio otto fa
miglie avevano occupato altrettanti appar
tamenti a Pietralata mentre erano in atto 
le assegnazioni degli appartamenti alle ulti
me famiglie di Borgata Gordiani. Tra coloro 
che hanno tentato ancora una volta di otte
nere una casa c'era la famiglia Di Natale 
che vive in tredici, quattro adulti e nove 
bambini, in uno scantinato del Quarticciolo. 
Pochi giorni fa avevano tentato inutilmente 
di occupare uno scantinato un po' più grande 
e più salubre. Ma la speranza di una casa 
era durata solo un'ora. 

« Quel che manca 

è una prospettiva » 

L'intera questione della casa a Roma ha 
avuto immediata reo in Campidoglio, dove. 
nel corso della seduta del Consiglio comu-

, naie, la questione è stata sollevata dal com
pagno Tozzetii. il quaie. dopo aver rilevato 
come una delle ragioni che spinge i cittadini 
ad occupare s'i alloggi vuoti sia la man
canza di una prospettiva reale, anche se a 
lungo termine, di avere una casa decente ad 
affitto ragionevole, ha proposto misure di 
emergenza da prendersi dopo una riunione 
che il Comune dovrebbe convocare insieme 
al ministero del Lavori Pubblici e all'Isti
tuto Case Popolari. • 

Al compagno Tozzetti ha risposto l'asses
sore Crescenzi che ha sottolineato l'azione 
positiva svolta dal Comune con il piano per 
la applicazione della 167. ma non ha preso 
alcun impegno per quanto riguarda le mi
sure di emergenza proposte dal consigliere 
comunista. 

Pochi pali bruciacchiati tra ì quali giocano i bambini: tutto quello che resta delle 
cinque baracche dì via Valmelaina 

Ricevute dall'assessore Pala 

Delegazioni in Comune 
contro il caro-tariffe 

Continua, v ivace, la protesta popolare contro gli aumenti de l le tariffe A T A C e 
STEFER. Ieri numerose delegazioni del le borgate e dell 'Agro romano si sono recate 
in Campidogl io ed hanno consegnato all'assessore Pala petizioni contro gli aument i 
firmate da circa ottomila cittadini. All'assessore Pala è stato anche consegnato un docu
mento del Centro cittadino delle Consulte Popolari nel quale, tra l'altro, si chiede il blocco 
delle tariffe attualmente \igenti fino a quando il Consiglio comunale non avrà approvato 
il nuovo ordinamento dei tra-

mi. a. 

sporti pubblici urbani. Le de
legazioni provenivano da San 
Basilio. Tiburtino. Trullo. Val-
co San . Paolo. Quarticciolo. 
Monte Spaccato. Ponte Mam
molo. Casal Bernocchi. Prima 
Porta. Torre Spaccata. Laba
ro. Torre Maura, Borgata Ani 
dré. Ottavia, Dragona. Aciha, 
Vitinia. Torre Vecchia. Mon
te Mario. Romanina, Tor di 
Mezza Via. Fidene. Sette 
Bagni. 

L'assessore Pala ha anche 
ricevuto una delegazione di 
dipendenti comunali e di la
voratori ferrovieri i quali gli 
hanno consegnato una peti
zione contro gli aumenti delle 
tarifTc. . . . 

Fra le delegazioni e l'asses
sore si è svolto un vnace dia

logo Pala ha cercato di di
fendere la decisione di au
mentare il prezzo dei biglietti 
ma i rappresentanti delle bor
gate e dell'Agro hanno riba
dito la loro opposizione al 
provvedimento. • 

Pala ha annunciato anche 
che la delibera che decide gli 
aumenti della STEFER sarà 
quanto prima proposta all'esa
me del Consiglio comunale. 

Ieri sera, in Campidoglio, è 
intanto proseguito l'esame del 
bilancio di previsione 19G4 
Hanno parlato il missino Teo-
dorani e il senatore liberale 
D'Andrea. Quest* ultimo ha 
particolarmente elogiato l'in
tervento « tecnico »• svolto se
re fa dall'ex sindaco Della 
Porta. 

Successo CGIL 
al Policlinico 

Nei giorni scorsi si sono te
nute le elezioni per la Commis
sione Interna del Policlinico 
con il seguente risultato: CGIL 
voti 235: CISL voti 45; Cisnal 
voti 67. CGIL, seggi 5 (19*53, 
seggi 4). CISL seggi 1: Cisnal 
seggi 1 (1963. seggi 2). 

Farmacie chiuse 
Per la t serrata » proclamata 

In tutta Italia, oggi le farmacie 
rimarranno chiuse tutto il gior
no. Per I servizi di pronto soc
corso sono stati predisposti due 
turni: uno dalle 8 alle 13 e l'al
tro dalle 13 alle 20,30. Dopo que
st'ora verranno aperte le far
macie notturne. 

r 
Un piano 

per 
la casa 

' Cinquecento nppartnmcn-
ti costruiti o in corso di 
ultimazione sono stati oc
cupati • a S. Basilio e al 
Tufello. Sono allogai che 
l'Istituto Case Popolari 
aveva messo a concorso 
nel gennaio 1963 e per I 
quali erano pervenute, nel 
giro di un mese, quasi 30 
mila domande. E' esploso 
di nuovo, con l'occupazio
ne, uno dei più acuti pro
blemi sociali della Capita
le che ha il triste primato 
di contare ancora, tra i 
suoi abitanti, centomila 
cittadini che t'irono in 19 
mila baracche in condi
zioni semulicemente ver-
aoanosc. Gli occupanti del 
500 appartamenti proven
gono, infatti, nella stra
grande maggioranza, dai 
borghetti. dagli accantona
menti. dalle grotte, dai 
tuguri Bas-terebbp mio 
sguardo agli archivi del
l'ICP, del Comune, del-
,'.: Prefettura. dell'I NA-Ca-
sa per comprendere l'odis' 
sea di queste famiglie. 
Elenchi ingiallai dagli an
ni, domande su domande 
che si accatastano e che 
non vengono mai - evase ». 
E malgrado le accorate de
nunce degli interessati e 
le responsabili proposte 
avanzate dalle forze demo
cratiche, dal Partito Co
munista, nessuna autorità 
ha voluto, sinora, affron
tare il male alla radice. Ci 
si è limitati ad interventi 
sporadici e assolutamente 
insufficienti, ci si è abban
donati. spes.so, ad un faci
le quanto ingannevole ot
timismo che non ha sortilo 
ultro effetto che quello di 
esasperare gli animi. 

Che fare? Problemi di 
questa natura e di cosi ina
sta portata non si risolvo
no. sia ben chiaro per tut
ti, con operazioni di po
lizia. 

Bisogna agire e presto. 
!n una situazione così ec
cezionale, alla quale si ag
giungono preoccupanti se
gni di difficoltà economi
che per i lavoratori, il go
verno. il Comune di Roma. 
tutti gli Enti preposti alla 
edilizia popolare devono 
unire e coordinare i pro
grammi. le risorse finan
ziarie, i mezzi tecnici, gli 
sforzi per darsi finalmente 
un programma organico di 
politica edilizio. .VOTI si 
può andare auantf con in
terventi settoriali, non 
coordinati, addirittura cao
tici per cui si arriva allo 
assurdo che palazzi ulti
mati da -mesi e mesi non 
possono essere consegnati 
agli assegnatari perchè 
mancano le strade o le fo
gne o perchè non si pos
sono addurre i servizi (ac
qua, luce, ecc.). Oppure 
arriviamo addirittura al 
paradosso di aver -conge
lati ~ da cinque anni 4 mi
liardi del piano settennale 
INA-Casa (quando si stan
no già predisponendo i 
programmi del nuovo pia
no decennale della GE-
SCAL) per i quartieri 
coordinali a Roma quando 
è noto a tutti che questi 
quartieri non sono stati 
nemmeno cominciati e che 
non si faranno. E questi 
quattro miliardi (ricava
ti. non dimentichiamolo, 
anche dai contributi ver
sati dai lavoratori) sono 
fermi, bloccati e nessuno 
ha ancora pensato, a cin
que anni di disianza, di 
impiegarli nelle costruzio
ni. Non si può non de
nunciare il fatto che men
tre da parte delle autorità 
governative e cittadine si 
accettano le continue ri
chieste di revisione dei 
prezzi avanzate dai co
struttori non si ha il co
raggio poi di prendere un 
energico atteggiamento nei 
confronti di quelle impre
se inadempienti che so
spendono o rallentano i la
vori consegnando gli sta
bili sei-otto ed anche die
ci mesi dopo il tempo sta
bilito dai capitolati d'ap
palto. 

Per limitare il nostro 
discorso alle misure urgen
ti da prendere, vogliamo 
sottolineare il fatto che lo 
Istituto Case Popolari ha 
annunciato un program
ma di circa 25 miliardi re
periti attraverso l'utiliz
zazione di tutti i fondi 
precisti dalla legge 1460, 
dalla legge HO, da residui 
della legge 195 e attraver^ 
so l'autofinanziamento. Eb
bene è indispensabile che 
entro l'estate si dia inizio 
ai lavori e ciò anche per 
venire incontro alle c iré 
preoccupazioni di una 
massa notevole di edili che 
con sempre maggiore diffi
coltà trovano impiego nel 
settore privato. Ma ciò esi
ge, lo ripetiamo, coordina
mento. sforzi comuni e ra
zionalità d'intervento in 
ogni settore comunque in
teressato alla realizzazione 
dei programmi costruttivi. 
Sappiamo bene che queste 
misure possono avere una 
qualche efficacia se, al 
tempo stesso, viene por
tata aranti senza tenten
namenti una diversa poli
tica urbanistica nel cam
po delle aree fabbricabili, 
dei materiali da costruzio
ne, della politica del cre
dito ma, riservandoci di 
tornare sull'argomento, ri
teniamo che, se si vuole 
trarre la giusta lezione da 
quanto è accaduto nei gior
ni scorsi, si debba imboc
care subilo una nuova stra
da che è la sola giusta per 
affrontare seriamente il 
problema della casa a Ro
ma per l ceti più disagiati. 

Leo Cantillo 

, : \ Corso d'Italia 
•> ». 

. ' •> f <i . ' < . ' 

Saltano i 
tubi: e due! 

Nuovo allagamento - Multata l'impresa 

Per colpa delle mappe del
l'Acqua Marcia, vecchie evi
dentemente di secoli, ancora 
un allagamento a Porta Fin, 
ancora, fino almeno ad oggi 
pomeriggio, una ventina di 
fabbricati all'asciutto. 11 nuo
vo (e forse non ultimo, visto 
come vanno le cosi') incidente, 
è accaduto ieri nel primo po
meriggio: uno dei famigerati 
» pali a rotazione >• ha sfon
dato una conduttura che. se
condo i tecnici, non avrebbe 
dovuto esistere in quel punto 
Per fortuna, questa volta il 
tubo era del diametro di soli 
12 centimetii e, per quanto 
violento, il getto d'acqua non 
era tale da allagare tutta la 
zona 

Un piano di settimane fa, in
vece, saltò, sotto la spinta di 
una scavatrice, un grosso si
fone: l'acqua raggiunge alcuni 
negozi, il cinema Europi, gli 
scantinati dei palazzi su corso 
d'Italia I danni furono di de
cine e decine di milioni 
, Oggi, grazie al pronto inter

vento degli operai dell'Im
presa che esegue i lavori e di 
quelli dell'Acqua Marcia, il 
getto è stato rapidamente in
canalato verso Ì chiusini delle 
fogne e l.i condotta isolata in 
breve tempo, evitando cosi al
tri allagamenti. Natuialmente 
il traffico nelle strade adia
centi. già convulso, è rimasto 
a lungo completamente bloc
cato. Nella serata sono pro
seguiti i lavori per prosciu
gare il buco e riparare cosi 
al più presto il tubo spaccato. 
I tecnici prevedono per do
mani il ripristino del normale 
flusso idrico. 

L'incidente di ieri rinnova 
i dubbi ed i problemi della 
conclusione dei lavori per i 
sottopassaggi di corso Italia. 
Tra fabbricati che tremano, 
dispute su pali a percussione 
o pali a rotazione, incertezza 
circa l'esatta ubicazione delle 
condotte della società vatica
na, si va avanti con una len
tezza esasperante. Anche ieri. 
infatti, tutti i lavori sono stati 
sospesi e gli operai impiegati 
per sgomberare dal fango i 
marciapiedi e le strade. Un'al
tra giornata di sosta. Poi si 
riprenderà fino a che un altro 
tubo, trovato per caso in un 
posto dove non dovrebbe es
sercene. non bloccherà nuova
mente tutto. 

In serata gli uffici responsa
bili del Comune hanno di
chiarato che ~ il danneggia
mento è da attribuire sia alla 
scarsa precisione dei tracciati 
delle canalizzazioni del sot

tosuolo, forniti dalle Società e 
dagli Enti proprietari, sia alla 
insufficiente diligenza, del
l'Imprima appaltatrice nella 
esecuzione dei lavori. E' stata 
pertanto disposta l'applicazio
ne a carico dell'Impresa delle 
penalità previste nel capito
lato •• 

I Vaticano I 
| Un record: I 

cinque multe I 
La fchbie ilei traffico Ita I 

t aggiunto .uiche la citta del | 
Vaticano nelle sue vie sono 
pi una i nmp.it M i cai tolti del I 
divieti «li ^osta. di tt.insilo. | 
di svolta e le fi ecce del sen
so unico i:. fino che il | 
ttaffuo e stato limitato, tutti 
li hanno uspetlali Ma oia • 
i gendarmi pontifici hanno I 
dovuto seguilo l'esemplo dei « 
vigili iumani: hanno messo • 
mano ai blocchetti delle | 
multe * 

Ieri, al di là delle mura , 
leonine un vero recoid: I 
subito dopo l'Ingresso di S I 
Anna i bendai mi pontifici . 
hanno conti avvenuto quanto I 
automohihsti. che avevano I 
lasciato le Uno venute in «li- . 
vieto di sosta. Le multe, pe- I 
irt. non sono salate; 250 U- I 
le. Una quinta automobile, 
lasciata in seconda fila, e I 
stata rimossa con il cario | 
gin Pala fa scuola, dunque 

Alle ore 11,30 
I 
I 

Oggi si apre I 
la 12a Fiera I 

I 
Stamane alle 11,30 apre i 

battenti la Kiera di Homi. 
giunta alla dodicesima edi
zione. Quest'anno, l'esposi
zione sulla via Ci istoforo 
Colombo si e ingrandita, ha 
ampliato il suo recinto di I 
quindicimila metri quadrati | 
e ospiterà un maggior nu
mero di espositori. Maggio- I 
re spazio è stato in panico- | 
lare concesso alle sezioni 
macchine per l'edilizia, ai 
settori dell'agricoltura e a 
quello alimentare. 

La Stefer, per tutto 11 pe
riodo della fiera, clou sino 
al 14 giugno, ha istituito un 
servizio di collegamento con 
la metiopolitana da S. Paolo. 
In coincidenza con I convogli 
piovenionti e «liretti a Ter-• piovenionti 

I 
I 

n I 
[). 
li » 

ler- • 

| Il giorno j 
É Oggi, sabato 30 mag-
| glo (151-215). Onoma

stico: Felice. Il sole 
( s u r g e alle 4,41 e tra

monta alle 20. Luna: 
ult. quarto il 3 giugno. 

I - . I 

picco la 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 76 maschi e 50 

femmine. Sono morti 16 maschi 
e 24 femmine, dei quali 3 minori 
di Bette anni. Sono stati cele
brati 30 matrimoni. Le tempe
rature: minima 11, massima 27. 
Per oggi I meteorologi prevedo
no cielo sereno. Temperatura 
stazionaria 

Orario negozi 
Martedì 2 giugno 1 negozi di 

generi alimentari resteranno 
aperti finn alle 13 senza limita
zioni di vendita per alcun ge
nere alimentare. I negozi di ab
bigliamento, arredamento e mer
ci varie osserveranno la chiu
sura totale per l'Intera giornata. 

Romana gas 
Dopo la proclamazione dello 

sciopero di 24 ore dei lavora
tori del settore appalti della 
Romana Gas I licenziamenti co
no stati «osnesi. Dopo questo 
primo successo, 1 lavoratori 
hanno deciso di sospendere lo 
sciopero. 

L'autoemoteca CRI 
in piazza Euclide 

L'autoemoteca del Centro 
nazionale trasfusione san
gue della CRI, proseguendo 
il suo giro di propaganda, 
sosterà domani in Piazza 
Euclide per raccogliere il 
•angue per gli ospedali cit
tadini. La donazione del san
gue può essere effettuata in 
pochi minuti e non provoca 
alcun disturbo o dolore. Il 
sangue si può donare dai 18 
al 60 anni di età. 

Trasporti 
Oggi alle ore 19,30 presto la 

sede dell'Associazione democra
tica S. Giovanni In via La Spe
zia 48 a. si sxulgcra un pubbli
co dibattito su: « Trasporti a 
Roma ». Parteciperà 11 compa
gni! Cesare Frcdduz/I. 

partito 
Federale 

Lunedi alle ore 18 nel salone 
di \ ia delle Itotteghc Oscure 
prosegue la discussione sulla re
lazione del compagno Trivelli. 

Poligrafico 
Il Comitato politico del PCI 

del Poligrafico dello Stato ha 
eletto nella sua ultima riunio
ne il compagno Gino De Angr-
lls, segretario del comitato po
litico stesso. 

Comizi 
CENTOCELLE, ore 18.30, co

mizio sul trasporti con la par
tecipazione di rappresentami 
del PSI, PCI, PSIL'P. Per il PCI 
parlerà Tozzetti, per il PSIUP 
Parola. CINECITTÀ', ore 19, In 
via Calpurnlo Fiamma, comizio 
del compagno Edoardo D'Ono
frio. 

Dibattito 
GF.NZANO, ore 18.30, dibatti

to su « Assistenza ospedaliera » 
con Glo\annl Berlinguer e Nan
do Agostinelli. 

Convocazioni 
Assemblee per la stampa co

munista. ore 19,30: FRASCATI 
(Velletrl): MONTECF.LIO (Ci
rillo): MONTEFI.AVIO (Liana 
Cenerino); 8. LORENZO, e d . 
(Prato). 

Muore durante la lezione 

uno studente di 13 anni 
Un ragazzo di tredici anni. Salvatore Tedeschi, abitante in 

via Galeazzo Alesai 195. si è accasciato al suolo ieri nell'aula 
mentre ascoltava una lezione di francese nella seconda classe 
dell'Istituto « Francesco Baracca ». Il ragazzo, che era sofferente 
per una malformazione cardiaca, e stato subito soccorso dal prof. 
Vastano che lo ha trasportato al Policlinico. Ma qui il ragazzo, 
malgrado le cure dei medici, è mono. 

Incendio al Poligrafico 
Un violento incendio si è sviluppato, ieri sera, poco dopo le 2". 

In un archivio, contenente documenti, del Poligrafico dello Stato 
di piazza Verdi. Sul posto sono piombati numerosi automezzi dei 
vigili che in breve sono riusciti a domare le fiamme. 

Suora investe 5 passanti 
Cinque persone, che camminavano sul marciapiede di via dal 

Corso, sono state Investite. Ieri mattina, da una « Bianchina » 
condotta da una suora. Tutte e cinque fortunatamente se la sono 
cavata con poche contusioni. La suora — Maria Pelliccia — per 
evitare lo scontro con un autobus ha sbandato finendo sul mar
ciapiede. 
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REGGIO EMILIA 

Accusato di falso il perito topografico 

durante una drammatica udienza cui-
* • ' ~ ' • , ' . . • 

minata con la proiezione di un appas

sionato e sconvolgente documentario 

girato dalla FGCI 

Sbagliata la perizia 
sulla morte di Tondelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. 

Udienza sconvolgente quella 
di ieri al processo per i fatti 
di Reggio. La tragedia di quei 
giorni è ripiombata in aula at
traverso le immagini di un bre
ve film, subito dopo che il di
battimento aveva messo in luce, 
gravissime, imperdonabili defi
cienze dell'istruttoria: deficien
ze tali da far accusare un perito 
di falso. 

Già l'apertura dell'udienza è 
vivace. Il prof. Pedrazzi, uno 
dei patroni del commissario Ca-

I fari, prende la parola: <• Poiché 
\ l'on. Parri vi ha parlato dei fat
ti di Genova, di Roma, di Mode-

;na e di Palermo, esibisco alla 
[ Corte le quattro sentenze di ap-

sello dei relativi procedimenti ». 
si tratta di condanne di man

ifestanti, come è noto: i giudici 
; di Milano sono praticamente in
c i t a t i a seguire l'esempio. 

Ed eccoci ai periti. Salgono 
sulla pedana, il colonnello Pie
ro Gomito, autore delle perizie 
balistiche, l'ing. Giovanni Pane-
bianco, esperto topografico, Sal-

. vatore Gorbia, Evaristo t'usar, 
; Giancarlo Berti, i tre fotografi 
che inutilmente cercarono di 
identificare attraverso ingrandi
menti e ripuliture dell'istanta
nea originale, il famoso « uomo 
in ginocchio-, ritenuto dall'ac
cusa l'agente Cclani in atto di 
uccidere il Tondelli 

U colonnello Gomito rivelò un 
po' dappertutto e sui corpi dei 
morti e dei feriti, le tracce di 
195 proiettil! di mitra e di una 
sola pallottola di rivoltella. 
quella appunto che spense Ton
delli. Ma il presidente dr. Cu-

i ratolo con aria di trionfo fa ri-
| levare al perito che si è sbaglia- • 
ito nei conti: i colpi di mitra; 
non possono essere che 182. Da 
parte sua l 'aw. Lener, difen
sore del Cetani, chiede perchè 
il colonnello, dopo aver escluso 
che la morte del Tondelli po
tesse essere stnta provocata dal
l'arnia difettosa dell'agente, non 
abbia svolto pltre ricerche onde 
rintracciare quell'unica rivol
tella omicida. La risposta è edi
ficante: «.Tale feeertamento non 
mi è staio richiesto: comunque 
avrebbe dovuto essere eseguito 
lubito dopo i fatti, mentre io ho 

Iricevuto 1'inrarico della perizia 
a un anno di distanza ». E non 
C'è da stupirsi pdichè abbiamo 
già appreso dai testimoni che il 
jrimo * censimento - dei proiet
tili esplosi dalla polizia era fal
so e che il secondo fu compiu
to solo nel novembre successivo 

er la normale « routine - am-
ìinistrativa. Resta da chiedersi: 

;he cosa fecero per tutti quei 
lesi i magistrati incaricati del

l'istruttoria aperta, si noti. I l i 
luglio i9eo? 

Ma siamo appena all'inizio: il 
peggio viene con l'interrogato
rio dell'ing. Panebianco. Si co
lina» col chiarire che una fra-

delia sua perizia, che aveva 
scitato lunghe controversie al 

libattimento, era semplicemente 
ravisata da un errore di stam
pa Poi, alle domande circa 1 
ìetodi scioiitifin usati per rico-
truire. iu base alla foto del
l'" uomo in ginocchio», la di-

anza fra quest'ultimo e il pun-
in cui cadde il Tondelli, Io 

sperto si impappina: dice di 
ssersi riferito a una linea bian-

tracciata sul selciato e ai-
idrante della polizia che figur» 
acanto all'uomo, ma non ricor 

le misure dell'autobotte, che 
,-rebbe dovuto servire ai cal
ali, né dove attinse le notizie 
elative a tali misure. Poi. por 

Hustificarsi, sostiene di aver 
ìtto riferimento anche a un'al-

linea bianca, sul selciato: ma 
periti fotografi. interpellati.1 

lichiarano che tale segno era 
ilo un'- impurità - della foto

grafia, cancellato dai loro in-
randimenti. e che quindi non 
ra tracciato sul seìnato 
A questo punto, l'avvocato 
?n*r accusa formalmente l'in-

legnere di falso e chiede che 
verbale \enga trasmeso alla 

procura rVHa Repubblica di Mi-
ino p* r un eventuale procedi-
ìento. I.a difej.fi dei manife-
lanti dice la sua, per bocca 
ell'aw. Salinari: -Noi cerchia
io solo la verità. La perizia è 
ìsufficu-nte o infondata'' be-

Iifsirr.o. facciamo allora un so-
ralluogo richiamando t testi-
ioni: oppure ordiniamo un<< 
puova perizia -. 

Lener: - Mi oppongo al so
pralluogo e al richiamo dei te
ttinoti! perchè sappiamo gii. 

Ìurlio che essi direbbero Si 
corda che il Cclani fu denun 
iato prima ancora della peri 
a. L'Unito ha ragione di dire. 

Jtando il recentf cnn*re««o dei 
iuristi A Lecce, che una «tu 
tizia tardive non è giustizia 
[3 queMt vale anche per noi 

frhe siamo stati esclusi dalla 
ttruttoria. Non mi oppongo in

vece a un nuovo accertamento • 
le qui per una volta possiamo 

sei* d'accordo con Lener: noi 

chiediamo un'istruttoria rapida 
e pubblica, in cui i difensori 
dei manifestanti come quelli dei 
poliziotti possano far presenti 
le loro ragioni* purtroppo l'espe
rienza insegna che l'istruttoria 
secreta favorisce in genere la 
forza pubblica, come proprio 
questo precesso sta dimo
strando). . » 

Il P.M. si rimette alla Corte e 
questa rinvia a domani le de
cisioni sul perito e sul sopral
luogo. Dopo di che un difensore, 
il compagno Malagugini, pre
senta un certificato dell'ufficio 
meteorologico, il quale smenti
sce che dal 4 al 7 luglio '60 
sia piovuto, come la polizia cer
ca di sostenere con alcune foto
grafie. Sono necessari altri com
menti per questa •• istruttoria 
all'italiana» che riguardava cin
que morti e decine di feriti? 

Ed ecco l'imprevisto. Agli atti 
c'erano due pellicole cinemato
grafiche: uno spezzone ripreso 
da un dilettante il 7 luglio, e un 
filmetto girato dalla FGCI e su-
bio sequestrato dalla polizia. 
Con una macchina della squadra 
scientifica fortunosamente piaz
zata sui fasc'coli del processo, 
si proiettano su uno schermo 
appeso » una oarete laterale le 
due pellicole. Lo spezzone non 
ha alcun interesse, il documen
tario della FGCI muta l'atmo
sfera nell'aula 

Sul telone livido, rivivono 1 
giorni di luglio: i titoli dei gior
nali. le fotografie delle cariche 
a Genova e a Roma, il cadavere 
del dimostrante ucciso a Cata
nia. poi la piazza della Libertà 
a Reggio, deserta per lo sciope
ro, via via gremita di cittadini, 
i giovani in maglietta che can
tano, i primi scoppi dei lacri
mogeni, le jeeps, gli autocarri; 
infine uno a une i morti, prima 
com'erano da vivi, sorridenti, 
padri, mariti, figli, poi sconciati 
dalle raffiche, sui selciato. Le 
loro donne, presenti in aula, 
rompono, in sinsnlozzi soffocati: 
una si allontani per non urlare. 
Anche il commissario Cafari. 
frigio in viso, si eclissa. Nel
l'aula piombata in un silenzio 
di tomba, non si odono più che 
quei singhiozzi 

Quando il ronzio del proietto
re si arresta, molti occhi sono 
umidi: e il presidente rinvia 
l'udienza con voce malferma 
Nell'aula resta un grido silen
zioso- giustizia! verrà ascoltato'' 

Pier Luigi Gandinr 

Processo Mastre Ila 

le responsabilità della 
« Terni» nell'arringa 

dell'avvocato dello Stato 
Oggi parla il pubblico ministero 

166 marittimi assolti a Bari 

Non è ammutinamento 
lo sciopero in navigazione 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 29 

« Lo Stato ha colpito dura
mente quei dipendenti che han
no favorito Mastrella: trenta 
funzionari dell'amministrazione 
doganale sono stati sottoposti 
a severe sanzioni disciplinari. 
Molti di loro subiranno un pro
cesso per omissioni di atti di 
ufficio e per falsa testimonian
za. La società « Terni » invece 
ha preferito scaricare ogni re
sponsabilità sulla legge doga
nale. che ha definito arcaica e 
inadeguata ». 

Forte di questa posizione, sta
mane l'avvocato dello Stato, En
zo Ciardulli, si è schierato con
tro la società • Terni », per di
mostrare quanta parte essa ab
bia avuto nello scandalo Ma
strella-

* Le leggi sono arcaiche — ha 
affermato coraggiosamente il 
patrono dello Stato — qiinndo 
sono espressione di un aruppo 
di potere che preferisce man
tenerle imperfette per poterne 
usare, a proprio arbitrio, per 
fini privati, basandosi sulla cor
ruzione. sul reciproci favori -. 

Questo era l'ambiente in cui 
Mastrella viveva e prosperava. 
l'avvocato dello Stato ha trat
teggiato rapidamente gli aspet
ti più scandalosi dei rapporti 
fra la 'Terni» e Mastrella Ha 

Terminata la costruzione 

Nuovo centro per 
il cancro a Mosca 
IERI 

OGGI 

DOMANI 

1 

* Prezzi e 
' cravatte 

BRISTOL — Il musicista I 
italiano Giancarlo Menotti 
riferisce VA P — li è cisto 
opporre un cortese ma de
ciso incito od accomodarsi 
fuori per procurarsi una cra
vatta. dopo essersi seduto m 

Iun ristorante dì questa città 
malese Menotti ha provve
duto ed è stato quindi serrilo 
con ogni cortesia 11 diret
tore del locale. Johnson 

ISaulter. ha spiegato che solo 
nel più costoso dei tre sa
loni che formano il suo ri-

I sforante è consentito entrare 
senza cravatta. 

I Capanna 
I e albergo 

LUSAKA — Nel suo re
moto villaggio, situato in 
una provincia orientale della 
Rodesta del Nord, Pungula-
ni Mgicele uscirà spesso dal
la sua capanna di tango 
passando per la finestra, che 
era a pochi centimentri dal 

* TOSCA. 29. 
A Mosca è quasi termina-

» : la cootnizion? di uno dei 
I più importanti istituti e u n -

I pei di T I C — e sul cancro 
I diversi padiglioni •—»-tni:» 1 
su 15 ettari di t.-. . eno . 

I avranno •» ""he sezioni ospp 
• dal iere con una capacità di 
I 4U0 letti. 
* Sul te r reno dell 'Istituto. 

I rne sarà di re t to dal prof 
Blokhin, presidente dell'Ac
cademia sovietica di medici 
na, ver ranno in seguito co
struit i gli istituti di biochi
mica e di chimica degli or
moni, di biologia e di gene
tica 

Un vivaio gigante, che po-
rà contenere 85 000 uccelli 

e pesci, ed una "riserva per 
mammiferi (dai topi agli 
scimpanzè) , forniranno agi; 
scienziati una ba'se sperimen
tale dì osservazione comple
mentare . • ~" 

< L'istituto sarà la piazza 
d'armi in cui verranno uti
lizzati tutti i mezzi messi a 
disposizione dalla scienza so
vietica nella lotta contro il 
cancro >, ha dichiarato il pro
fessor Blokhin in una inter-

11 

ir vista concessa al giornal° 
Russia sovietica > 
« La medicina — ha aa-

iunto — ha fatto passi im 
| suolo Saturamente non | portanti su questa via; al 

succederà niente Ma ieri . „ . , _ „ 
I Mgwele si è servito della I c " n i l " m o n maligni vengo 
I stessa via di uscita nella ca- ' no ora guariti nella maggio 

sa di riposo per pensionati • ronza dei casi Notevoli prò fi « T S ! ^ J « « - C - i ^ « ì e • pressi sono stati realizzati ne' * (a sua camera era ai tecon-
• do piano dell'edificio P fi- I c<*nipo della dignostica e del-
| nito in ospedale con un trac- I la guarigione' mediante tera-

do e il femore fratturati. . p j a chirurgica, da radiazione 
L ^ _ ^ 1 • , _ _ . _ « J e chimica ». 

ricordato le facilitazioni con
cesse dal doganiere alla 'Ter
ni - per quello che riguarda il 
ritiro delle merci che spesso av
veniva senza controlli: le • bu
starelle » che ogni mese Ma
strella riceveva dalla » Terni •: 
il fatto che in ogni divergenza 
tra il ministero delle Finanze e 
la * Terni » Afastrelfa si com
portava più come agente del
l'industria, difendendone ogni 
interesse, che come funzionario 
statale; infine il famoso bro
gliaccio che egli aveva sostitui
to ad ogni contabilità ufficiale 
con la » Terni • e che era con
siderato l'unica guida valida nei 
contratti del dazio. 

Lo Stato ha chiesto perciò 
oggi che sia confermata la sen
tenza di primo grado che ha 
condannato Mastrella per due 
reafi: peculato e malversazione 
Sono questi, due reati molto si
mili: l'unico elemento che li di
stingue è l'appartenenza del da
naro frodato La discussione 
verte soprattutto su una cifra 
di 154 milioni, che la - Terni » 
ha versato al Mastrella in cer
tificati doganali senza — sostie
ne lo Stato — avere in cambio 
le ricevute di avvenuto paga
mento. 

Quando Mastrella li ha inta
scati erano ancora di proprietà 
delta * Terni » o appartenevano 
già allo Stato? 

Il vero imputato di questo 
processo sembra essere il certi
ficato doganale. 

L'avvocato della • * Terni », 
Ferruccio Litrzzi, aveva soste
nuto che dal momento che per 
ottenerlo le industrie devono 
versare una somma corrispon
dente alla Banca d'Italia, quan
do esso viene emesso, i danari 
sono già venuti proprietà dello 
Stato 

L'avvocato Ciardulli. invece, 
sostiene che il certificato doga
nale è un titolo rappresentativo 
di moneta, una specie di asse-
ano non trasferibile che diven
ta proprietà dello Stato solo 
quando è incamerato nelle cas 
\<;e dell'erario e destinato al be
ine pubblico Quando Mastrella 
\lo andava a cambiare in moneta 
alla cassa centrale della doga 
na esso non apparteneva ancora 
allo Stato: tanto è vero che la 

Terni » non aveva avuto dal 
Mastrella una ricevuta di avve
nuto pagamento dei dazi: aveva 
sdoganato sì la merce, ma at
traverso una procedura monca 
e irregolare, permessa appunto 
da queqlj ambigui rapporti eh? 
aveva instaurato con il doga 
aie re 

Secondo l'avvocato Ciardulli 
la malversazione di Mastrella 
non riouarda solo 154 milioni. 
ma dovrebbe essere presa in 
considerazione daìta Corte per 
una cifra molto superiore — cir
ca 800 milioni — che Mastrella 
intascò proprio attraverso il oio-
chelto bacato su questi famo
sissimi certificati doganali che 
speriamo dopo questo processo 
riescano a trorare la loro defi 
nilira collocazione giuridica 
, L'avvocato Ciardulli è statn 
pì'i dì una rolta interrotto nel
la suo esposizione dai difensori 
del Mastrella e da quelli della 
' Terni -

Nella discussione del proces 
so gli interessi delle due parti 
coincidono: se infatti venisse 
derubricato il reato di malver
sazione, da una parte Mastrella 
risparmierebbe cinque anni di 
carcere e dall'altra la » Temi • 
non sarebbe tenuta a rifondere 
allo Stato alcuna somma e ri
conquisterebbe gran parte di 
quel vrcstiaio scosso dallo Stato 

Mastrella ha fatto faccia di 
pietra durante tutta la primo 
parte della discussione. Quan
do però ravvocato Ciardulli t 
passato ad esaminare la perso 
nalità del doaaniere miliardo 
lo ha chiamato delinquente in 
milito, mentitore e ingeneroso. 
allora Masirella è balzato in 
piedi punto sul viro, urlando-
» Ora basta' Son * nero' lo in 
generoso? E* assurdo'', e, tut
to agitato, si è rivolto verso 
l'avvocato Sotgiu. suo difenso
re: * Faccia qualcosa — gli ha 
gridato — lo faccia tacere!' E* 

* Ingeneroso » e stato l'agget
tivo che ha colpito Cesare Ma
strella come una mazzata. E' 
spiegabile se si pensa a tutti i 
milioni che egli ha regalato al
la moglie, all'amante, agli ami
ci. Ma il secondo avvocato del
lo Stato, dottor Giuliano Arcio
ne, che ha trattato più a fondo 
questo aspetto della causa, ha 
sostenuto che le due donne era
no al corrente della frode e 
che, se prendevano quel danaro, 
lo facevano perchè avevano di
ritto ad una parte del bottino, 
non perchè Mastrella fosse inso
litamente generoso con loro. 

L'avvocatura dello Stato, al 
termine dell'udienza di oggi, ha 
chiesto che Aletta Artidi. mo7 
glie del Mastrella, sfa ricono
sciuta colpevole di peculato e 
ricettazione. Anna Maria To
rnasela e Alberto Tattinl di ri
cettazione. -

Intanto la Tomaselli. stamat
tina. ha nominato il suo nuovo 
avvocato difensore, dottor Vin
cenzo Parlavecchio. che ha ac
cettato di difenderla, affiancato 
dall'altro avvocato, Domenico 
Paltracca. che era fino a ieri 
l'avvocato d'ufficio dell'amante 
di Mastrella. 

Domani la parola all'accusa. 

Elisabetta Bonucci 

Bebawe 
a giudizio: 

ci sono 
le prove? 

Per Jousseph Bebawe e Claire 
Gobriol il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Giorgio 
Ciampani ha chiesto il decreto 
di citazione a giudizio per omi
cidio premeditato aggravato. II 
processo contro i due ex co
niugi sarà discusso dopo le fe
rie estive davanti ai giudici 
della pr.ma sezione della Corte 
d'assise di Roma 

Come era previsto, il pub
blico ministero — concludendo 
l'istnittoria — non ha affatto 
differenziato la posizione dei 
due imputati' dopo mesi di in-
das.ni. la procura della Repub
blica non ha quindi elementi 
^ufficienti per indicare in uno 
o nell'altro degli ex coniugi 
l'autore materiale del delitto 
di via Lazio. 

Chi uccise Farouk Chourbagi? 
La risposta è ora ai giudici, i 
quali decideranno al termine 
di un dibattimento che fin ds 
ora *i preannuncia pieno di 
colpi d. scena. Secondo i difen
sori degli imputata (avvocati 
Vassalli e Lia per la donna 
avvocati Sabatini e Sotgiu per 
l'uomo*. l'accusa non solo non 
può ind ia re l'assassino mate
riale. ma non ha neppure la 
prova che uno qualsiasi dei Be
bawe abb:a sparato 

Fermarono la «Tosca
na » per un mese a 
Melbourne in adesione 
allo sciopero nazionale 
di categoria - La socie
tà armatrice li aveva 

denunciati 

Dal nostro corrispondente 
- BARI, 29. 

Un tentativo di limitare la 
libertà di sciopero dei lavora
tori marittimi, messo in atto da 
una società armatrice, è stato 
annullato da una sentenza emes
sa questa sera, dopo 7 ore e 
mezzo di camera di consiglio, 
dal tribunale di Bari, che ha 
assolto, perchè il fatto non co
stituisce reato, dall'accusa di 
ammutinamento, l'intero equi
paggio di un piroscafo, che ave. 
va scioperato in occasione di 
una astensione dal lavoro dei 
marittimi. 

I fatti che sono stati rievo
cati questa mattina in tribuna
le e di cui furono protagonisti 
i marinai del piroscafo Toscana 
della società Lloyd Triestino, 
risalgono al giugno '59. Quel 
giorno giunse a bordo della na
ve, che si dirigeva verso la co
sta australiana con 797 passeg
geri e 370 tona di merce, co
municazione delle organizzazio
ni sindacali, che invitavano 
l'equipaggio — composto di 166 
persone — ad astenersi dal la
voro, in quanto era stato pro
clamato lo sciopero nazionale 
della categoria a sostegno di al
cune rivendicazioni economiche 

II comandante del piroscafo. 
il capitano di lungo corso Um-
herto Crociani — che questa 
mattina • è stato ascoltato dal 
tribunale — informò l'equipag
gio che bisognava raggiungere il 
porto di Melbourne per sbarca
re passeggeri e bagagli. Compiti. 
questi che l'equipaggio assolse 
Una volta assolte queste mansio
ni. messa, cioè, la nave al sicuro. 
ed eliminata, cosi, ogni condi
zione di pericolosità sia per le 
persone che per la merce, lo 
equipaggio, all'unanimità, decise, 
nel corso di una assemblea, di 
effettuare lo sciopero che era 
stato proclamato. La nave rima
se ferma nel porto di Melbourne 
un mese. 

Una volta ripreso ìl mare, il 
piroscafo giunse a Trieste, dopo 
aver toccato il porto di Bari. Fu 
allora che la società di naviga
zione Lloyd Triestino denunciò 
l'equipaggio per ammutinamen
to. Il processo ebbe inizio a Ge
nova. nel cui registro marittimo 
è iscritta la nave, e poi fu rin
viato a Bari essendo stato il por
to di Bari il primo porto nazio
nale toccato dal piroscafo. 

Istruito il processo presso il 
tribunale di Bari, il giudice 
istruttore rilevò l'incostituziona
lità dell'articolo 1105 del Codice 
di navigazione in rapporto al
l'articolo 40 della Costituzione. 
che garantisce In libertà di scio
pero per tutte le categorie dei 
lavoratori, e quindi inviò gli atti 
alla Corte costituzionale. Aven
do espresso la Corte costituzio
nale parere di legittimità del
l'articolo 1105. ti giudice istrut
tore rinviò a giudizio tutto lo 
equipaggio. 

Il collegio di difesa dei ma
rinai — composto dagli avv. on 
Mario Assennato, sen. Giuseppe 
Papalia. avv. Francesco Muciac-
cia e Raffaele De Maria — ha 
sostenuto il diritto anche da 
parte dei marittimi di sciopera
re e che questo fatto non costi
tuisce reato. In particolare il 
compagno on. Assennato ha so
stenuto la tesi che non ci può 
essere limite al diritto di scio
pero per i marittimi. 

L'altro difensore, avv. Muciac-
cìa. ha sostenuto che la tesi 
espressa dalla società di navi
gazione. secondo cui i marit
timi devono scioperare solo 
quando la nave è in disarmo. 
significa una limitazione grave 
alla libertà di sciopero a van
taggio della parte padronale. 

Il Tribunale, come abbiamo 
detto, ha accolto la tesi della 
difesa, sancendo ancora una vol
ta un preciso diritto costituzio
nale. quale è quello dello scio
pero per tutte le categorie di 
lavoratori . 

Italo Palasciano 

Uccidono 
un pescecane 

1 colpi di stampelle 
VENEZIA. 29. 

Quattro degenti dell'Ospeda
le Ehoterapico S Camillo, de
gli Alberoni (una frazione del 
Lido), hanno ucciso a colpi d: 
stampelle un grosso pesce sme
riglio. appartenente alla fami
glia degli squali azzurri. I 
quattro improvvisati pescatori 
hanno scorto il grosso cetaceo. 
della lunahezza di 4 metr: e 
del peso di 200 kg . che si di
batteva sulla riva, dove s: era 
arenato, e. usando le proprie 
stampelle come randelli, sono 
riusciti ad abbatterlo. 

Perizie a Roma 
per i l Vajont 

L'istruttoria penale per il disastro del Vajont, in corso 
presso il Tribunale di Belluno, avrà uno svolgimento anche a 
Roma, per esigenze peritali. A Roma verranno infatti effet
tuate le ricerche e le indagini iitmografìche. 

Le perizie tecniche sono state affidate a sette scienziati di 
chiara fama; fra questi il professor Carlo Morelli, il quale è 
stato convocato per l'indagine sismografia; con lui sono stati 
chiamati anche i difensori degli imputati • i rappresentanti 
delle parti civili ai quali si sono aggiunti, nei giorni scorsi, 

Sii avvocati Giuseppa Sotgiu, Giuseppe Maienza • Domenico 
assona di Roma. La operazioni peritali, sotto la direzione 

, .„ , _ del giudice istruttore, dottor Fabbri, si svolgeranno fino al 3 
dovuto intervenire un carabi- giugno. Non ì escluso che vengane interrogati anche alcuni 

1 testimoni. nierc per rimetterlo seduto. 

Accorata denuncia di 

alcuni militari di Rovezzano 

Lettera 
dalla caserma 

Abbiamo ricevuto da Fi
renze la lettera, ohe qui di 
seguito pubblichiamo, sotto
scritta da ventotto militari 
attualmente di stanza a Ro
vezzano. La riportiamo per
chè essa esprime uno stato 
di disagio al quale crediamo 
ohe le Autorità Militari non 
possano rimanere Insensibili. 

Cari compagni della redazione del
l'Unità, lo scrivente è un militare at
tualmente in forza presso la caserma 
Predieri di Rovezzano (Firenze). 

Scrivo queste righe per porre alla 
attenzione dell'opinione pubblica al
cune cose riguardanti gli incidenti 
di cui sono continuamente vittime i 
militari alle armi, provocati da man
canza di pratica ed anche di istruzione-
adeguata. 

Non pili tardi di ieri, al campo di 
Marte, un carrista della 1. compagnia 
carri di questa caserma, un certo Ca
sini, è rimasto folgorato dalla corren
te ad alta tensione, mentre stava ca
ricando un carro su un camion; pare 
che il mezzo si sia impigliato nei cavi 
portatori di corrente a 12.000 volts! 

Orbene, questo non è, forse da im
putarsi alla poca istruzione che ci im
partiscono? Infatti noi frequentiamo 
corsi appositi, tanto per la conduzione 
carri armati come per ogni altro mez
zo, ma vediamo altresì conduttori che 
vengono abilitati alla guida a vol
te senza avere neppure visto — per 
così dire — la macchina che dovreb
be essere loro affidata; vediamo da
re delle qualifiche che nella vita nor
male si conseguirebbero solo dopo vari 
esami; anche qui si fanno esami di 
abilitazione, ma soltanto prò forma. 
I nostri superiori si preoccupano quasi 
esclusivamente che la nostra divisa 
sia in perfetto ordine il giorno degli 
esami in modo che i generali, che 
eventualmente facessero una ispezio
ne, possano dire « ottimo ». 

Naturalmente della morte del pove
ro Casini siamo venuti a conoscenza 
soltanto per via delle solite voci, co
me accadde per altri episodi, che non 
sto qui ad elencare, ma che sono an
cora vivi nel nostro ricordo. 

D'altronde i pericoli per chi è di 
leva non si fermano qui. Per esempio, 
se qualcuno durante la notte (ed a 
volte anche durante il giorno) venisse 
colto da qualche malessere non riesce 

V 

ad avere le cure di un medico se non 
dopo più di un'ora, ed in secondo luo
go il malato non può essere trasporta
to all'ospedale se non dopo vari rigiri 
burocratici; tanto è vero che un mili
tare della mia stessa compagnia è sta
to in stato comatoso per tre quarti 
d'ora, e l'unico ad assisterlo in tutto 
quel tempo, prima dell'adivo del me
dico, era un e infermiere > della nostra, 
infermeria: si noti che detto infermie
re in realtà ha l'incarico di meccanico 
per motopompe. 

Poi si dovrebbe passare anche alle -
altre questioni, ma non si può in que
sta occasione parlare di cose che sono 
comunque meno importanti della vita \ 
del nostro caro compagno Casini, che 
soltanto ieri era fra di noi, ancora nel ' 
pieno delle forze, e sicuro di poter un 
giorno, al termine della ferma, tor
narsene a casa. 

Dobbiamo fare qualcosa? voi mi di
rete. Certo anche voi avete fatto il 
servizio militare, anche voi avete sof
ferto, e forse più di noi, voi ci direte 
che questa vita la faranno tutti, ma 
ormai queste frasi che di solito si di
cono ai giovani che vengono sotto la 
€ naia » sono da mettere fuori uso! 
In piena èra atomica dovrebbe esiste
re un esercito di tecnici, di operai spe
cializzati, un esercito di volenterosi 
operai, che dovrebbero uscire da ca
serme tramutate in aule didattiche ed 
in officine! Perché ormai non è più 
concepibile che le nuove leve vengano 
addestrate ad uccidere e a distruggere, 
mentre bisogna pensare ad andare 
avanti con le spectalizzazioni nel cam
po del lavoro (e ne abbiamo molto 
bisogno), bisogna pensare ad elimi
nare la ancor tanta ignoranza, che è ' 
una delle piaghe peggiori del nostro 
paese! 

Non è vero che la vita militare in
segna ad essere uomini; non è vero che 
si riceve una educazione; non è vero 
che qui si forma il carattere! Qui si 
impara spesso a prenderci in giro re
ciprocamente, si imparano idiozie in
finite, si diventa menefreghisti. 

Vi prego di pubblicare nel limite del 
possibile questa mia lettera, voglio 
che tutti sappiano che cosa è succes
so qui ieri. 

La presente è slata approvata da 
due scaglioni di militari. 

(Seguono ventot to firme) 
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due forme funzionali 
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Nella caratterìstica forma a guscio della VOLKSWAGEN 
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il muso abbassato permette un'ottima visibilità, 
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Edouard Pignon 

Splendore cubista 
del mondo di Pignon 

\ W v' > 

Edouard Pignon: Il contadino con l'ulivo, 1954-*55 

Si è inaugurata in questi gior
ni, presso la « Galleria Nuova Mi
lano *, in Via Manzoni numero 
38, una ricca mostra antologica 
di Edouard Pignon. E' con inte
sta mostra che la Galleria Nuo
va Milano inizia la sua attività. 
ed è un ottimo inizio. Nei saloni 
spaziosi, le vaste tele di Pignori 
ìianno respiro e prospettiva, e 
l'emozione lirica di questo pitto
re, che appartiene alla seconda 
generazione artistica francese del 
'900, si trasmette al visitatore in 
tutto lo splendore della sua gam
ma cromatica, in tutta la vibran
te libertà delle' sue immagini. 

Questa è senz'altro la prima 
impressione che si riceve guar
dando i quadri di Pignon: l'im
pressione di una fantasia tanto li
bera quanto energica, di un pit
tore che ha il seìiso fragrante del 
colore, che possiede slancio e pas
sione, vitalità allegra e dramma
tica insieme. Le sue « battaglie > e 
i suoi « combattimenti di galli » 
piti recenti riassumono egregia
mente il carattere di questa pri
ma impressione, che poi, in fon
do, è l'impressione che continua 
a dominarvi anche nel corso di 
un'analisi più accurata e riflessi
va delle opere. 

La radice 
cubista 

De Grada tuttavia, che ha scrit
to la presentazione del catalogo, 
sottolinea anche un altro aspet
to di Pignon: la componente in
tellettuale, di radice cubista, che 
ha avuto un'importanza decisiva 
nella sua formazione, come pure 
in quella del gruppo di cui egli 
ha fatto parte tra il '40 e il '45, 
costituito tra gli altri da Estéve, 
Gischia, Fougeron, lìuzaine, Bn-
rcs. Nella mostra milanese, di 
questo periodo, vi sono alcuni 
quadri significativi: Ostenda, per 
esempio, e Le d o n n e dei pesca
tori. Guardando queste opere, p iù 

statiche e geometriche, ci si ac
corge però che non sono affatto 
in contraddizione col Pignon più 
rutilante e dinamico di questi ul
timi unni, Ci si accorge cioè che 
insieme col colore, che è sempre 
vino e scandito, anche la linea, il 
disegno, racchiudono lo scallo e 
l'energia che reggono le tele di 
oggi, conte del resto non è diffi
cile leggere nelle tele di oggi, an
che attraverso il folto e movi
mentato contrappunto dell'imma
gine. una latente coscienza ordi
natrice, una sicura intuizione di 
misura formale, di « ordine », che 
gli deriva senz'altro dalla sua pre
cedente esperienza. 

Nel lavoro di oggi quindi le 
sue ricerche passate confluisco
no naturalmente, fondendosi a 
nuore intuizioni e a nuove im
magini. Vi confluisce anche il 
periodo della sua ricerca più 
specificatamente realista. Pignon, 
in Erancia, e stato infatti uno 
dei pittori che ha partecipa
to in modo diretto alla battaglia 
per un'arte realista, nella stessa 
epoca in cui la medesima batta
glia si era accesa anche qui da 
noi. In questa battaglia però, a 
differenza di altri, Pignon con
serrò la sua fisionomia, non ri
nunciò a quella autonomia di lin
guaggio che egli già si era con
quistata partendo da Picasso e 
Matisse e, sia pure in misura mi
nore, da Bruque; L'operaio mor
to. una grande composizione del 
'52. esposta alla mostra, ci dtee 
quanto avanti fosse andato Pi
gnon su questa strada. Si tratta 
di un quadro dove predominano 
i grigi, abbagliati da bianchi im
provvisi. Un quadro raccolto, ca
rico di silenzio e di forza, enun
ciato con evidenza e semplicità: 
un punto indubbiamente allo 
nella produzione di Pignon. 
• Oggi egli dipinge le « batta
g l ie >. In verità il contenuto di 
fondo di questi quadri non è di
verso da quelli di un tempo. L'in
teresse è sempre uno solo: l'uomo 
e la sua sorte, l'uomo e ì .-•noi 
sentimenti. Di nuovo, forse, c'è 
l'inclinazione ad inserire questo 

uomo in un pathos più largo, si 
potrebbe dire cosmico, in una vi
sione più universale. Lance, ca
valli, cavalieri si urtano e si mi
schiano m queste tele: un grovi
glio bulenante. una comnenelra-
zione vorticosa di elementi. In 
queste « battaglie » però non c'è 
ti senso dell'atroce, della ferocia. 
in una varola della guerra L'nn- ' 
mugine che ne risulta è invece 
quella di una esaltazione poeti
ca, di un inno al tumulto appas
sionante della vita. I ricordi clas
sici delle battaalie rinascimenta
li, da Paolo Uccello a Piero della 
Francesca, passati attraverso la 
agitazione romantica di Delacroix, 
scaturiscono freschi e sfrenati 
nella sensibilità moderna di Pi
gnon, assumendo il valore emble- t 
matico dell'inquietudine, dell'ari- , 
s ia , del desiderio, dell'ivìpeto che 
vivono nel cuore dell'uomo con- • 
temporaneo. 

« Dove porre 
lo zero? » 

Questa è la ragione, io credo, 
per cui Pignon non è ricordo nel
la costruzione delle sue immagini 
di battaglia ad una rappresenta
zione bellica con armi e mezzi 
tecnici odierni. Egli cioè voìeva 
esprimere un'altra cosa: voleva 
ricapitolare nelle sue tele una 
storia ideale dell'uomo che si 
protende al futuro. 

Pignon dunque non è soltanto 
un pittore di paesaggi, è un pit
tore che guarda alla realtà ìiclla 
sua complessità, nelle sue situa
zioni Egli non si dimentica tut
tavia che per un pittore le idee, 
le situazioni, devono diventare 
cose Un pittore non può dwin-
gere altro che il visibile, che il 
concreto. Ma le cose per (in non 
sono un limite. Nel catalogo so
no riportati alcuni suoi pensieri 
davvero illuminanti a questo pro
posito: « Per un artista, egli ilice 
tra l'altro, la realtà non è un 
handicap , ma un eccitante ». 

ROMA 

Grosz: Colpo mortale, 1913 

Grosz» Dix. Bcckmann e la 
Kòllwitz fra tutti gli espres
sionisti furono e sono quelli 
più colpiti dal sabotaggio, dal-
la furbizia e dal gesuitismo 

, degli amatori e degli esegeti 
dell'avanguardia espressioni
sta. E" di questi giorni la 
caotica ma vastissima mostra 
fiorentina dell'Espressionismo 
che li ignora (la data limite 
della mostra, il 1918. sembra 
concepita all'uopo profe to 
talmente per toglier loro la 
parola — e che parola'» Una 
ragione c'è: è la vevehia osti
lità borghese ma anche so
cialdemocratica nei confronti 
dell'urlo espressionista che si 
fa parola e parola socialista. 
che propone non forme della 
crisi ma forme della coscien
za della crisi dell'arte. 

P t r ciò che riguarda Geor-
t* Grot* • la sua sterminata 

Il pattume 
di Schwitters 

, . r 

e la borghesia 
di Grosz Grosz: Gli acrobati, 1915 

arti figurative 1 1 

. ' ** 

attività di disegnatore e gra
fico. oggi lentamente si \H af
facciando una equa valutazio
ne nella critica — il pubblico 
democratico ha imparato da 
tempo ad amare Grosz dise
gnatore della bruttezza dei 
tedeschi e dei borghesi — 
per i disegni politici esegui
ti nel clima culturale e ci
vile dell.i - Nuova Oggetti
vità - Faticano invece a farsi 
luce gti innumerevoli stra 
ordinari disegni eseguiti da 
Grosz fra il 1012 e il lillO. na 
ti parallelamente ai disegni di 
Klee Kirchner. Kokuschka. 
Ueckel. alla grafica di Kan-
dinsky e Marc, sul tempo ma 
nel contrasto col dada di Zu
rigo e Parigi. T -

Un foltissimo gruppo di que
sti rari disegni (più di 40 
sui 60 pezzi della mostra) vie
ne presentato dalla galleria 

- I l fante di s p a d e - a Roma. 
(via Margutta. 54» con una 
presentazione di Duilio Mo-
rosmi che assai opportuna
mente mette a fuoco la pro
posta plastica dt Grosz nel 
crogiuolo dei l'ava n gita rd a 

FT questo il Grosz brutale 
vagabondo illuminista per le 
strade e le stanze di Berlino 
con questo suo segno lucido e 
impassibile che -a d.stnca da 
altri segni, quelli di Klee 
Kirchner e Kokoschka. come 
uno strumento chirurgico fra 
coltelli di macellai e pedicure. 
me*a una prepotente e ag 
gremiva tendenza a frugare 
r.el ' pattume e nel costume 
borghese, una volontà di fa
re ordine nel caos capitalista 
della città. 

Anche { 'dadais t i hanno 
qualche imbarazzo a rigirare 

fra le mani i suoi fogli l'n 
dadaista come Schwitters (la 
cui opera viene presentata in 
una mostra vastissima alla 
galleria Marlbourough di Ro
ma) nei suoi Merzb.ld si ?crvi 
del cubismo per fare graziosi 
e garbati montaggi decorativi 
del pattume, per dire che i 
pct.tli delle rose possono es 
sere rifatti anche frugando 
in un letamaio Grosz, invece, 
<i servi del cubismo — as«ic 
me a Hcartfieid • corregge
va - Picasso — per un mon- r 
taggio ideologico che va ol- ' 
tre lo spazio e il tempo reali-
in un piccolo foglio fissa per 
noi terribili appuntamenti di 
oggetti e personaggi e storie 
molteplici che ci svelano nel 
circoscritto spazio e tempo 
dell'immagine plastica tutta 
la poliedrica! situazione del 

\ :vcre e del pensare bor
ghese 

Il segno di Grosz ha quel 
carattere hrutaic. primitivo. 
infantile, immaginoso che non 
ripete la realtà ma la svela 
Grosz è una contraddizione 
instancabile a Klee. confuta
ta/Ione segno per • segno si 
potrebbe dire: singolare ga
ra a chi megLo rende tat
tile l'umanità dell'uomo Klee 
ricorda, nel suo diano, con 
quale sadico piacere seguis
se da fanciullo l'arrancare di 
una bimba storpia e come ten
tasse di provocarne la cadu
ta Anche Grosz amava os
servare una figura zoppa e 
provocarne la caduta: si trat
tava. però, d'una vecchia 
baldracca di nome Germania. 

da. mi. 

mostre 

Questa frase fa parte della sua • 
polemica contro il neo-avanguar- ' 
disino: « Mi ricordo, che quando , 
ero giovane, andavo al Louvre e 
copiavo Delucroix. Tintoretto. Ve
ronese, Rubens e Rembrandt. Eb
bene, non mi potranno mai slac- • 
cure da questi. L'uomo è fatto in
sieme di presente e di passato E 
quando crede di ripartire da ze
ro, riparte dal peggio; d'altronde 
dorè porre lo zero?... Perciò il 
passato resta sempre per me pre
sente, ma m certi momenti... Noi 
siamo uomini della seconda metà 
del ventesimo secolo, noi non 
possiamo conversare con chiun
que >. 

E' questo senso della tradizio
ne e della modernità che anima 

.dunque , la pittura, la poesia di 
Pignon.^ . . ,*-*-- . -. 

Oggi egli ha sessant'anni. Da 
ragazzo ha fatto il minatore nel
la regione natale di Calais, poi il 
muratore, più tardi l'operaio al
la Citroen e intorno al '35 ha per
sino recitato come attore nella 
Compagnia Ottobre di Raymond 
Rouleau. Ma anche in tutti que
sti anni la pittura è stata in cima 
ai suoi pensieri e ad essa ha de
dicato sempre le sue energie mi
gliori. Fra il '36 e il '42 egli portò 
a termine i cicli del l 'Operaio 
morto e dei Comizi , e dopo la 
guerra incominciò la sua notorie
tà. La mostra milanese è dunque 
una buona occasione per cono
scere Pignon in maniera meno 
approssimativa, e per apprezzarlo 
nel suo giusto valore. Credo che 
dopo la mostra riassuntiva, te
nuta nel '54 alla Maison de la 
Pensée di Parigi, questa di Mila
no sia la sua più grande « per
sonale ». 

Per l'occasione Pignon è ve
nuto in Italia e il consenso e la 
stima che. sin dall'tnaugurazio-
ne, gli artisti e il pubblico gli 
hanno tributato mi fanno pensa
re che l'iniziativa presa dalla 
Galleria Milano Nuova ha già 
avuto il più lusinghiero successo. 

Mario De Micheli 

Turchiaro alla « Nuova Pesa » 

Una città sotto 

il sole di Léger 
' 11 lavoio dei giovuui. e 

non solo dei giovani, i quali 
vanno aprendo faticate vie 
all'arte moderna in Italia — e 
come sempre pochi lavorano 
e moltissimi stanno a guai-
dnre — mi sembra che so
migli un po' alla sorte fiera 
e ctudele del cacciatore della 
novella di Hemingway che 
continuava a cercare il gia-
gunro sulle nevi del Chili-
mangiaro stiaseinaudo la sua 
gamba marcia a petto dello 
stormo orrido dei corvi in 
attesa 

A scoino dei troppi spetta
tori coivi in attesa dell'eiro-
re e della caduta, ecco en
eo ra un giovane che ha im
boccato felicemente la -uà 
strada e il pittore Aldo Tui-
chiaio il quale espone, pre
sentato da Duilio Morosini. 
una ventina di dipinti datati 
fra il Mfi2 e il G4 (galleria 
~I,a nuova pe-n... via del 
Vantaggio. 4G>. Il quadro "più 
indicativo, anche se non il più 
bello, dell'impegno di Tur-
chiaio, da anni alquanto ap
partato anche se partecipe 
delle esperienze nuove a 
Roma e Milano, è il Trittico 
per ima vittoria: una specie 
di pala dove non c'è niente 
e nessuno da pregare ma dove 
chi guatila può pigliar co
scienza del travaglio speri
mentale di un artista davanti 
alla storia in atto e alla sto
ria delle forme 

Nei tre scompniti. da de
stra a sinistra, sono figurati: 
una mantegnesca figura di 
uomo steso su un piano e 
minacciato da armi e ombie 
minacciose; uno spazio vuoto 
che è da colmare ed è attra
versato da segni e oggetti 
simbolici: la greca Vittoria di 
Samotracia che dovrebbe ri
prendere il suo alato passo 
avviata dalle mani robuste e 
appassionate di Boccioni. E' 
questo un quadro carico di 

simboli, addirittura farragi
noso nella sua astrazione slm-
bolistica dalla realtà e dagli 
oggetti, ma e un quadro vero 
dove è bruciato un passato 
(i melanconici interni di stu
dio con gli autoritratti della 
solitudine, con il conforto de
gli animali o con l'apparizio-

' ne dì mostri dipinti secondo 
un'autobiografia -a l la Gia-
eometti») e dove, nella con
ci ete / /a del fare, il pittore 
ha affinato i pi opri mezzi 
tecnici, ha fatto dialogare la 
pei sonale espenen/a della 
vita e della cultura con quel
le di altn giovani (Vospigna-
m. Gueireschi, Calabria, Guc 
cione), ha scopct to quanto per 
lui fosse necessaria, ai fini 
di una ventie ia pittura di 
oggetti uidusti iati, meccanici. 
simbolicamente associati in 
dimensioni fantastiche, la ve
rifica del linguaggio sul cu
ltismo metallico di Léger e su 
quello immaginoso di Chagall. 

Così Turchiaro ha potuto 
dipingete i primi quadii di 
una sua nuova maniera rea
listica che svela una faccia 
dolce e bella dell'oggetto mec
canico e della città: Autostra
da. L'animale matto. Incon
tro siderale. Il nido. Il sole 
nella stanza e Riparando la 
televisione. Sono immagini di 
aspra felicità, realizzate a 
pieno colore in armoniose 
combinazioni di timbri acuti. 
di una assolata città •• légeria-
na » spaventevole come con
creto simbolo del vivere e del 
pensare borghese, ma dove 
gli uomini, vicini o lontani 
consanguinei dei •• costrutto
ri •> di Léger, vivono e inco
minciano a vivere ogni giorno, 
salvando dentro di so o sem
pre in qualche concreto modo 
realizzando, un insopprimibile 
e storico bisogno di felicità 
e di libertà. 

I «gladiatori» 
di Jandolo 

Raffaele Jandolo. che aveva 
già esposto qualche mese fa 
a Roma, assieme ai g.ovani 
scultori napoletani Carmine 
Servino. Gerardo Di Fiore e 
Giovanni De Vincenzo, è tor
nato ad esporre, presentato 
da Duilio Morosini. con una 
- personale - assai impegnata 
alla galleria - Don Chisciot
te - (via Ariselo Brunet
ti, 21a). 

Ben quattordici * pezzi ». 
fra bronzetti e grandi scul
ture in cemento, dei quali il 
solo Gladiatore e. stato già 
esposto un anno quasi di la
voro felice e pieno Dei mo
tivi plastici che gli erano 
cari — rieord amo quelli pi-
cassiani dell'uomo con l'agnel
lo, laico buon pastore, e del
la donna col gallo trattati 
con esuberante vitalismo —, 
e quello del gladiatore che è 
stato portato avanti da Jando
lo e sviluppato fino a farne, 
in alcuni bronzetti, un ag
gressivo simbolo realistico. 

Non debbono trarre in in
ganno ì richiami biblici od 
omerici di alcuni t.toli dati 
dallo «cultore alle sue imma
gini d. violenza e di guerra: 
è un modo culturalmente iro
nico di retrodatare la violen
za e la guerra d: oggi al fine 
di ae:i re :n noi che g'iardia-
mo .1 .-en«o d*. vecchiaia e di 
muni ta della volenza e dei-
la guerra ne: rora i della ra-
g-oie e d*l socialismo J in-
dolo ha creato una var.elà d. 
situaz.on- plastiche per ìa sua 
figura del -g ladiatore- : fi
gura umana ignuda, soltanto 
caratterizzata, nel suo essere 
soc.ale e nella sua funzione 
di muLIe - ero*1 - o massacra
tore o massacrato, dall'elmo 

terrificante che piglia il po
sto della testa (e della men
te) e dalle armi. 

E' interessante il fatto che, 
.sia dal punto di vista stili
stico sia dal punto di vista 
del metodo della variazione 
sul tema, lo scultore si vada 
alquanto discostando da un 
Perez per avvicinarsi al Ve-
spignini autore di grandi di
segni a china, eseguiti fra il 
"f»2 e il '6H e assai contrastati 
di luce e ombra, di segni 
e tagli e macchie Informali 
nell i raffi4urazione di figure 
umane torturate e uccise. Jan-
dolo e un forte e sanguigno 
tempe rametto naturalistico 
ma con queste sculture, par
ticolarmente con i bronzetti 
(Wndintorc crocifìsso, Davide 
e Golìa, Giuditta e Oloferne, 
Morte di Ettore. Davide. Sa
crifìcio di Isacco e Prifiioniero 
rivela un controllo più seve
ro del proprio temperamen
to ai fini dell'immagine pla
stica. 

E' buon seuno che ubbidi
scano alle idee quelle sue 
abili mani che nel trattare la 
materia tanto ricordavano 
quelle di un altro napoletano, 
Lello Scorzelii. Nei bronzetti, 
infatti, ora Jandolo punta me
no sulla suggestione «Infor
male - della materia vecchis
sima. orr.da come se emerges
se da uno scavo archeologi
co. qttas- :dent:fìcantesi con 
la m.ver.a delle figure umane 
formate dalla lava a Pompei. 
e pinta p.ù sull'espressione 
delle idee con una dramma-
\ e a costruzione di volumi, 
co"1 una forma che assorbe 
anche le suggestioni della 
materia ma le sfrutta per un 
significato attuale. 

ROMA 

Come hanno visto l'America 

Lo «zoo» di Caruso 
Il giuoco di Kearney 

Una - scultura motorizzata • 
emancipata • 

Dipinti recenti di Bruno 
Caruso, che verranno esposti 
all'ACA Gallery di New York, 
sono presentati dalla sede 
romana della galleria ame
ricana, al numero 144 del 
Babuino. Viene anche pie-
sentato un singolare volume 
di disegni politici. «La t igie 
di carta », che sono stati ese
guiti dal pittore dopo un 
soggiorno americano nei gior
ni dell'assassinio di Kennedy 
e che vengono ad aggiungei-
si ai disegni di due altri 
volumi. «Il pugno di ferro-
e « Pacem in terris» pubbli
cati dalla Leonardo da Vin
ci Editrice. 

Ci sono alcune novità inte
ressanti nella pittura di Ca
ruso rispetto alla mostra ro
mana dell'anno scorso. E si 
tratta di novità che non ri
guardano tanto l'impegno del
l'uomo, che e stato sempre 
inequivocabile e fortemente 
aggressivo nei confronti del 
modo di vita borghese, quan
to la forma plastica di que
sto impegno: basta guardare 
il grande quadro con la ve
stizione dei cardinali, quelli 
in cui una figura umana è 
posta a confronto di un man
drillo in un allusivo zoo, e 
quello della stanza con gli 
oggetti della colazione sul ta
volo e con la televisione ac
cesa che trasmette l'immagi
ne di Kennedy che si ab
batte nell'automobile. 

C'è in questi quadri un me
ditato passaggio da uno stile 
grafico-satirico. quello in
confondibile dei suoi dise
gni politici, a uno stile pla
stico-drammatico. La pittu
ra di Caruso si è fatta più 
complessa per dare forma a 
un modo di vedere più ricco 
e articolato: il suo modo di 
aggredire la realtà è meno 
frontale ma più sottile e pe
netrante: accanto a un mo
tivo tragico si dispongono 
motivi lirici, grotteschi, co
mici dando l'idea di una 
realtà assai complessa e con
traddittoria. 

Il quadro con la vestizio
ne dei prelati e dipinto come 
un grottesco sulla falsariga 
epica della scena della ve
stizione de! papa nella Vita 
di Galileo di Brecht: il rito 
e il mito del rito sono ba
nalizzati in uno spazio me
tafisico e allucinato, si che 
tutto appare abitudinario e 
inutile Nella serie di quadri 

1 col motivo dell'uomo nello 
zoo. una quasi invisibile rete 
metallica separa la figura 
umana dalla figura del man
drillo «empre in primo pia
no: l'effetto narrativo e che 
l'uomo sembra lui in gab
bia. piuttosto bestiale men
tre l'animale ha qualcosa di 
umano. 

Nel quadro con la stanza 
vuota tutto è grigio di quel 
grigio luminoso dello scher
mo televisivo su cui appare 
l'automobile di Kennedy, e 
tutto il colore e concentrato 
sugli oggetti abbandonati sul
la tavola: questa fantasia 
grìgia sulla morte che av-

di John Kearney: « La donna 

volge gli accesi colori del 
mondo è. forse, l'idea pla
stica poeticamente più rea
lizzata della mostra. 

* * » 
L'americano John Keainey, 

presentato pure dall'ACA 
Gallery di Roma, è uno stra
no tcmpei amento di scultore: 
è tentato da una scultura mo
numentale che arriva ad as
sorbire. magari grottescamen
te e per ironica demistifica
zione. modi statuari della 
plastica etrusca e simboli del
l'iconografia della chiesa ro
mana, e allo stesso tempo 
sbeffeggia l'arte e i miti del
l'arte con le sue divertenti 
« sculture motorizzate •• nuo
ve edizioni delle macchine 
inutili di Duchamp e delle 
gabbie surrealiste di Gia-
cometti." ~» • - , • 

E c'è un terzo tipo di scul- ' 
ture — quelle che noi prefe
riamo e non per gusto del co
siddetto giusto mezzo — nelle 
quali Kearney fa un uso più 
serio ed efficace dello scherno 
dadaista, e sembra riallacciarsi 
al dadaismo di un Hcartfield 
e di un Grosz: vedi le spie
tate aquile di San Matteo 
col ramoscello d'olivo in boc
ca. il San Pietro fatto tutto 
di vecchie chiavi, la bagnan
te col - due pezzi •• di stoffa 
stampata come pagina di gior
nale e che è stata resa nella 
fusione con i flani veri dei 
giornali, la faccia di Kennedy 
schiacciata come in un cliché 
di giornale, l'elmo tedesco 
arrugginito che può essere 
scoperchiato manovrando un 
piccolo arguto congegno e 
rivela una di quelle sorpre
sine che la vecchia testa te
desca che porta l'elmo può 
nuovamente regalarci. 

Il Kearney autore delle 
sculture-macchinette motoriz
zate è brutalmente america
no nel senso che egli prende 
un oggetto «Iella industria ca
pitalista e lo rcstitusce come 
oggetto beffardamente inu
tile (ma si fa sfuggire di ma
no l'occasione plastica di dire 
dell'inutilità sociale, del lus
so borghese e della schiavitù 
storica di un sistema produt
tore di oggetti da consumare). 
E' un gioco intelligente il suo 
ma non si arriva allo scopo 
impiantando una fabbrica di 
giocattoli dadaisti sul prato 
fuori il muro di cinta della 
General Motors in carne e 
acciaio E, crediamo, Kear
ney non arriverà allo scopo 
cercando l'umanesimo fuori 
d'America, nemmeno in quel 
sublime e inesauribile grem
bo delle forme plastiche del
l'uomo che è stato il Medi
terraneo Quando, invece, egli 
accetta la realtà e la critica 
storicamente con un linguag
gio storicamente elaborato al
lora si colloca dentro una 
esperienza possibile delle for
me e che ha un avvenire, 
un avvenire al quale si è in 
molti a lavorare e pensare 
fuori dell'anno zero « all'ame
ricana » ma anche fuori del 
mii'co dell'uomo caro all'Eu
ropa delle patrie. 

Un grottesco nella vita americana 

Il mito del sesso visto da Levine 
Meno selvas410 e p.ù umo

ristico nel.a sua sat.ra socia
le *i rivela il real.sta ame
ricano Jack Levine in que
sta quadri recenti esposti al
la galleria George Lester, 
Ri numero 59 a d. via Mar.o 
de' Fiori. ¥? la prima mo
stra personale d: Levine in 
Europa, anche SP il suo no-

~me è stimato e im<*to da 
tanti artisti di iv^nginrd a 
Levine è noto come un reì-
ii*ta e n t r o nflesvbile demi-
i\.filatore de; modo dt vita 
amerietno deile ineaiiaglian-
ze e delle assurdità d»ìla so
cietà attuale Negozianti, ari
stocratici. militari, politici e 
poliziotti sono entrati nelle 
sue tele per non uscirne più. 

In questi ultimi tempi. Le
vine ha dipinto l ne a ri az
zannati dal cani a Birmin

gham, variazioni sul tema di 
Ca.no e Abele e altre vana-
zioni sui tema dell'attuale mo
stra romana: Il giudizio di 
Paride, sei dipinti e na\e di
segni prepararorl 

S. tratta di un grottesco 
sull'erotismo americano con
dotto - car i cando- il tema 
c.a-sico del Gtuduio di Pa
ride con gustoso hnmor nu-
tr.to di succhi rubeoaìan: e 
tiepoleschi (veneziani del 
settecento più in genere). 
L'attr.cetta. la puttanella, la 
professionista delio strip-
tease si npresentano come 
squallide e sfatte dee al giù* 
dizio di Paride rimbambito, 
avventuriero • piccolo-borghe
se. bugiardo e ipocrito con 
moglie e figli a carico. Levi
ne è pungente, sensuale, i l

lustrativo (ma nel senso di 
Lautrec e Degas) nel suo 
- caricare - la realtà. 

E" un vero divertimento del
la fantasia questo suo imme
desimarsi nella psicologia del
la donna amer.cana di mez
za età cui denaro e condizio
ne borghese fanno guardare 
la nostra vecchia Europa un 
po' come le vecchie slombate 
dee dei miti mediterranei ci 

1 guardino da antichi spessori 
di croste dt antichi quadri. 

Assieme alle opere di Le-
viric, la galler.a presenta un 

' nutrito gruppo di dipinti di 
un giovane americano il cut 
nome è piuttosto noto nello 

>• ambito delle attuali esperien
ze neo-figurative: Nathan Oll-
veira qui rappresentato da 

' pitture abbastanza recenti e 

sign.ficative. Si tratta di va
ste tele coperte con tecnica 
a collage e con rari spazi di-
p.nti con frammenti di figure 
umane, teste :n genere e se
condo un marneremo «al la 
Bacon -

Il collage, nella sua mor
bosa seniibil.tà informale per 
la materia, ricorda il puzzo 
dei mondo delle - t e l e » di 
Burri, i frammenti umani af
fiorano come da SCTVO areheo-
iog.co. hanno sembianze fu-
mett.st che (si veda il quadre-
The Eleuant Mrs B. con la 
grande la^r.ma di sangue ai 
piedi della metafisica pira
mide al cui vertice è la testa 
umana) nei modi della pop-
art di Lichtenstein. 

Dario Micicchi 
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Una lettera aperta 

sulla polemica col PSI 
- ' t i < t » u -

L-iv Scelta di 
i t 

fondo per 
il cinema 

Caro Mlccichè, 
non ti dispiaccia so'profe

risco rispondere cosi, in forma 
li lettera aperta, alla tua nota 
iuìl'Avanti! di mercoledì scoi
lo nella quale continuavi la 
lostra polemica sul provvedi-
ienti da adottare per il cine-
ìa nazionale. Polemica certa-
lente non personale tra me e 

le. che contiamo di rappresen
tare il pensiero dei nostri ri
spettivi partiti, ma che rischia
la di personalizzarsi per i suoi 
contenuti strettamente tecnici 
td economici. In questa lettera, 
juindi, mi propongo di con
cludere od almeno di precisa
te un discorso sulle cifre e su
gli strumenti, che già riesce 
jstico ed astruso alla grande 
laggioranza del lettori dei no

stri giornali, per sgombrare il 
tampo a un dibattito propna-

icnte politico, ben più ricco 
li risonanze. 

Tu mi accusi di sordita, ma 
svidentemente è un'affezione 

^he ti ha contagiato: i due terzi 
iella tua nota di sabato scorso 
jrano dedicati alla denuncia 
iello spaventoso costo ' della 
jroposta comunista, ma quando 

\i ho dimostrato che il disegno 
linisteriale avrebbe compor-
ito un onere pressoché dop
pio ti sei limitato ad affermare 
the i miei calcoli non erano 
Esatti e hai relegato la questio
ne tra quelle non «di sostan
za ». Vediamo allora le questio-
li di sostanza. E scusami se. 
ieì criticare il progetto socia-
"sta-democristiano. continuo a 
fondarmi solo su ciò che ne 
Conosco da te direttamente o 
lai comunicati dello stesso Mi-

I contributi 
alla Bibbia 
cinematografica 

«Stato 
ìbabbeo» 

Dunque {'Avanti! almeno in 

Ì
n punto delle correnti polemi-
hc sul cinema, si dichiara 
'accordo coti noi. o, meglio, 
on l'oggettività dei fatti da noi 
'enunciati. 
Afferma esattamente l'or

lano del PSI: -Se al film La 
fibbia verrà riconosciuta la na-
ionalità italiana, e se, in segui

ti ciò, questo film potrà bene-
rìare dei contributi percen-
tali previsti dalla attuale legge, 

Stato ci farà la figura del bab-
10 '. E' vero che dopo questa 
rastica osservazione {'Avanti! 
m si oppone chiaramente alla 
tprecata ipotesi, ma poiché è 
ìveroso supporre che il quoti-
ino del PSI non abbia in al-

m modo preventivalo di af-
ìblare l'appellatilo di - bab-
\o» al ministro Corona (che 

Itila fattispecie assomma in sé 
poteri dello Stato) dobbiamo. 
m soddisfazione, ritenere che 

Bibbia rimarrà, ai fini dei 
)ntributi percentuali, un film 
ranlero e che pertanto ne re-
irà escluso. Quanto all'affer-
izione, poi, che, con la legge 

( oposta dai comunisti, • non 
lo La Bibbia di oggi, ma tut
te Bibbie di domani, pot re li

tro avere senza troppe diffi-
\ltà le stesse condizioni di fa-
ire dei film nazionali -. ci 

ibra che l'Avanti! sia quan-
meno avventato, da un lato, 
dall'altro, assolutamente im-

\eciso, poiché, come è noto. 
legge del PCI prevede l'abo-

tione di ogni contributo dello 
ito e pertanto anche ogni pos 
iililà di deroga per assegnare 
^naro pubblico a chi non ne 

diritto ìn ogni modo, per 
ianto riguarda la Bibbia di 

I gi, la cui lingua originale non 
certo la lingua italiana, quel 
e conta è il presente e non 
I futuro. Si cominci subito, da 
}rte del compagno Corona, a 
nter fine, con una corretta 

^pif corion e della legge di og-
almeno a quel tipo di scali

li che hanno contribuito non 
co alle magagne di ieri. 

nistero. A differenza dei comu
nisti, infatti, che hanno dira
mato il testo proposto, il Mi
nistero sembra abbia steso il 
velo Impenetrabile del top se
cret sulla lettera delle sue esat
te formulazioni. Se in queste. 
del resto, fossero in corso 
cambiamenti rispetto a quan
to ne sappiamo, ben vengano i 
cambiamenti, purché siano nel 
senso della libertà della crea
zione e dell'efficacia dei prov
vedimenti. 

Prima questione: se detas
siamo. tu dici, il piccolo eser
cizio per le prime 30.000 lire 
d'incasso, togliamo ogni effi
cacia alla detassazione per 1 
film parlati In lingua origina
le. Ma è assurdo (per usare 
una tua espressione) che tu 
ignori come le sale «pi lota- , 
quelle che determinano il mer
cato e tutta la vita economica 
dei film, siano anzitutto le sa
le di prima visione delle cit
tà « chiave », ciucile sale cioè 
che incassano non 30.000. ma 
centinaia di migliaia o milioni 
di lire. E se gli esercenti di 
questi cinematografi, stimolati 
dal cospicuo . beneficio fiscale 
che la legge comunista preve
de. avranno interesse a pro
grammare e a *sostenere- le 
programmazioni del film italia
no, tutto il successivo corso 
economico di quel film ne be
neficerà. perfino quando sarà 
arrivato nelle sale della peri
feria o della provincia. 

Ma è possibile, caro Micci-
chè. che tu non ti accorga co
me sia proprio questo che non 
vogliono coloro ai quali pia
cerebbe moltissimo essere i 
veri •• affossatori » della cine
matografia nazionale? Sono lo
ro a fare orecchi da mercante 
a qualsiasi misura intesa a so
stenere il mercato del film ita
liano. sia essa la programma
zione obbligatoria o la detas
sazione. il contingentamento o 
la dogana « ad valorem ». E so
no sempre gli stessi che ap
provano o non osteggiano i 
contributi di Stato ai produt
tori. o ne diventano addirittu
ra ferventi fautori quando i 
contributi stessi siano subordi
nati a qualsiasi tipo di control
lo o di discriminazione! 

Con ciò siamo già alla sostan
za della seconda questione: noi 
defrauderemmo i produttori a 
vantaggio degli esercenti. Ma, 
di grazia, come potrebbero 
•« arricchirsi » gli esercenti se 
non proiettando sempre più e 
sempre meglio i film italiani? 
Hai ben ragione a definire «-po
litico» questo aspetto del pro
blema: si tratta infatti di crea
re le condizioni obiettive per 
una alleanza tra esercenti e 
produttori fondata non su car
telli o monopoli, ma su • una 
reale convergenza di interessi. 
Le sole forze economiche o po
litiche alle quali un simile ri
sultato possa dispiacere *-ono le 
grandi case di noleggio ameri
cane e coloro che qui in Italia 
ne sostengono, per motivi po
litici od economici, gli inte
ressi. Non fraintendermi: sono 
convinto che sei perfettamen
te estraneo a questo schiera
mento e proprio ciò m'induce 
a • sperare che. in luogo di 
scambiarci colpi di spillo at
traverso i nostri giornali, ci si 
possa presto trovare a discu
tere serenamente di fatti e di 
cifre. Quanto a queste, io non 
penso affatto che il produttore 
debba fondare i propri conti 
sull'ipotesi che gli venga in 
tasca un quarto, o metà o ma
gari il 100 per 100 dell'importo 
della detassazione, ma che ab
bia invece il diritto di operare 
in un mercato risanato, fonte di 
ragionevoli profitti. E' questo 
l'unico modo per uscire dalla 
impasse nella quale ci ha con
dotto un sistema che sono lieto 
tu e l'Avanti! giudichiate ne
gativo ed è questo anche, temo 
per molto tempo a venire, il 
momento più opportuno per 
operare una scelta di fondo. 

Ciò che precede valga anche, 
caro Micciché. a ribadire pub
blicamente il fatto che noi 
comunisti non riteniamo affat
to non perfettibile e non bi
sognevole di aggiustamenti 11 
nostro progetto di legge. Rite
niamo però errata, e in questo 
«iamo confortati anche da mol
ti giudizi altrui, la linea fin 
qui seguita dai governi italia
ni e ad essa ne opponiamo una 
nuova, alla cui traduzione in 
articoli di legge desideriamo 
collaborino co.-truttivamente 
tutte le forze vive che si inte
ressano delle fortune del ci
nema italiano. E. in primo luo
go. s'intende, i rappresentanti 
del PSI. 

Marcello Bollerò 

« Il mercante di Venezia » a Roma 
M (••{ 

Richardson: un 
Marion 
Brando 
stavolta 

farà 
lo scemo 

Nuovo successo della Shakespeare Festi
val Company - Interpretazione di spicco 
del personaggio e del dramma, ma nei 

limiti della convenzione 

Nuovo caldo successo, ieri 
sera, per la Shakespeare Festi
val Company e. personalmente, 
per Ralph Richardson. inter
prete di forte rilievo, seppure 
in una discutibile chiave natu
ralistica. del Mercante di Ve
nezia, nei panni del tragico
mico e proverbiale usuraio 
ebreo. Shylock. La vicenda di 
questo dramma, che si colloca 
pur esso, come il Sogno, nel 
periodo dell'affermazione gio
vanile dell'autore, alle soglie 
della maturità, è abbastanza 
nota nelle linee fondamentali 
(in Italia II mercante ha avu
to. anche nel nostro secolo, pro
tagonisti famosi, come il Bc-
nassi): Antonio, uomo d'affari 
veneziano, si è reso garante 
dell'amico Bassamo, che il 
desiderio di convenientemente 
corteggiare la bella e ricca 
Porzia ha spinto a farsi prestar 
denaro da Shylock: per quello 
che. sulle prime, è sembrato 
solo uno scherzo. Shylock ha 
ottenuto l'impegno di Antonio 
a pagare alla scadenza la som
ma prestata e gli interessi, ove 
non lo soccorra il frutto di 
certi suoi traffici marittimi, con 
una libbra della propria carne. 
Sciagurate tempeste affondano 
le navi di Antonio (non tutte. 
per fortuna, come si saprà do
po): ed ecco l'usuraio preten
dere che il mallevadore tenga 
fede alla firma. La causa è di
scussa davanti al Doge, che non 
vorrebbe emettere una senten
za cosi atroce, ma è d'altronde 
vincolato dalla legge: un gio
vane e dotto giurista perverrà 
infine, con scaltri cavilli, a im-

fuori 
pericolo 

Judy 
Garland 

HONG KONG. 29. 
L'attrice americana Judy Gar

land. la quale è stata ricovera
ta ieri all'ospedale cattolico di 
Hong Kong - Canossa -, in gra
vi condizioni è stata dichiara
ta oggi « fuori pericolo ». 

Il dottor Harry Colfer, il me
dico americano che l'ha cura
ta ha dichiarato ai giornalisti 
questa mattina che l'attrice ~ la 
notte scorsa ha avuto una gra
vissima crisi ». « lo — ha ag
giunto il medico — ho trascor
so tutta la notte al suo capez
zale. ma ora sta molto meglio 
e si trova fuori pericolo». 

11 dottor Colfer ha poi affer
mato che Judy Garland è sta
ta ricoverata ieri pomeriggio in 
ospedale dal suo albergo, e che 
è stata posta per qualche mo
mento sotto una tenda a ossi
geno. Il medico si è rifiutato 
di rivelare la natura della ma
lattia che ha colpito l'attrice e 
alia domanda se si sia trattato 
di un attacco cardiaco ha rispo
sto che non è in condizione di 
fare commenti II dottor Colfer 
ha tuttavia affermato che Judy 
Garland dovrà rimanere in o-
spedale ancora per qualche 
giorno. 

- Essa avrà bisogno anche di 
un lungo periodo di riposo » ha 
aggiunto il dottor Colfer. 

La cameriera di miss Gar
land, ha dichiarato dal canto 
suo che durante la grave crisi 
che ha colpito la cantante la 
notte scorsa - il suo polso si 
$ fermato per qualche istante -
ma che i medici sono riusciti a 
rianimarla. 

Ella ha aggiunto che Judy 
Garland non si sentiva troppo 
bene al suo arrivo a Hong Kong 
da Melbourne, dove ha tenuto 
un concerto - non molto apprez
zato dai critici -. 

A Hollywood un portavoce di 
miss Garland ha dichiarato che 
il medico personale dell'attrice 
il dottor Lee Siege!. partirà per 
Hong Kong domani. 

Interrogazione 
di Paolo Alatri 
sulla «Bibb ia» 

!

H compagno Paolo Alatri ha 
folto una interrogazione al 
inistro del Turismo e dello 
Jttacolo - p e r conoscere se 
n̂ ritenga che il riconosci
u t o della nazionalità ifalia-

che la Commissione consul
ta da lui presieduta ha dato 
film La Bibbia contrasti con 
reale natura di questa pel-
Ma, la quale è diretta da un 
ista americano, è finanziata 
una società :>viz7era con ca

lale prevalentemente anneri
lo. è interpretata da attori 
isi esclusivamente americani 
proposito l'interrogante fa 

fsente che il riconoscimvnto 
Illa nazionalità italiana do-

ìbbe essere circondato da 
ie garanzie, poiché esso dà 
film che lo riceve vantaggi 
slatlvamente intesi a soste-

la produzione cinemato-
iflea italiana». 

L'« Amleto » di 

Zeffirelli ha 

successo a Parigi 
PARIGI 29. 

La compagnia Proclemer-Al-
bortaz/i ha presentato ieri 
sera al festival del -Teatro 
delle Nazioni -, nel quadro 
delle celebraz.om shakespea
riane. l'- Amleto - nella ver
sione di Franco Zeffirelli data 
;n Italia durante lo scorso in
verno 

La rappresentazione ha co
stituito un nuovo successo del 
teatro italiano, dopo quello ri
scosso la settimana scorsa dal 
-Teatro Stabi le - di Genova 

G-orgio Alberlazzi nella par. 
te di Amleto. Anna Proclemer 
:n quella di Gertrude, Anna
maria Guarnieri, Carlo Hin-
termann, Mario Scaccia, e 
tutti gli altri interpreti sono 
stati calorosamente applaudi
ti. La compagnia darli altre 
tre rappresentazioni, Ano al 
31 maggio. 

« La donna 
scimmia » 

non va a Montreal 
Lo donna scimmia non sarà 

proiettato nel corso della Set
timana del fdm italiano che si 
terrà a Montreal. Né Ponti, ne 
Levine, né il coproduttore fran
cese del film di Marco Fer-
reri hanno infatti voluto forni
re una copia della pellicola, af
fermando — assai singolarmen
te — di non trovare più la copia 
proiettata a Cannes, corredata 
di sottotitoli in francese. 

A quanto ci risulta, il motivo 
che ha spinto i tre produttori 
a non inviare il film a Mon
treal è ben altro Ferreri voleva 
infatti inviare la copia originale. 
quella che prevede la morte del
la donna scimmia e l'esposizio
ne del suo corpo in un barac
cone. Ponti e Levine vogliono 
invece lanciare sul mercato 
americano la versione «ottimi
stica », quella che finisce con 
11 ravvedimento dell'uomo e con 
la felice maternità dalla donna. 

porre a Shylock la rinuncia al
le sue sanguinose richieste; e 
la sconfitta dell'ebreo sarà com
pleta per l'obbligo, egualmente 
fattogli, di lasciare i suoi beni 
alla figlia Gessica. che è fug
gita di casa per diventar mo
glie di un cristiano, Lorenzo. 

Il patrono malizioso e fortu
nato di Antonio non è altri, in 
verità, che Porzia travestita; la 
donna, fresca sposa di Bassa-
nio. ha adottato quell'espe
diente per esser utile ad An
tonio e. nel contempo, ha avuto 
modo di mettere alla prova 
l'amore del marito. Ed è in Por
zia e nel suo gioco elegante che 
si connettono i due piani della 
commedia: l'uno fantasioso e 
sentimentale, con un timbro 
quasi di favola; l'altro aspra
mente realistico. Ma è questo 
ultimo, poi. a fare la origina
lità del testo, ispirato, come al
tri di Shakespeare, alla novel
listica italiana (segnatamente 
al Pecorone di ser Giovanni 
Fiorentino) e tuttavia ben ra
dicato, per quanto concerne 
Shylock. nel mondo sociale e 
culturale del massimo dramma
turgo inglese. C'è di più: giu
stamente annotava il Traversi 
che « la convenzione dell'ebreo 
come malvagio, inumano e ma
chiavellico è ancora senza 
dubbio, in sostanza, il fonda
mento elisabettiano del perso
naggio. Ma Shakespeare, pren
dendo questa figura come pun
to di partenza, riesce tuttavia 
ad umanizzarla, a bilanciarla 
contro altri fattori che. se non 
la contraddicono, la modifica
no almeno profondamente •». E' 
da rilevare anzi che, mentre le 
manifestazioni di sprezzo degli 
altri personaggi verso l'ebreo 
appartengono al luogo comune 
più trito e unilaterale, il ri
tratto che Shylock fa di se 
stesso è folto di mordenti chia
roscuri: e la denuncia della 
persecuzione e dell'oltraggio cui 
soggiace la sua gente, se ov
viamente non giustifica il suo 
estremo comportamento, gli 
fornisce tuttavia inquietanti 
motivazioni. 

Pure, non sarebbe giusto, nel 
trattare oggi del Mercante, fer
marsi al solo esame psicologico 
di Shylock, trascurando una più 
generale analisi tematica e sti
listica: ciò che forse maggior
mente colpisce, alla moderna 
lettura del testo, è la frequenza 
e la pregnanza dei riferimenti 
al denaro come strumento di 
corruzione, come mezzano delle 
coscienze: è un motivo che si 
ritroverà fra l'altro, espresso 
con forza lapidaria, nell'opera 
adulta di Shakespeare (si pensi 
al Timone d'Atene); ma che già 
qui assume un valore non mar
ginale, poiché investe gli stessi 
momenti lirici del racconto, e 
quelli umoristici, come la gara 
dei pretendenti alla mano di 
Porzia. 

Non diremmo, comunque, che 
una siffatta problematica eia 
stata enucleata visibilmente 
nello spettacolo, dal regista Da. 
vid William condotto lungo una 
traccia decorosa ma piuttosto 
usuale, con ampio spazio per 
la violenta e colorita caratte
rizzazione che Ralph Richard
son fa di Shylock: l'illustre at
tore. se possiamo dar credito 
alle cronache e ai documenti 
iconografici, sembra richiamarsi 
a quelle che dovettero essere 
le interpretazioni dei grandi 
teatranti dell'Ottocento italiano. 
cui Stanislavski foni! un pro
seguimento pratico e un perfe
zionamento ideale. Esatto, e di 
una minuzia a volte maniaca. 
nelia definizione dei partico
lari. il personaggio risulta tut
tavia. nell'insieme, più monu
mentale che contraddittorio, di 
un'evidenza più incombente che 
provocante: e insomma al
quanto ristretto nei limiti di 
quella convenzione elisabet
tiana alla quale si accennava 
sopra. Degli altri, oltre a Bar
bara Jcfford che era una Por
zia bella e volitiva, ma anche 
esuberante, i p:ìi appropriati ci 
son parsi Alan MacNaughtan. 
un Antonio malinconico a do
vere. Patsy Byroe. una pun
gente Xerissa. Michael Bate.s. 
che ha offerto una clownesca 
e acclamata raffigurazione del 
buffone Lancillotto. Anthony 
Sharp (il Doge). Michael Kent 
(Tubai), e. in misura minore. 
Alan Howard (Bassanio). Ber
nard Hopkins (Lorenzo). Va-

Jleria Sarruf (Gessica). Per tor
nare alla regia, ne individue
remmo gli aspetti positivi nella 
compostezza del ritmo (che im
plica un certo languore, so-
nratutto nei colloqui in casa di 
Porzia), nel gusto ornamentale 
(raffrenato però da scenari di 
troppa pretesa e di poca con
sistenza: migliori i costumi, di 
David Walker). e, in genere, 
nel tono di pacata civiltà tea
trale che informa tutta la rap
presentazione; dalla quale è tut
tavia assente una proposta nuo
va: ci par necessario sottoli
nearlo. perchè la nostra pur tra-
vagliatissima scena di prosa. 
nonostante tutto, qualcosa ha 
ben fatto, in questo campo, al
meno negli anni del dopoguerra. 

— Consensi, lo abbiamo detto. 
assai calorosi: tributati da un 
oubblico vivamente appassiona
to, nel quale spiccavano molti 
nomi di prima grandezza della 
nostra cultura letteraria e 
drammatica: citeremo, per tut
ti. Eduardo De Filipro e Lu
chino Visconti: il quale ultimo 
— lo abbiamo appreso ieri sera 
— pensa già ad una edizione 
del Mercante di Venezia da pre
sentare al Festival della laguna 
e nella prossima stagione, con 
Paolo Stoppa protagonista. 
' Oggi unica replica 

Aggeo Savio!' 

HOLLYWOOD — L'attore Marion Brando 
nel suo ultimo f i lm ha il ruolo di scemo, 
come dimostra la foto. L'attore ha dichia
rato che preferisce lavorare nel cinema e 
che non ha intenzione di tornare al teatro. 

le prime 
Cinema 

Il dominatore 
. degli indios 

Ad Oaxaca, piccola città di 
contadini, ove s'ergono gigan
teschi ruderi dell'antica civil
tà azteca, patria di Benito 
Juarez, vive con moglie e nu
merosa figliolanza Animas 
Trujano, un peone, un indio 
che sembra raccogliere nel suo 
involucro di uomo l'intera se
rie dei vizi e dei mali. Si 
ubriaca, si dà al gioco, picchia 
ingiustamente moglie figli, dis
sipa con una donna di malaf
fare i sudati proventi guada
gnati dai familiari. Pure. Ani-
mas non è cattivo: è la sua 
condizione di contadino misero 
e tenuto in nessun conto che 
lo spinge al vizio a scontrarsi 
con tutti e ad essere ingiusto 
con la buona moglie. Animas 
non sa piegarsi al lavoro, un 
lavoro che non gli darebbe mai 
la ricchezza con cui soltanto 
l'uomo può farsi valere e cer
ca, dunque, la fortuna nel gio
co. affidandosi ai feticci di pri
mordiali credenze sopravissute 
o innestatesi in quelle della re
ligione cristiana, appresa dagli 
spagnoli (invoca persino Sa
tana in aiuto). Invano tenta di 
fermarlo la moglie, donna illu
minata che guida saviamente i 
ffigli, consapevole che quanto 
più l'uomo conosce e lavora 
(anche il lavoro per lei è co
noscenza) tanto più si innalza 
moralmente e materialmente. 
La fortuna giunge alfine per 
Animas ma ad un disonorante 
prezzo. II peone crede di poter 
soddisfare vanità e bisogni. Ma 
l'antico disprezzo rimane poi
ché è un bene conquistato in 
modo abbietto. Giunge il ri
scatto. il momento di luce per 
Animas; la moglie con un atto 
quasi inconsapevole ha ucciso 
una donnaccia causa di tanti 
mali per la sua famiglia, ed il 
contadino per l'omicida, si sa
crifica e si accusa del delitto. 

Una lezione morale viene da 
questo interessante film di 
Ismael Rodriguez, una lezione 
che valica certo i limiti di un 
primitivo mondo di indios; un 
ammonimento che indica che 
ogni uomo può salvarsi e nella 
conoscenza, nel lavoro che co
struisce. nell'abbandono dei 
feticci delle superstizioni reli
giose e dei sogni di una fortu
na che dovrebbe derivare dal 
gioco, le vie che si debbono 
percorrere nella ricerca del 
bene materiale e morale. Si
gnificativa immagine è pur 
questa di una condizione in 
cui vive tanta parte ancor oggi 
dei peones messicani. Essa è 
espressa con suggestive rap
presentazioni fotografiche da 
Gabriel Figueroa e con incisivi 
dialoghi da Manuel Topete 
Stupendi gli attori: il giappo
nese Toshiro Mifune. protago
nista. Columba Dominguez. Pe-
pito Romay. Fior Silvestre e 
molti altri. 

Ore rubate 
Un tema non nuovo. La lun

ga agonia di una ricca e bella 
donna colpita da un male ingua
ribile, consapevole della sua 
(ine e che nel suo prematuro 
tramonto coglie ancora ore di 
felicita, «ore rubata», ora che 

le donano non il sopraggiungere 
di una illuminante saggezza, ma 
l'amore, un amore mai cono
sciuto. 

E' questa la storia di Laura 
che un tumore nel cervello uc
cide giorno per giorno e che 
incontra nel medico che ha 
scoperto il terribile suo male, 
l'uomo da amare e da cui può 
essere amata. Laura sposa il suo 
saggio profondo medico; en
trambi sono consapevoli dell'ef
fimera loro felicità. Daniel Pe-
trie è il regista di questo film 
pieno di persone belle, eleganti, 
dai tratti inappuntabili, troppo 
composto e inappuntabile (v'è 
pur della frivolezza) per esser 
vero e umano. E' il dramma 
in olimpiche aure borghesi, in 
cui vibrano sentimenti ma non 
vivono idee. Nitida e diligente 
la prestazione degli attori: Su
san Hayward. un po' monocor
de. Michael Craig. Diane Baker 
ed Edward Judd. 

La città è salva 
• Humphrey Bogart si rivede 

sempre con piacere, nelle - ri
prese - estive o pre-estive. Lo 
scorso anno fu la volta del Mi
stero del falco (1941): ieri è 
stato riproposto La città è salva 
(1951), inferiore certo al film di 
Huston. ma. comunque, sempre 
un buon prodotto del genere 
gangster, imperniato sull'~ Ano
nima Assassini- e sulla bru
ciante materia venuta alla luce 
nei processi Kefauver attorno 
al '48. Bogart v'interpreta la 
parte del sostituto procuratore 
distrettuale Martin Ferguson. 
che conduce una lotta implaca
bile contro la mafia del delitto 
a pagamento: The enforcer. -co
lui che fa rispettare la legge -. 
era infatti il titolo originale. Va 
criticato, però, il lancio pub
blicitario della società distribu
trice. la quale fa credere che 
l'attore abbia ottenuto l'Oscar 
con questa interpretazione, men
tre l'ottenne con Le repina 
d'Africa di Huston. realizzato 
nello stesso anno. Inoltre il no
me del regista non è David But-
tolp. ma Bretaigne Windust 
(Buttolph e non Buttolp è in 
realtà l'autore del commento 
musicale). Infine non esiste l'at
tore Zeno Moster. che si chia
ma. invece. Zero Mostel. Un po' 
di precisione non guasterebbe. 

vice 

raai\!7 
contro 
canale 

Domande 
senza risposta ! 

Presentando l'inchiesta 
nei Paesi scandinavi, in 
onda da questa settimana, 
il Radiocorriere ha scritto 
che essa si propone di « do-

' cimentare, chiarire, spie-
' gare come in Scandinavia 

si è riusciti a conquistare 
e a mantenere un ideale 
ordinamento sociale e ci
vile, senza sommoviment i 

'politici (forse proprio per 
questo) ». Una presenta
zione piuttosto sospetta, 
che lasciava presentire una 
perennila tesi contraria ai 
< sommovimenti politici » 
e studiata apposta, forse, 
per festeggiare la nomina 
del socialdemocratico Italo 
De Feo a una delle massi
me cariche della RAI-TV. 

La prima puntata della 
inchiesta, trasmessa ieri 
sera sul Secondo canale, 
non ha tuttavia suffraga
to del tutto questa presen
tazione. Condotta da Gras 
e Craveri con stile piti ci
nematografico che televi-

' sivo, essa è stata mera
mente illustrativa della si
tuazione presente: di chia
rimenti sul cammino dei 
popoli scandinavi ne ab
biamo colti ben pochi. 

Le informazioni, comun
que, erano abbastanza nu
merose. Meglio sarebbe 
stato, certo affidare il com
pito di informare, almeno 
in parte, ui diretti interes
sati (servendosi cosi della 
vivacità dell'esperienza di 
ciascuno), invece di fare 
costantemente ricorso al 
commento sovrapposto al
le immagini. La povertà 
delle interviste ha fatto sì 
che sequenze drammatiche 
come quella della casa de
gli invalidi (quel piede che 
lavorava esattamente co
me una mano!) siano cor
se via senza darci tutto 
ciò che da esse potevamo 
sperare di apprendere. 

E tuttavia, anche date 
in questo modo, le infor
mazioni sono state utili: 
soprattutto per il confron
to che ogni telespettatore 
ha potuto compiere tra 
quegli asili, quelle scuole, 
quegli ospedali, quelle 
pensioni e i corrispettivi 
esistenti (o non esistenti) 
nel nostro Paese. Da que
sto punto di vista, possia
mo dire, l'inchiesta ha 
funzionato: anche se qua 
e là abbiamo avuto la sen
sazione che i duti scelti 
fossero o troppo generici 

' o. l'opposto, troppo parti
colari. 

Ma il fatto è che di pro
blemi e di interrogativi la 
inchiesta non ne contene
va. Perché nelle scuole 
non esiste l'insegnamento 
specifico di filosofìa e la 
istruzione superiore è scar
sa? Perché il 40 per cen
to delle donne sposate la
vorano, quando, a stare a 
quanto ci è stato detto, il 
loro lavoro non è abba-

, stanza remunerativo a cau
sa delle tasse? Perché c'è 
una crisi degli alloggi? 
Perché gli insegnanti so
no insufficienti? Sono sol
tanto alcune domande che 
l'inchiesta suscitava obiet
tivamente, ma lasciava 
senza risposta. Vedremo 
se, nelle prossime punta
te, qualcuna di queste ri
sposte verrà: e speriamo 
sia meno semplicistica di 
quella finale data dallo 
psicologo cattolico sul vol
to ideale della società scan
dinava. 

g. e. 

programmi 

8,30 
TV - primo 

Telescuola 

• i ' i 

15,00 Giro d'Italia 
XV tappa: Roma-Monte
pulciano. dopo ripresa 
diretta dell'Incontro di 
calcio dilettanti Italia-
Spagna 

18,00 La TV dei ragazzi a) Finestra aull'unlveno: 
b) Teletris 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione) ed 
estrazione lotto 

19,20 Tempo libero Trasmissione per 1 lavo
ratori 

19,40 Selle giorni al Parlamento 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (Il edizione) 

21,00 II cantatutto 

con Mllva. Villa. -Nicola 
. AriRllano, Franchi e In

grassi.! e , Alighiero No-
schese 

22,10 La casa in Italia IV: a Abitare, oggi » 

23,00 Rubrica religiosa 

23,15 

10,30 

Telegiornale 

TV-
Film 

della notte 

secondo 
per la sola zona di Roma 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Sette anni dopo 
Racconto sceneggiato del
la serie s La parola alla 
difesa » 

22,05 Cordialmente Presentano Andrea Chec
chi e Anna Maria Ghe
pardi 

22,50 Giro d'Italia Servizio speciale 

Nicola Arighano partecipa stasera a « Cantatutto > 
(primo canale, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale Radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor
so di lingua tedesca; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Luigi Cherubini; 12: Gli ami
ci delle 12: 12,15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: 47° Giro d'Italia; 13.20: 
Zig-Zag; 13.30: Motivi di 
sempre: 13.45-14: Un disco 
per l'estate; 14-14,55: Tra
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15,30: Le 

manifestazioni sportive di 
domani; 15,50: Sorella radio; 
16,30: Corriere del disco: mu
sica lirica; 17.25: Estrazioni 
del Lotto; 17,30: Musiche da 
camera di Franz Scbubert; 
19,10 II settimanale dell'in
dustria; 19,30: Motivi in gio
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno - 47° Giro d'Italia; 
20,25: Applausi a...; 20,30: La 
nave dei fantasmi, Radio
dramma di James Me Farlan; 
21,30: Canzoni e melodie; 22: 
Storia d'Italia dal 1915 al 
1943; 22.30: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale Radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30, 11.30, 13,30, 14,30, 
15.30, 16,30, 17,30. 18.33, 19,30, 
20,30, 21.30. 22,30; 7,30: Ben
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 
Maria Paris: 8,50: Uno stru
mento al giorno: 9: Ritmo-
fatasia; 9.35: Un cicerone 
che si chiama...; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per l'estate; 11.10: 
47° Giro d'Italia: 11,20: Buo
numore :n musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11.40: Il por-
tacanzoni; 11,55: Un disco 
per l'estate: 12,05-12,20: Or
chestre alla ribalta; 12,20-13: 

Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: An
golo musicale; 15: Momento 
musicale; 15,15: Recentissi
me in microsolco; 15.35: Un 
disco per Testate; 15,45: Con
certo in miniatura; 16,10: 
Rapsodia; 16,35: Rassegna 
degli spettacoli; 16,50: Ribalta 
d! successi; 17,05: Radiosa-
lotto - Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Musica da ballo; 18.35: I 
vostri preferiti; 19.50: 47» 
Giro d'Italia; 20: Antologia 
leggera; 20,35: Incontro con 
l'opera: Norma di Bellini. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna, Brahms, Cesar Franck; 

Diritto: 18,45: Paul Creston; 20,40: Ottorino Respighl; 21: 
19: Libri ricevuti; 19,20: Gli n Giornale del Terzo: 21,10: 
ex-voto italiani; 19,30: Con- Piccola antologia poetica; 
certo di ogni sera: Johannes 21,30: Concerto 

Anteprima 
di « Senza sole 

né luna » 
Nel quadro della Settimana 

della CRI. è stato presentato 
ieri sera, in - anteprima - as
soluta, al Teatro dell'Opera, 
Senza sole né luna, il film sul 
traforo del Monte Bianco, de
dicato a tutti coloro che. per 
quattro anni, vi hanno lavora
to. Il film è diretto da Luciano 
Ricci e interpretata tra gli al
tri, da Giancarlo Sbragia. Se
rena Vergano. Marisa Solinas, 
Ivo Garroni. L'incasso della se
rata sarà devoluto a totale be
neficio del Comitao nazionale 
femminile della CRI . . 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

jg|^(pafe)| 

HENRY di Cari Anderson 

10UIE di tonai 

^ —* 
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Licenziata , 
perche e rimasta 
al capezzale 
del figlio ammalato 
Signor d iret tore , ' >" '»' *' V.. ' 

desidero far conoscere quanto ml 
k capltato nella society dl Assicu-
razloni < Inter continentale »," ove 
lavoro da 5 annt e mezzo. 

La direzione da Torino si e a p 
p e n d trasferita da pochl mesl, llcen-
zlando tutti i dipendenti dl Torino 
in quanto i nostrl primi dirigenti, 
rag. Fllipp'one, rag. Vola si erano 
sclolti da detta societA; vl e stato, 
a Torino, il licenziamento dl tutti 
e con intervento slndacale era stato 
possiblle garantire per i piu biso-
gnosi, come nel caso • mio, capo 
Jamlglla con 2 figli (uno dl 13 e 
Valtro dl 10 annl) il lavoro a Roma. 
• Cosl dovetti lasciare 'una casa 
dove pagavo ventlmlla lire al mese 
per prenderne una dl 40 tnlla, non 
trovando di meglio. Ora a un solo 
mese dal trasfertmento, mi hanno 
licenziata con un pretesto. E sard 
piu preclsa: dovendo recnrmi a Sa-
vona per il 12, ho chiesto al capo 
personale dott. Senzlo tre giorni di 
ferie e ltd me li ha concessi. (Cosl 
mi recai a Savona; avendo ancorn 
U figlio maggiore nel collegia di 
Perosa Argentina mi recai a visi-
tarlo e lo trovai affetto da morbillo, 
come risulta dal ricovero nell'ospe-
dale Amedeo di Savoia, ove si trova 
tuttora, a Torino. < 

II 12 maggio alle 18, come da 
scontrlno, ho spedito un telegram-
ma con testuali parole: <Trovato 
flglio malato necessi ta mia presen-
za s ino 15 magg io >. Al mio ritorno 
vi era pronta la lettera dl licenzia
mento <per assenza inglustificata 
di 5 giorni >. 

Lascio le conclusloni a lei signor 
direttore. Spero che qualcuno pos-
sa aiutarmi a trovare un lavoro; lw 
due figli scolari. Piuttosto che re-
stare cosl d meglio morire perche" 
una donna sola che abbla superato 
i 25 anni in Italia non trova lavoro. 

Non ho mai fatto politica ma ora 
tapisco cosa vuol dire comunismo. 

CARMELA DI MAGGIO 
(Roma) 

Meraviglia ' , 
che si continui 
a discutere 
Signor direttore, -

le riunioni tra governo e sinda-
cati (per la questione degli aumen-
ti delle pens ion! e degli assegni) 
si susseguono, vanno per le lun-
ghe e non si vede uno spiraglio 
di luce per un positivo accordo (ma 
perchi poi si deve arrivare ad un 

"Lett a l l ' U n i t a 
accordo per del soldi nostrl, di noi 
vecchi. lavoratori e dei lavoratori 
attivi) versati pet scopi predpui? \ 

Intanto noi vecchi lavoratori^ e 
le nostre famiglie sopporUamo le 
tristi conseguenze del continuo au-
mento del costo della vita e pare ' 
che, anche molti commerciantt. non' 
stiano troppo allegri perchi le loro 
vendite sono considerevolmente di-
minutte. 
< Ma gli onorevoli Nenni e Gioltt-
ti, che fanno parte del governo, 
perche" permettono che per aria 
vadano gli stracci? Che si neghi 
una giustizia sociale tra le piu ele-

1 mentari, com'd quella dl riconosce-
re e dare, agli anziani lavoratori, 
cid che essi hanno versato negli 
anni? 

A N T O N I O TOSTI 
( T e r a m o ) 

Ecco, on. Saragat 
come vivono 
gli italiani 
emigrati in Belgio 
Caro direttore, -

saremmo grati al l 'Unita se pub-
blicheru questa lettera inviata al 
ministro degli Esteri, Saragat: « Sia-
mo un numero non indifferente di 
italiani emigrati in Belgio, nel bo-
cino minerario del Centro; abbia-
mo lasciato Vltalia chi da 10 chi 
da 15 anni per assicurare ai nostri 
cari figli un tozzo di pane e per mi-
gliorare le nostre sorti. Purtroppo, 
per nostra triste esperlenza, abbia-
mo imparato che un italmno di me-
tio m Patria e\.. uno di avanzo al-
Vcstero. Cosi che non solo non ab-
biamo migliorato le nostre sorti, ma 
ci accorgiamo che giorno per gior-
no andiamo incontro a nuovi osta-
coli. 

« Non possiamo qui riportare tut
ti i tristi casi della nostra esperlen
za di emigrati. Se un italiano muo-
re accidentalmente al suo posto di 
lavoro, le famiglie hanno diritto al
le prestazloni assistenziali e ripa-
ratrici, a condizione che la vittima 
abbia effettuato un certo numero 
di anni lavorativi. Tutte le volte 
che un connazionale ci lascia la 
pelle d a "causa e negligenza del 
lavoratore ". Una larga parte di not, 
dopo aver perduto la salute nell'in-
fernale ritmo di lavoro (diciamo 
infernale perche" siamo considerati 
solo macchine di produzione e non 
esseri umani) veniamo messi a ca-

rlco della Previdenza Sociale,'con , 
un misero salario che, il piu delle •' 
volte, va speso in medicine. O but- , 
tatt in dtsoccupazione, con un sa- • 
lario giornaliero di 1300 lire, quan-
do un chilo di carne costa 2000 lire. <• 
Oppure penswnati con 4500 franchi 
belgt mensilt. «• ». • «' 

« Noi abbiamo seguito sulla stam-
pa il susseguirsi dei governi e ab
biamo sempre sperato che si Jos- , 
sero ricordatx di noi che viviamo 
come esiltati. Pertanto, on.. mint- . 
stro, i sottoscritti la pregano di fa
re opera costruttiva, adoperandosi 
alia convinzione di tutte le forze 
politiche italiane per Jar approba
t e le proposte di legge che un grup-
po dl parlamentarl comunisti' ha 
presentato alia Camera del depu-
tatl il 13 dlcembre 1963 per Visti-
tuzione di una Commisslone d'in- • 
chiesta parlamentare sull'emigra-
zione ». 

UN G R U P P O DI EMIGRATI * 
Be lg io 

Non e mai 
troppo tardi . 
Cara Unitd, - .- • ' 
• ho avuto Voccasione diK leggere, 

sul giornale dell'11-5, Varticolo che 
parlava di quanto Von. Fanfani ave-
va dichiarato in Sicilia, e cioi che 
si vergognava di essere d.c. La di-
chiarazwne era avvenuta in conse-
guenza della situazione esistente a 
Palma Montechiaro in provincia di 
Agrxgento. 

Se mi permette, I'on. Fanfani, vor-
rei ricordnrgli un pubbl ico dibatti-
to avvenuto la sera del 30 apnle 
1954 in piazza di Nusema, comune di 
Caiole in Chianti (Siena) alia con-
clusione del quale mi scambid per 
tin abruzzese (ma io sono stcilia-
no) e glielo dissi: sono siciliano. E 
lui mi chiese di essere amici, e di 
votare per la D.C; contraccambiai 
questo invito proponendogli di di-
venire compagno e di votare per 
il PCI. 

Ora io vorrei ripetere Vinvito a 
Fanjani, visto che me ne ha dato 
Voccasione, con VafJermazione jat-
ta a Palma Montechiaro; e Vinvito 
lo ripeto col cuore, non con ipocri-
sia; si iscriva al PCI perche in tal 
modo si schiererebbe con il popo-
lo che aspira alia giustizia sociale. 
Se la visita a Palma Montechiaro, 
a dtstanza di 10 anni lo ha tanto 
sconvolto, da jargli pronunctare 
quelle parole, io gli dico che non e* 
mai troppo tardi per iscriversi al 

Partito comunista e togliersi dalla 
vergogna di essere d.c. • . 

/ '• LUCA S P A T A R O '-i . 
•' '.',' l o lo ti Prato (Firenze) ' 

A Quartu S. Elena 
continuano," 
a sconvolgere i fiumi 
S i g n o r direttore, a 

suM'Unione i Sarda del 22 aprile 
scorso e comparso un articolo dal 
titolo « Regolata l 'estrazione del la 
sabbia dai Qumi >. Poiche tale nr-
ticolo •« non corrisponde minima-
mente alia reale situazione, la pre-
ghiamo dl darci ospi taWd ne l l e co-

. l onne del suo giornale per confu- ' 
tarlo:, l'estrazione della sabbia dni 
fiumi non • e regolata. Gil s c e m p t , 
del passato si sono centupllcati. 11-
Genio Ciui le controlla, ma lascia 
abbattere sponde e modificare il 
letto dei fiumi. Un esempio lam-
pante e quello del Rio Sa Pispisia-

Vogliamo ' appunto raccontare 
quel che succede a Rio Sa Pispisia 
e nel Rio Tanca e diciamo sub'tto 
che la societa CE1CO, concessiona-
ria per l'estrazione del materiale 
sabbioso dal Rio Pispisia. ha sban-
cato oltre centocinquanta metri H-
neari della sponda destra del flu
me, penetrando nella proprietA del 
sottoscritto Angioni e. niente m e -
no, nel breve tcrminc di qtttndici 
piorni . ha sbancato circa un ettaro 
dt terreno" alia profonditfi di un 
metro, enstringendo cosi le acqtie 
del fiume a enmbiare letto con evi-
denti pericoli per i terreni limi-
trofi. 

II malcapitato proprietario dei 
terreni $ dovuto corrcre da un le
gale ed Intentare causa contro la 
CEICO, decantata ordinatrice del 
Rio Sa Pispisia. In conscguenza a 
cid il Pretore dl Quartu S. E. si 
recava sul posto e procedeva, no-
nostante Vopposizione dell'avvoca-
to della CEICO, all'esame delle te-
stlmonlanze. E* tuttora in corso una 
bella causa c iv i le . 

Ed ora un poco' di aritmetica. 
,Qui invitiamo gli onorevoli Asses-
sori regionali di stare bene atten-
tl ai calcoli. ' L'articolista della 
U n i o n e Sarda afferma: « La CEI
CO produce circa 600 metri cubi di 
materiale al giorno». Noi non vo
gliamo dire che ne produce di piu, 
restiamo ai 600 metri cubi. Orbe-
ne, la CEICO ha una concessione 
per l'estrazione di seimila metri 
cubi di materiale all'anno. Sappia-

mo che comincid la lavorazlone 
nei primi giorni di febbraio u.s. A'-. 
tutt'oggl, dunque, tolti i giotnl je- , , 
stivl, essa ha lavorato inlnterrotta-
mente settanta giorni producendor" 
esattamente quarantamila metri 
cubi di materiale. Da questo mate
riale ne vanno pcrd sottratti 10.000 
metri cubi esatti estratll da tin ter-
reno •> acquistato dalla CEICO, e % 
diecimlla metri cubi estrattl con". 
Varbitrio dal terreno del sottoscrit
to Angioni. Ne consegue che in soli '\ 
settanta giorni la CEICO ha estrat-
to dal letto del fiume la bella quan-
titd di metri cubi 22.000. Quantl po-
Ird estrarne slno al mese di d i c e m -
bre, continuando di questo passo? 
_ Quattro parole dobbiamo dirle 

anche sulla estrazione dl materiale 
dal letto di Rio Sa Tanca. Sn que
sto fiume,' e spec ia lmente nel l 'a l -
veo di fronte alio s fabtt imento, e 
alia sinistra della stradctta che 
conduce alia CEICO, e stato creato 
un tale disordine (e non ordine 
come afferma Vanonimo arficoltsfn 
dcIJ'Unione Sarda) , mi tale seem-
pio che nessuno e piu capace di 
dire se veramente quello sia un 
corso d'acqua oppure un lago. 

Per concludere e non soffermar-
si in altre descrizioni che le auto-
ritA preposte potranno vedere con 
i loro occhi, ecco cosa afferma la 
concessione: « L'estrazione del ma
teriale dovra essere effettuata 
aprendo una savanel la centra le 
del la larghezza media di metri 
quindici e del la profondita media 
di metri uno, in modo da garant i 
re il regolare def lusso del le acque 
al centro de l l 'a lveo e lontano dal
le sponde » 

Si e "prescritto", ma poi si e la
sciato fare a tutto danno del pa-
trimonio pubbl ico . Git assessori 
regionali, e chi non crede, possono 
venirlo a constatarc sul posto. 

E. LOI e S. A N G I O N I 
Quartu S. Elena 

(Cagl iari ) 

Cosa e'entra il comunismo 
con i fatti di Crema ? 
Signor direttore, 

prima di tutto voglio dirvi che 
non sono un comunista tesserato, 
ma che, d'ora in avanti, daro tutto 
il mio aiuto, politico e morale, ai 
comunisti. E vengo ai fatti che 
hanno determinato in me questa 
svolta. 

Ho letto sul c Centro >, giornale 

diretto da Scelba, un articolo in 
relazione a{ fatti di Crema. I n esso 
e detto — tra Valtro — che , d i 
fronte al comunismo, non bisogna 
cedere 'd l un milllmetro. Cosa 
e'entra il comunismo con l fatti di 
Crema? Perche non si vuol ammet-
tere che certi tutorl dell'ordlne, per 
venlr a capo dl difflclll Indagini, 
anziche Vintelligenza hanno usato 
torture degne del medioevo? 

Ma ' che razza di crlstiani sono 
quesfi? Non vorrei trowarmi ne i 
pannl di Sce lba quando dovrA pre-
sentarsi al gludlzio di Dio. 

LETTERA F I R M A T A 
(Mi lano) 

Un giornalista 
scarsamente dotato 
d'italianita ed europeismo 
Cara UnitA, 

leggendo Veditoriale del Messag-
gero del 19 corrente, sul comunismo 
e i Paesi arabl, sono rlmasto Inten-
snmente amareggiato da una frase 
che suona con'testualmente cos l : 
Il comunismo ha messo plede nel 
Mediterraneo minacciando, dal bas
so. il continente europeo. 

Ti prego dl esporre a quel gior
nalista queste due rcattive consi-
derazioni di un u m i l e lavoratore 
romano, italiano ed europeo. 

1) II fatto di avere, fin da bam
bino, educato la mia mente alle dal-
cissime idee di VirpiHo. Orazlo, Lu-
crezio, Dante, e di Galileo, Carfesio , 
Shakespeare, Goethe, Einstein, ecc. 
non ml ha minimamente impedito, 
prima di accettare a cuor giovane 
e poi di confermarc a mente adulta, 
il pensiero politico dl quell'umanis-
simo scienziato che risponde al 
nome dl Carlo Marx. 

2) Si fa preghiera a quel male-
ducato giornalista, cosi scarsamente 
dotato di italianitA e di europeismo, 
di avere un maggiore rispetto verso 
una ideologia che assicura la sana 
UbertA sociale, o almeno il sereno 
piacere mentale a 8 millonl dl ita
liani e a decine di millonl di euro-
pei i quali, veramente, non si sen-
tono sptntt al karakiri se , nel pros-
simo futtiro, quella ideologia do-
vesse attingere al predominio asso-
luto nel continente da loro abltato. 

Lettera firm at a 
( R o m a ) 

Irrisorie N 

le pension! facoltative: 
vanno rivalutate 
S i g n o r direttore , 

scrivo anche a nome di numerosl 
colleghi dl Genova e Milano. In 
quesf i ultimi anni sono stati au-

* mentati gli importl delle penslonl 
, • d i invalidity e " uecchiaia per gl i 

asslcurati'dell'lNPS. E' statu inol-
tre creata la penslone per le casa-
llnghe e le stesse possono benefi-
clarne al compimento del 65. anno 
dl eta. '. 4 . 

Da annl esiste una penslone 
(delVINPS) cosiddctta facoltatlva 
e alia qua le sono interessate mi-
gliaia dl persone, uomini e donne; 
essi hanno versato per anni delle 
quote non indifjerenti per I'acqtd-
sto di marche da applicare ne l l 'ap-
poslto l ibretto . Questi . volontnri 
dell'asslcurazione si sono visti li-
quldare una penslone misera rag-
giunta VetA pensionabile che c di 
55 anni per le donne e di 60 per gli 
uomini. 

Se si tiene presente Vavvenuta 
rivalutazione con la legge del 4-4 
1952 n. 218 (In base dai coefflcienti 
di rivalutazione stabiliti dall'art. 29) 
di questa legge, varianti dalle 400 
alle 5 volte a seconda di quando, i 
contributi sono stati versati.^ gli 
interessati (dopo 25 anni c piu di 
versamenti) si tJedono Itqutdare la 
cifra di L. 4000 mensili, clfra che 
non pud far altro che far pensare 
con rammarico al giorno in 'cui 
venne la benevola idea di istltuire 
tale forma dt pens ione . 

Si e anche parlato, in questi gior
ni, del progetto di legge presentato 
dal ministro Bosco, in cut si fa 
cenno che i versamenti <facoltati-
vi > possono essere passaft ne l la 
T/iittualttd pens ione delle casalinghc. 
Ci chiediamo: gli uomini potranno 
ottenere tale beneficio? La doman-
da e retorica; e chiaro che solo le 
donne, in casi particolari, potreb-
bero usufruirne se restano loro an-
cora molti anni a raggiungcre il 
65. anno dl etA. 

Sarebbe un atto timanitario se 
la direzione generate delVINPS 
prendesse in seria considcrazione 
la rivalutazione delle pensionl fa
coltative. 

Un pens ionato facol tat ivo 
( G e n o v a ) 

L'appello non deve essere rlvolto 
all'INPS ma al Parlamento, dato che 
le pensioni facoltative sono dlscipli-
nate per legge. 

Sono molti I pensionaU facoltativi, 
con trattamentl irrisori, 1 quail at-
tendono una rivalutazione delle pen
sioni; tale rivalutazione, a nostro pa-
rere. dovrebbe essere presa in consi-
derazione specialmente per coloro che 
non hanno altra pensione che la fa
coltatlva 

« Nozze » 
e «Boheme»v 

all'Opera 
Oggl, alle 21 fuorl abbona-

mento, jeplica delle «Nozze di 
Figaro» di W.A. Mozart, direttc 
dal maestro Carlo Maria Giulinl 
(rappr. n. 77) con la regia di Lu-
chino Viscontl. Interpret!: Nico-
letta Pannl, Marietta Adani. 
Emilia Ravaglia, Stefania Mala
ga. Silvana ZanollI, Rolando Pa-
nerai, Ferdinando Lidonni. Leo
nardo Monreale e Hugues Cue-
nod. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Scene e costuml dl Lu-
chino Viscontl e Filippo Sanjust. 

Domani, alle ore 17, ulti
ma replica fuori abbonamento 
di « Boh&me »-

coNcmi 
A U D I T O R I O 

Oggi alle 21,15 terzo concerto 
straordinario a prezzi popolari 
organizzato dall'Accademia di 
S. Cecilia. Dirigera il M o Piotr 
Wollny con la partccipazione 
del violinlsta Roberto Miche-
lucci. Musichc di Rossini. Cial-
kowski e Brahms. 

A U L A M A G N A 
Oggl alle 19 concerto del co
ro F M Saracenl degli univer-
nitari dl Roma diretto da F.A. 
Razzi. Musiche di autori del 
XV, XVI. XVII secolo e il 
« Lamento di Art anna a dl C 
Monteverdi. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
Lunedl alle 21.30 si terra alia 
Sala Casella un concerto del 
planlsta Sergio Cafaro. 

TEATRI 
B O R G O S. S P I R I T O (Via dei 

F e n i t e n z i e r i 11) 
Domani alle 16,30 la Compa-
gnia D'Origlla-Palmi presenta: 
« L a flglia del condannato» 
(una causa celebre) tre atti ! n 5 
quadri di Dennery. Prezzi fa-
mlliari. 

D E L L E ARTI ' 
Alle 2 1 3 la.C.ia Marisa Man. 
tovani - Enzo Tarascio con U. 
Cardea nella novita: « Slgfrldo 
a stalingrado > di Luigi Can-
doni (premio Vallerorsi 196.T 
Regia Italo Alfaro. Domani al
le 18 c alle 21.30. 

D E L L A COM E T A (Tel . 673763) 
RlD«»«»» • . , 

E L I S E O " v 
Ballettl classicl rumenl. 

F O L K S T U D I O (Via G. Gari
ba ld i 58) 
A l l e 17 per i giovani e alle 22. 
domani alle 17,30 muslca clas-
sica e folkloriatica. jazz, blues; 
spirituals. 

F O R O R O M A N O ' 
Suonl e loci: alle 21 in italiano. 
ingl«se, franewse. tedesco. Alle 
2Z30 solo in Inglese 

GOLOONI (Tel . 561156) 
Oggl alio 21,30 Impirial Ope
ra Company dl Londra In: 
« Ttie Beggar's Opera • di John 
Gay. Arrangiamcnto dl Frede
ric Austin. Regia Vere Laurie 

PALAZZO D E L L O S P O R T . 
( E U R ) 
Alle 18 e alle 21.15 2 spettacoli. 
Circo di Mosca con II eelrbre 
clown Olieg Popov Grandioso 
complesso di 50 artisti. 

PALAZZO S I S T I N A 
(Tcatro Club): alle 16 e alle 21. 
Shakespeare Festival Company 
« n mercante di Venezia >. 

PARIOLI 
Alle 21,30: « n Trogolo » rlvista 
satirica di Castaldo. Jurgens. 
TortI con I* ZoppellL P. Car-
lini, M Malfatti. R Garrone. 
F. Polesello. L. Buzzanca, L. 
Lombard!. E Luzl Mu«lrhe dl 
P. Calvi. Scone dl Nigro Do
mani alle 21.30 ultima replica. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.30: • Pmcesso a porte 
chl inr • novtta a«s«oluta In 9 
udn-nzf d« EH«a Pf izan con M 
Vuattfint. I Alol«t A Laurrn-
zl. M BvllH C IV CrtM..tnro 
G Lluzzi C P«»rnn«» Ri-tftn 
Carlo NiMH 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C la del Tcatro 
dl Roma dl Ch«vcn Durante. 
Anita Durante e Leila Duccl 
presenta la novita brillante-
« Un marlto d< olo • dl V 
Faini. Domani alle 17,30. , 

BATIRI (TeL 565325) 
All* « ,30 : « l a Svexla nan esl-
sta > . grotteaco d i . Mario .Mo-
rcttl. Novita asaoluta con D. 

Michclotti, G. Donninl. E Va-
nlcek, N Rivid. T. Sciarra. P. 
Mcgas Regin Paolo Paoloni. 
Domani alle 17,30 e alle 21,30 
u^tme due repliclie. 

ATTRAZIONI 
XII FIERA Dl ROMA (V. Cri-

stoforo Colombo) J 

Preml giornalieri ai visitatori. 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin dl Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 
- (Piazza Vittorio) 

Attrazinnl • RlBtorante - Bar -
Parcheggio 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Mactste contro i Mongol! e ri-
vista Can Can Show SM • 

ESPERO (Tel. 893.906) 
II segno del cojote e rlvista 
La Torre A • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Alta Infedelta, con N. Manfred! 
e rivista Carlo Taranto 

(VM 18) SA + + 
P A L L A D I U M (Tel . 555.131) 

Goliath e II cavalicre masche-
rato e rivista Renato Trulli 

SM + 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Zorlkan lo strrmlnatore e ri
vista Rosy-Madia A + 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.40-22.40) SM + 

A L H A M B R A (Te l . 783.792) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 
(ap. 15.30. ult. 22.50) S + 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
Okinawa, con R. Widmark (ult 
22,50) DR 4. 

A M E R I C A (Tel . 586 .168)- ' 
Agente 007 llcrnza dl uccldere. 
con S Connery (ult 22.50) 

O • 

PALAZZO M l l O SPORT 
E.U.R. 

CIRCO Dl MOSCA 
OGGI Z spettacoli: ore 18 

e 21.15 
D O M A N I domenica 2 spe t 

tacoli diurni: ore 16 e 19 

Prenotazioni dalle ore 10 al
le 13 e dalle - 15 alle 19: 
Palazzo dello Sport 59.44 02 
Agenzia ORBIS 48 77 76-
47.14 03 - Italturist 67 54 73 -
Cinema R1VOLI 46 08 83 -

SPATI 68 35 64 

ANTARES (Tel. 890 947) 
Tom Jones, con A Finney (al
le lfi.05-18.20-20.3O-22.5O) 

(VM 14) SA • + * 
A P P I O (Tel . 779.638) 

Compagnla di codardi? con G 
Ford SA 4 4 

ARCH IM E D E (Tel . 875.567) 
The Caretakers (alle 1A.30-18.10-
20.10-22) 

A R I S T O N (Te l . 353.230) 
Agente 007 llcenza dl uccldere. 
con S Connery (ult 22.50) 

o • 
A R L E C C H I N O (Tel . 358 654) 

Famml posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16.10-18-20.15-23) 8 • 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
Tra mogtle e marlto, con V. 
Leight S • 

A V E N T I N O (Te l . 572.137) 
• Compagnla dl codardi? con G. 

Ford (ap 16. ult 22.43) SA + « 
B A L D U I N A (Tel . 347.592) 

Far West con T Donahue 
A • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Or* rebate con S. Hayward 
(alle 16.15-18.15-20.25-23) S + 

B O L O G N A (Tel . 426.700) 
I tabu (ult. 22,50) DO ' 4 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
I t a b * DO 4 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
. flenxa sole n<5 tuna (prima) .(al
le 16-18,25-20,35-22,45) 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Amore In quattro dimension! 
con F. Rame (alle 16-18.25-20.35-
22.45) (VM 18) SA + + 

COLA Dl RIENZO (350.584) 
Compagnla dl codardi? con G. 
Ford (alle 16.15 - 18,25 - 20.30 -
22.50) SA • • 

CORSO (Tel. 671.691) 
La cltta c salva, con H. Bogart 
(alle 16.30-18.30-20,30-22.40) lire 
1200 DR • • 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
La vita agra, con U. Tognazzl 

SA • • 
E M P I R E (Via l e R e g i n a Mar-

g h e r i t a - Te l . 847.719) 
Cinque ore vlolente a Sobo, con 
A. Newley (ap. 16. ult. 22,50) 

DR • • • 
E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al-

l ' E U R - Te l . 5.910.906) 
I tre da Ashlya, con R Wid
mark (alle 16.15-18-20,10-22.45) 

DR + • 
E U R O P A (Tel . 865.736) 

8e permettete parllamo dl don
ne, con V. Gassman (alle 16-
18.05-20.20-22.50) 

(VM 16) SA • • 
FI AM M A (Tel . 471.100) 
.11 Piave mormor* (alle 16.30-

18.40-20.45-22.50) DO + 
F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 

Dr. Strangelove (alle 16.30 -
18.20-20.10-22) 

G A L L E R I A (Te l . 673.267) 
I tre moschettlerl, con M. De-
mongeot A • 

G A R D E N (Tel . 562.348) 
Cotnpagnia dl codardi? con G. 
Ford SA • • 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
I tabu DO • 

M A E S T O S O (Te l . 786.086) 
Queste p a n e pazze donne. con 
R Vianello (VM 18) C • 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
Raplna a mano armata. con S 
Hayden (ap 16, ult. 22.50) 

G • • 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

I tabu DO + 
M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 

Alta intcdeltft. con N Manfred! 
(alle 20-22.45) (VM 18) SA • + 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
La ffucrra del mondl (alle 16.15-
18.50-20.50-23) A • • 

M I G N O N (Tel . 669.493) 
Tom Jones, con A Finney (alle 
15.45-17.50-20.10-22.45) 

(VM 14) SA • • • 
M O D E R N I S S I M O ( G a l l c r i a S 

M a r c e l l o - Te l . 640.445) 
Sala A: Queste pazzr pa/ze don
ne, con R Vianello (VM 18) C • 
Sala B* Okinawa, con R Wid
mark DR • 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
Bil ly Kid furla selvaggia A + 

M O D E R N O S A L E T T A 
II hrarrtn <h*cll»to drlla leKsr 
con P Sellers SA • • 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
Compagnla dl codardi? con G. 
Ford SA • • 

N E W Y O R K (Te l . 780.271) 
Aiccnte 067 llcenza dl uccldere. 
con S. Connery (ult 22.50) G * 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
La ctlpta e I'lncuho. con C 
Lee (ult 22 50) (VM 14) DR • 

P A R I S (Tel . 754.368) 
II sllrnzlo. con J Thulln (alle 
lfi-18.35-20.40-22.50) 

(VM 18) DR + • • 
PLAZA (Tel . 681.193) 

Felllnt S.I Z c».n M Mastrnlannt 
(alle |fi..Tn-i«i.i5.22^i5) 

D « • • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E (Tele-

fono 470.265) 
La crlpia e rineubo, con C 
Lee (ult 22.50) (VM 14) DR • 

Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) 
Senza sole n# luna (prima) (al
le 16.30-I8J5-20.40-22.45) 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 670.012) 
I tre aoldaU. con D. Nlven 
(alle 17-18.40-20.30-22.50) A • 

R A D I O CITY ( T e l . 464.103) 
II dotior St ran* more, con Peter 
Sellers (ult 22.50* SA • • • • 

R E A L E (Tel . 58023) 
Quel le pazze pazze donne, con 
R Vianello (ult 22,50) 

(VM 18) C • 
R E X (Te l . 864.165) 

Far West, con T Donahue A • 
RITZ (Tel . 837.481) ' 

Agente 007 llcenza di t icr ldrre . 
con S Connery G + 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Ragazze dl bnnna famiglla. con 
C Marquand (alle IA.30-18.25-
20 25-22.SO) SA • 

ROXY (Tel. 870.504) 
Senza sole ne luna (prima) (al
le 16,15-18.30-20,40-22,50) 

ROYAL (TeL 770.549) 
La conanUta del West (In dn«-
rama) falla 15-18,30-22,15) DR • 

e 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-

l e fono 371.439) 
II domlnatore degli Indlos, con 
T. Mifunc DR • • • 

S M E R A L D O (Te l . 351.581) 
Tra moglie e marlto, con V. 
Leight S • 

S U P E R C I N E M A (Te l . 485.498) 
II mistero del templo Indiano 
(prima) (alle 16.15-18.30-20.35-
23) 

T R E V I (Te l . 689.619) 
lerl. oggl. domani, con S. Loren 
(alle 15.30-17.50-20.15-23) 

SA + • • 
V I G N A C L A R A (Te l . 320.359) 

I tre soldatl. con D Nlven (alle 
16.30-18.25-20 25-22.45) A • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

La spada del deserto. con G 
Grahame A + 

AIRONE (Tel. 727.193) 
II picde piu lungo, con D Kayo 

C • • 
A L A S K A 

Avanzi dl galera, con E Co-
stantine G • 

A L B A (Tel . 570.855) 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA • • 

A L C E (Te l . 632.648) 
Una fldanzata per papa, con G 
Ford S • 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
I gialll dt Edgar Wallace n. 4 

G • 
A L F I E R I (Tel . 290.251) 

Far West, con T. Donahue 
A • 

A R A L D O 
II magniflco dUrrtorr. con K. 
Douglas (VM 14) DR + • 

A R G O (Te l . 434.050) 
Pinocchio DA • • 

A R I E L (Te l . 530.521) 
Dove vai sono gual, con Jerry 
Lewis C • • 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
Far West, con T. Donahue ' 

A • 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Sciarada, con C Grant 
G • • • 

A T L A N T I C (Tel . 7.610.656) 
II plede piu lungo. con Danny 
Kave C • • 

A U G U S T U S (Te l . 655.455) 
Frenesla rieU'estate con Vitto
rio Gassman C • 

A U R E O (Tel . 880 606) 
Intrigo a Stoccolma. con Paul 
Newman G • 

A U S O N I A (Tel . 426 160) 
La bandiera s \ ento la ancora 

A • 
A V A N A (Te l . 515.597) 

LTna fldanzata per papa, con 
G. Ford S • 

B E L S I T O (Te l . 340 887) 
Intrigo a Stoccolma. con Paul 
Newman G • 

BOITO (Te l . 8.310.198) 
Dove val sono gual. con Jerry 
Lewis C + + 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
Picnic, con K. Novak DR + + 

B R I S T O L (Te l . 7.615.424) 
I tre spietati. con R. Harrison 

A • 
B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 

Intrigo a Stoccolma. con Paul 
Newman G + 

C A L I F O R N I A (Te l . 215 266) 
tin amore sptendldo, con D 
Kerr S + 

C I N E S T A R (Te l . 789.242) 
Le tardone. con W Chiari SA + 

CLODIO (Tel . 355.657) 
Una adorabile Idiota, con B. 
Bardot SA • 

C O L O R A D O (Te l . 6.274.207) 
La ttorta di Tom D e i try, con 
A. Murphy A • • 

CORALLO (Te l . 2.577.297) 
L'arclere delle mll le c una not-
t», con T. Hunter A • 

• • • • • • • • • • • • 

La alfle ebe appalano ne- A 
• oa,at« «l tltoll dei film * 
• eorrispandono al l* «•• • 
^ gnente claaslfleaxloa)* per ^ 

gasa>rl: 

• A — Awenturoso _ 
• C — Comieo 
• DA s= Diaegno animate 
• DO — Documeotario 
• DR «• Diammatieo • 
• O — GlaJJo • 
• M = Muaicalc • 
0 8 x Sentimental*) 0 
9 SA — Satirieo ^ 
• SM * Storico-mitologleo # 

9 I I nostra glndlzl* sal | | a * 
• vlena espraaaa ael aaada • 
9 a«cuesita: • 

• • • • • 
• • • • 

• • • 
• • 

• 

m. 

I B 

^ 
_ 
^ 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discrete 
mediocre 

« VM I t — vletato al ml-
^ QOTI di 16 anni 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Intrigo a Stoccolma con Paul 
Newman G • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Golia e II ca \a l irre maschrrato 

SM ^ 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

A 007 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G • 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Le ore deU'amore. con U To 
gnazzi S + • 

DIANA (Tel. 780.146) 
Mondo dl notte n. 3 

(VM IS) DO + 
D U E ALLORI (Tel . 278.847) 

Alta inredelta. con N. Manfredi 
(VM IS) SA • • 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
Europa: opcrazione strip-tease 

(VM 18) DO • 
F O G L I A N O (Tel . 8.319 541) 

Sciarada. con C Grant G • • • 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Frenesla drU'estate. con Vitto
rio Gassman C • 

H A R L E M 
II trono nero, con B Lancaster 

A • 
H O L L Y W O O D (Te l . 290 851) 

La vendetta del vamplro. con 
F. Tucker A • 

I M P E R O (Te l . 290.851) 
La magniflca preda, con M 
Monroe A • 

I N O U N O (Tel . 582.495) 
Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA • 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Intrigo a Stoccolma. con Paul 
Newman G • 

J O L L Y 
I peccatorl a Pe>ton, con L. 
Turner DR • 

J O N I O (Tel . 880 203) 
Magniflca ossessione. con Rock 
Hudson A • 

L E B L O N (Tel . 552 344) 
Oro per i Cesar! con J- Hun
ter SM • 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Frenesla deU'estate. con Vitto
rio Gassman C • 

N E V A D A ( e x B o t t o n ) 
Oro per I Cesart, con J. Hunter 

9M • 
N I A G A R A (Tel . 6.273.247) 

Le sette spade del vendlcatore. 
con B. Halsey A 4 

N U O V O 
Frenesla deU'estate, con Vitto
rio Gassman C + 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: La bocca 
delta verita, con A. Guinness 

O L I M P I C O (Tel . 303.639) * * 
La pappa reale, con A. Girar-
dot (VM 18) S • 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Le tardone, con W. Chiari 

SA • 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

Insieme a Parigi con A. Hep
burn S • • 

RI ALTO (Te l . 670.763) 
II tulipano nero, con A. Dclon 

A • 
R U B I N O 

II cacclatore di indlanl, con K. 
Douglas A + + 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
I tabu DO + 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
L'invlncibilc cavalicre maschc-
rato A • 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
L'ulllmo trcno da Vienna, con 
R Taj lor DR + 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
L'lndomablle, con G. Riviere 

A • • • 
T I R R E N O (Te l . 573.091) 

Mondo nudo DO + + 
TUSCOLO (Te l . 777.834) 

Sansone contro i pirati A • 
U L I S S E (Te l . 433.744) 

Arcipelago in flammr A • 
V E N T U N O A P R I L E (Tele-

fono 8.644.577) 
IJI pappa reale. enn A Girar-
dot (VM 18) S • 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
II cardinale. con T Tr>on 

DR * • • 
V I T T O R I A (Tel . 578.736) 

Pippo. Pluto e Paperino alle
gri masnadlcri DA • • 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Mondo infame (VM 18) DO <» 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

IJI storla di Tom Destry. con 
A. Murphy A • • 

ANIENE (Tel. 890.817) 
La maja desnuda, con Ava 
Gardner DR • • 

A P O L L O (Te l . 713.300) 
Scdottn c abbandonata, con S 
Sancirelll SA + + + 

A Q U I L A 
SaiiRiic e arena, con R. Hay-
worth S + + 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
, La storla dl David, con Jeff 

Chandler DR • 
A R I Z O N A 

Caccia al marlto, con W. Chiari 
c • 

A U R E L I O 
Lo scocciatore, con P. De Fi
lippo SA • • 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G 4 4 

AVORIO (Te l . 755.416) 
I placer! nel mondo DO • 

C A P A N N E L L E 
F.B.I, divisione criminate, con 
E. Costantine G 4 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
II tulipano nero. con A. Delon 

A • 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

II coltcllo nella plaga, con S. 
Loren DR • • 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Ohicttivo ragazze, con Walter 
Chiari C • 

DEI PICCOLI 
Biancaneve e 1 sette nani 

DA • • 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Un paladino alia corte dl Fran-
cia, con S. Gabel SM • 

D E L L E R O N D I N I 
Uomo solitarlo, con J. Palance 

DR • • 
DORIA (Te l . 317.400) 

Pinocchio DA + + 
E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 

La valanga del Sioux A • 
E L D O R A D O 

II principe del vlchlnghl A 4 
F A R N E S E (Tel . 564.395) 

II forte dei dlsperatl, con J. 
Harden DR • 

F A R O (Te l . 520.790) 
II mio amore con Samantha. 
con P. Newman SA 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
II buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR « 4 4 

MARCONI (Tel . 740.796) 
I compagni, con M. Mastroianni 

DR • • • 
N A S C E ' 

Le sette slide, con R. Lupl 
DR 4 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Le mani sulla cltta. con Rod 
Stciger DR + • • • 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Mondo matto al neon 

(VM 18) DO 4 
O R I E N T E 

L'arclere delle mllle e una not
te. con T. Hunter A 4 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
Vita coniugale, con J. Charrier 

(VM 14) DR 4 
P E R L A 

Tempi duri per I vampiri, con 
1 Rascel C 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
La donna scimmla, con U. To-
gnazzi SA + 4 , 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Pinocchio DA 4 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
II forte del dlsperatl, con J. 
Harden DR 4 

P R I M A V E R A 
Pugnl, pupe e dlnamlte, con E. 
Costantine G 4 

R E G I L L A 
Sandokan la tig re dl Mompra 
cen, con S. Reeves A 4 4 

R E N O ( g i a L E O ) 
Pinocchio DA 4 4 

ROMA (Tel . 733.868) 
I tre Implacabill, con G. H o m e 

A 4 
SALA U M B E R T O (T. 674.753) 

Mondo nudo DO 4 4 
T R I A N O N (Tel . 780.302) 

II magniflco disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 4 4 

Arene 

OGGI eccezionale PRIMA 
ai cinema . 

Capranica - Roxy -
^ ^ - _ . ^ - . ., .1 i j " ' M M •!! CINE 

SENZA SOLE fi 
NE'LUNA r 

61ANCARL0 SKAGIA -m CARKANI 
SERENA VECGANO-MASSIMO T0NNA 

LANOO BUZZANCA 
ntfl»«co uUCOftNi -Anoet iA*rSD«CE 
ntlOOfOliTfi -8ACBARA VALMOPIM 

MiiASTANiC w 
«^UM6OTOttHO,MAIZ!SAS0uNAS I LUCIANO RICCI 

.FMALMBITE UN WESTON ALLIULIM* 

SOM stspese tesserf e Wqfcetti MMfgit 

D E L L E P A L M E 
I canadesl, con R. Ryan A 4 

T A R A N T O 
Prossima apertura 

M E X I C O 
Prossima apertura 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Gil Intrepldl, con L. Aqullar 
A 4 

AVILA 
Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 
B E L L A R M I N O 

Via col vento, con C. Gable 
DR 4 

B E L L E ARTI 
Taur re della forza bruta A 4 

COLOMBO 
L'assasslno e al telefono, con 
Fcrnandcl G 4 4 4 

C O L U M B U S 
Ursus gladlatore ribelle, con J. 
Grcci SM 4 

CRISOGONO 
II domlnatore del sette marl. 
con R. Taylor A 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Maclste contro lo scelcco SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
Anno 79 distruzlone dl Ercola-
no. con D. Paget SM 4 

DON BOSCO 
I sacriflcatl dl Bataan. con J. 
Wayne DR 4 4 

D U E M A C E L L I 
La lunga valle verde A 4 

E U C L I D E 
Un plzzieo dl follla. con Danny 
Kaye C 4 4 

F A R N E S I N A 
I pirati della costa, con L Bar
ker A 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
La conglura del d i e d , con S 
Granger A 4 

G E R I N I 
Riposo 

L I V O R N O 
II cucclolo, con G Peck S 4 

MEDAGLIE D'ORO 
Francesco d'Asslsl, con P. Ar-
mendariz SM 4 

MONTE OPPIO 
La strada a splrale. con Rock 
Hudson DR 4 

N O M E N T A N O 
La vendetta del moschettlerl. 
con M Demongeot A 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
II coragglo, con TotA C 4 

O R I O N E 
Riposo 

O T T A V I L L A 
RiDOSO ' 

P A X 
Zorro alia corte di Spagna. con 
G. Ardisson A 4 

PIO X . 
Riposo *> • 

Q U I R I T I 
La trappola dl ghiaccio, di W. 
Disney A 4 4 

R A D I O 
Chiuso per restauro 

R E D E N T O R E 
Ripo««o 

RIPOSO 
Silvestro e Gonzales mattl e 
mattatori DA 4 4 

SALA CLEMSON 
Atollo K. con Stanlio c Ollio 

C 4 
SALA ERITREA 

II pi rata del dlavolo A 4 
SALA PIEMONTE 

Sissl e II granduca, con Romy 
Schneider S 4 

SALA SESSORIANA 
Tarzan e le slrene A 4 

BALA SAN 8ATURNINO 
P H M Oregon, con J. Ericaon 

A 4 

SALA SANTO S P I R I T O 
Spettacoli tcatinli 

SALA T R A S P O N T I N A 
La vendetta dl Ursus, con G» 
Burke SM 4 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

S. B I B I A N A 
Riposo * . 

S. C U O R E " • * v • 
Riposo 

S. F E L I C E 
Serenata per sedlcl blonde, con 
C. Villa M 4 

S A V E R I O 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Le leglonl dl Cleopatra, con E. 
Manni SM 4 

T R I O N F A L E 
II guascone, con G. M. Canale 

V I R T U S 
La valle del Molcanl, con R. 
Scott . A 4 
CINEMA CUE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Bologna, Brancacclo, Cas-. 
KIO, La Fcnlcc. Nuovo Ollmpia, 
Planetarlo, Plaza. Prima Porta, 
Sala Umberto Tuscolo. TEATRI: 
Delle Art!. Ridotto Ellseo, Ros
sini, Satlri. 

• rTJnitli • non 4 » 
faO* delle varUzlool 
grmmma che non vengano 
comunlcate tempestlvamen-
te alia redazione datl'AGIS 
o dal dlrettl lnterenatL 

Per chi ascoltt 
Radio Varsawia 

Orarlo e lunghezz* d'otaia 
de l l s traaminioni in lingua 
italiana: " 

12.15 - 12.45 
111 metri 25,28. 25.42, 51.it. 
3L50 (11865 • 11800 - 9675 - ' 
9525 K c / i ) 
18.00 . 18J0 
• u metri 31,45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/S) 
traamlaaioiie per gli emigrati 
19.00 - 19.30 
gu metri 25.19. 25,42, J1.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Kc/s ) 
21.00 - 11.30 
su metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc/a) 
22.00 - 22^0 
«u metri 25.19. 25.42. 2M4, 
31^0. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - M S 
8125 - 1502 Kc/a) 
trasmiasione per gli enzfgNM 
Ogal glarna. a l ls «ra I t • 
all* 22 aaawtea a 

Radio Praga 
Dalle on IS aitc 19.40 

onde corte dl metri 49; 
dalle ore It alle 1&30 

onde corte dl tnetrt m 
dalle ore IMO aJI« 20 

media dl 

Magrco e sorprendente il patera 
imotancante del Clmex Liqutdo. 

Il prodotto che pulisce a (ondo I 
denti artificial! conservandone il 
colore originate. Oentiere rese 
opache dal tempo ntornano at-
traenti in pochi rstanti; senza me-
todi compiicati. Illuminate il vostro 
sornso con Cimex Liquido! In van-
dita nelle larmacie. 

clinex 
IA ffllZI* NLU KITKI1 
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Premiata a Castelgandolfo la generosità dell'atleta della Salvarani 
• > I 

domi attacca ancora: stavolta vince 
Sprint finale 

per lo scudetto 
la retrocessione 
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£ Per il titolo italiano 

Bitossi (che era fuggito con Adorni) sì è 
piazzato al secondo posto - Il gruppo con>. 
patto è stato regolato in volata da Bariviera 
Nessuna novità di* rilievo nella classifica 
generale: Anquetil sempre maglia rosa 

Il profilo altimetrico della tappa odierna. 

BOLOGNA 0 INTER ? 
totocalcio 

turi-Fiorentina 
lologtta-Lazio 
jenoa-Juve 
nter-Atahtnta 
klantova-Lancrossi 
hlodcnu-Mcssina 
toma-Catania 
ipal-Mllan 
rorino-Sampdoria 
Foggia I.-Pro Patria 
Napoli-Venezia 
Potenza-Varese 
Sim. Monza-Verona 

2 
1 

X 

1 
1 
1 
1 
2 
X 

1 
2 
X 
X 

X 

1 

X 
X 

X 

2 

2 

2 

Leggermente più difficile il compito dei 
rossoblu - Probabile l'ipotesi dello spa
reggio (a Roma e per TV il 7 in notturna) 

Oggi la partenza 
da San Pietro 

totip 

'RIMA CORSA 

ESECONDA CORSA 

TERZA CORSA -

[QUARTA CORSA 

[QUINTA CORSA 

[SESTA CORSA 

1 
2 
1 1 

x 2 
x 1 x 
1 x 2 
1 2 
2 1 
1 x 

x 1 
1 

Herrera ha ripetuto anche 
al suo ritorno a Milano che 
non ci sarà bisogno di uno 
spareggio per decidere l'asse
gnazione dello scudetto: con 
ciò ovviamente intendendo di
re che l'Inter batterà sicura
mente l'Atalanta. mentre il 
Bologna incoccierà in una bat
tuta d'arresto contro la Lazio. 

Ma H. H. questa volta è 
solo nella sua ottimistica con
vinzione- gli stessi dirigenti 
nero azzurri infatti starebbero 
concordando con il Bologna e 
la Lega le date e le modalità 
del probabile spareggio (do
menica 7 in notturna a Roma) 
e avrebbero già preso contatto 
con la TV per la trasmissione 
diretta dell'incontro. 

Il fatto è che sembra poco 
probabile l'ipotesi di una con
clusione della lotta tricolore 
sul Alo d'arrivo: le previsioni 
invece concordano nel ritenere 
che sia l'Inter che il Bologna 
si troveranno ancora appaiate 
alla fine degli ultimi 90' dopo 
aver liquidato le avversarie di 
turno. 

idianapolis 

Clark in 
prima fila 

1 
I 

*V/3 X 

Il campione del mondo Jlm Clark, su Lotus, e due amp
uti, Hobby Marshnian su Lotus-Forti, e Rodgcr U'ard, fcu 
fser Watson-Ford, faranno In prima Illa, oggi, al via delle 
W miglia • di Indianapolis. Complessivamente sono 33 1 
ridori che prenderanno II via. Nelle ultime prove Ilobliy 
rsham è stato 11 più veloce girando alla media di km. 252,503 
lumini, invece, saranno al palo le auto partecipanti al 

mito di Nurburgring. Dorante le prove ufficiali della 
A00 km. » internazionale l'inglese John Surtees al volante 
[una prototipo gran turismo della Ferrari, e stato II più 
»cc girando alla media di km. 132,700. Il record ufficiale 
circuito e dello stesso Surtees che lo stabili lo scorso 

lo coprendo II giro In 8'57"9, media km. 155,8. 
Illa corsa, valevole per 11 campionato mondiale marche 

In turismo, parteciperanno quattro Ferrari. Surtees avrà 
«e seconda guida Bandlnl. Le altre macchine modenesi 
unno affidate a Scarnotti-Vaccarella, Magliolt-Bianeh» e 

ikes-Guirliet. A Imola, sempre domani, piloti di 12 nazioni 
Inderanno il via al G. P. d'Italia di motocross valevole 
ie prova del campionato del mondo delia classe 250. 
Ila foto: JIM CLARK. 

ingi 

ik-Santana: 
oggi finale 

Nicola Pietrangeli dopo aver eliminalo I due favo-
Mimi. l'anstrallano F.merson e lo svedese LundqvKt. 
ivvia a vincere, per la (erta volta (le precedenti 
irle risalgono al 1»59 « I960) I campionati Interna

tali di Francia. Oggi, nella finale. Nlk ti troverà 
Tronto lo spagnolo Santan*. Un avventarlo di tatto 
etto. SI ricorda che fa proprio l'Iberico a aconflg-

Pietrangeli nella Anale del torneo parigino drl 
Santana è arrivato in Anale superando il fran-

Darmon. 
fella finale drl singolo femminile al troveranno di 
ite l'australiana Margaret Smith e la brasiliana 

Esibir Bueno. 
«•Ite lete: NICOLA riETKANGELL 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Onestà vuole si aggiunga che 
le maggiori difllcoltà sono ri
servate però al Bologna. L'In
ter infatti sebbene priva di 
Suarez (il cui posto sarà quasi 
sicuramente preso da Corso 
con innesto di Ciccolo all'ala) 
sarà agevolata dalle pessime 
condizioni di forma dell'Ata-
lanta che anche nell'ultimo 
allenamento settimanale ha 
deluso in pieno facendosi bat
tere dalla squadra ragazzi 

Ceresoli in effetti voleva 
ringiovanire la formazione con 
l'innesto di alcuni promettenti ! 
rincalzi: ma poi ha preferito 
confermare i titolari, sia pure 
logori e stanchi per non dare 
esca alle voci di voler favor.re 
l'Inter (ed in questo modo la 
favorisce maggiormente!). 

Dal canto suo il Bologna 
sarà pure incompleto per l'as
senza di Pascutti: ma la mag
giore difficoltà è costituita dal
la solidità difensiva dei bianco 
azzurri romani di Lorenzo i 
quali inoltre hanno promesso 
di battersi al massimo delle 
loro possibilità ripetendo la 
prova fornita contro l'Inter per 
non dare l'impressione di voler 
favorire il Bologna (tanto più 
ciò in quanto nelle file della 
Lazio militano i vari Cei, Pa-
gni. ozzoni e via dicendo che 
sono stati a suo tempo ì « pu
pilli » di Bernardini!. 

Si capisce che alla ' fine i 
rossoblu dovrebbero farcela an
che perchè nell'ultima partita 
con la Sampdoria i laziali han
no dimostrato di attraversare 
un periodo di offuscamento 
forse dovuto • alla stanchezza 
o alla smobilitazione degli ani
mi. Comunque un pizzico di 
incertezza non guasta. Espri
mendoci con il linguaggio noto 
ai totocalcistici diremo per 
concludere che si può asse
gnare l'I fisso all'Inter mentre 
per il Bologna è consigliabile 
la variante 1 x. 

Oltre a Bologna-Lazio e In-
ter-Atalanta l'ultima domenica 
ha in ' programma altre dtif 
partite del massimo interesse. 
vale a diro Modena-Mess.na 
e Tonno-Snmpdoria. dalle qua
li si attende la designazione _ , . _ , - , „ „ . „ ««»,»»«.,» A ti •** -• * J 
della terza squadra che dovrh | VITTORIO A D O R N I tagl ia v i t tor ioso il traguardo. 
retrocedere in serie B insieme 
al Bari ed alla Spai. Diciamo 
subito però che la Sampdona 
dovrebbe abbastanza agevol
mente conquistare il punto 
della sicurezza, potendo con
tare sulla migliore formazione. 
mentre il Torino sarà note
volmente rimaneggiato per le 
assenze di Vieri. Ferrini. Suz
zacchera. Rosato e Cella Inol
tre il portiere di riserva Re-
ginato si è contuso ad una 
mano (forse giocherà il por
tiere dei ragazzi) e Moschmo 
ha accusato uno stiramento in
guinale. 

Come si vede dunque la lotta 
per la salvezza dovrebbe essere 
un fritto personale tra Modena 
e Messina: si tratterà quind-
d; una partita incandescen'e 
tanto più che le due squadre 
si presenteranno nelle miglior: 
formazioni 

n pronostico ovviamente è 
diffìcile: si può aggiungere che 
se il Modena avrà dalla sua i 
favori del fattore campo, fl 
Mess-na però giocherà con 
maggior*» serenità in quanto 
gli basterà un punto per rag
giungere la salvezza mentre il 
Modena deve vincere ad ogni 
costo per scavalcare in clas
sifica i siciliani. 

TI programma dell'ultima 
giornata infine è completato 
da Bari-Fiorentina (sul campo 
neutro di Pescara). Roma-Ca
tania. Mantova-Lanerossi. Ge
noa-Juventus. Spal-Milan Fio
rentina Roma e MMan sono 
nettamente favorite mentre le 
part te di Mantova e di Genova 
s: presentano assai più incerte 
ed equilbrate. 

Dal nostro inviato 
CASTEL GANDOLFO. 29 

Non è che ci aspettasse una 
tappa fulminante, sul facile 
cammino per Castel Gandolfo 
Anzi. Poiché la corsa di Caser
ta era stata abbastanza combat
tuta e pesante, per il terreno e 
la piot/aia. si pensava ad una 
certa tranquillità. E, però, non 
si poteva prevedere che la mi
seria a<ioni'itica superasse il con
fine del lecito, per divenire col
pa e oltrayaio al mestiere del 
ciclista. 

Uno scandalo? 
Si. Perchè su tre quarti del

la di.starica la fila s'è spezzata 
soltanto due volte, ambedue le 
volte per i traguardi tricolori, 
che avevano un vincitore scon
tato: Marcoli. Sul ritmo dei 
trenta all'ora, il gruppo s'è por
tato ai piedi dei castelli di Ro
ma, dopo essersi fermato a tan
te osterie di paese e di campa
gna per rifornirsi di birra e 
d'acqua. 

Prescelto Bettini 
come Challenger 

di Benvenuti 

Umiliato 
lo sport 

~"**TfXV 

LI CLASSlfìCm rtr 

l'ordine d'arrivo 
1. Adorni Vittorio che percor

re I km- 210 In ore 6.1030" alla 
media di km. 31.007: 2. Bitossi 
Franco s. t.: 3. Bariviera Mino 
a 11"; -I. Fclizzonl Renato; 5 
Pifferi Aldo; fi. Marcoli: 7. Ma
gni; 8. Balletti: 9. Fabbri; 10. 
Ongenae: 11. Altig; 12. Liviero: 
13. Talamitlo: H. Fontana; 15. 
Macchi; 16 Vvncke: 17. Rev-
broeck; 18. DI Maria; 19. Car-
Irsi; 20, Graln tutti con lo stesso 
tempo. Ualmamlon. Gentina. 
Maurer. Mealll. Ronchlni, Sani. 
Sartore Zandegù. Barale. Casta
li. Gatbo. Guernlert, Martin. 
Zancanaro. Zilioll. Marzaioli, Pa-
nireill. Miele. Zoppas. Criblori, 
Maseratl. Vigna. Drfllippls. Bat-
tistini. Soler, Suarez, Baldan. Ot-
tavianl. Colombo A.. Fontona 
Gomcz Del Moral. Nardelio. Nen-
cloli. Poggiali. Stefannnl. Da gì la. I6'I9" 

Durante. Moser A.. Bnignaml. 
Mugnaini. Grassi. Bui. Partesot-
ti. De Rosso. Dancelli. Baffi. 
Ilongioni. Motta. Neri. Fortumi. 
Talamona. Iteraldo. Manca. As
si relli. Babini, Baldini. Franchi. 
Magnani. Mazzacurati, Mlnlerl. 
Taccone. Pamblanco, Ciampi. 
I.en/i. Trape. Vitali. Zanchl. An
quetil. Geldermans. Everaert. 
I.ute. Novak. Rostollan. Zlmmer-
man. Boucquet. tutti a 11": 9») 
Mele. 97) Colmenarejo. 98) Pan
cini 99) Nencinl. 100) Ignolln, 
loi) llonrubia. 102) Moser E.. 
103) Colombo U-. 104) Bassi, 105) 
Maino tutti a l'M"; 106) Cornale 
a 1*39": 107) Moresi a 233 ": 108) 
Ferretti. 109) Ceppi a 3'28": 110) 
Vendemiati, U l ) Picchiotti. 112) 
Brani a 3'55": 113) Chiappano. 
114) Boni a 9'30"; 115) Perettl a 

Infatti, la giuria (pur chiu
dendo un occhio, e spesso tutt'e 
due) ha dovute multar venticin
que corridori. E, manco male, 
che, nel finale, un violento 
nubrifagio ha costretto i prota
gonisti della squallida vicenda 
a forzar un po': altrimenti, sa
remmo ancora per strada. 

No, così ìion va! 
L'offesa è continua. E il de

litto nel fatto di sport umilia. 
Sapete? 
Fra i più delusi c'è Anquetil. 

che nemmeno lui sa spiegarsi il 
comportamento dei nostri atle
ti: -Mah!». 

E' chiaro che per l'uomo ve
stito di rosa il giuoco è bello: 
se diminuisce la fatica, aumen
tano le probabilità. Ma, il ri
spetto del lavoro? 

Niente. 
E va come va: mate. 
La lotta (che qui è una pa

iola, e basta) inizia quando c'è 
nell'aria odor di traguardo. Al
lora. Ztlioli s'esibisce in una 
breve azione di scatto Allora 
s'azzuffano i rincalzi e i qre-
gari. Allora, Anquetil esce dal 
mucchio L'eccezione alla regola 
s'è avuta nella tappa di Caser
ta. F nella corsa di Castel Gan
dolfo siamo tornati alla consue
tudine. Fortuna, per l'organiz
zazione. che il guizzo del suc
cesso l'ha trovato Adorni. E 
sul suo nome si concentrano gli 
eccitati, che non vedono più 
in là del proprio naso. 

La realtà degli 11" guadagnati 
è povera, nel senso che lascia 
il tempo che trova: praticamen
te, non modifica la situazione, 
e non attenua il nervosismo dei 
critici e dei tecnici. 

Difficile è sperare. J colpi non 
arrivano, la rassegnazione do
mina e Anquetil acquista sem
pre maggior sicurezza. 

Bimanoono le alpi . 
E domani c'è Montepulciano 

S'esibirà aicora Zi/ioli, conside
rato che la rampa dell'arrivo è 
al 4.5 per cento?? 

Com'è noto, il raduno di par-,' 

ma fra otto giorni. E, alt. E* 
inutile discutere, se non c'è la 
certezza di superare le monta
gne che furono di Coppi, per 
vedere se il Campione abbia la
sciato un po' di discendenza. 

E avanti, fiaccamente. 
Due o tre allunghi senza com-

vinzione, e poi nel caldo la 
corsa s'addormenta: tutti in 
gruppo, a trenta all'ora. 

Lo strazio non ha fine. 
Con noi, al seguito, c'è Beni, 

il famoso campione dell 'epoca 
eroica del ciclismo. 

Un giudizio? 
E, come no! E' uno scandalo; 

peggio: è una truffa! 
— Le cause? 
Gente troppo ricca, forse: i 

miei tempi erano davvero altri 
tempi. Allora, nella polvere o 
nel fango, nel sole o nella piog
gia e nel vento, su distanze al
meno doppie, con il rappor to 
fìsso, e con dei regolamenti ca 
fisso, si sapeva lottare e si sa
peva soffrire. Non ci si dava 
pace, e non s'aveva pietà per 
nessuno. E guadagnavamo cen
to, duecento, quattrocento lire 
al massimo, in caso di vittoria. 
Capite? 

Capito. Non c'è più passio-
7ie: e sono troppi gli interessi? 

Esatto. 
Il fatto è che dalla partenza 

al rifornimento la tappa di Ca
stel Gandolfo ha una sola nota 
di cronaca: la scontata vittoria 
di . Marcoli, sul traguardo di 
Terracina. 

Un'osservazione volante. Mol
ti evviva, sull'asfalto delle stra
de, per Anquetil; bene: la gen
te. i tifosi cominciano a com
prendere e ad illuminarsi. 

Ed ecco la giusta punizione: 
a Sabaudia, si scatena un vio
lento temporale, e per forza 
(c'è il pericolo di scivolare, no?) 
il plotone è costretto a pestare 
un pò più deciso sui pedali. 
Marcoli si ripete nello sprint, 
e la caccia agli impermeabili è 
feroce. 

Già si respira l'aria di Roma, 
quand'inizia l'elastico degli 
scatti. Il più ardito è Bitossi, 
sulla rampa di Velletri. Preso 
Bitossi, entra in scena Zilioli 
che s'avvantaggia di 15". Niente. 
La reazione di .Anquetil è pron
ta, secca, fulminante: e Zilioli 
è impallinato. Sullo slancio, 
parte Taccone: ed Anquetil si 
ripete. 

Stop? 
Zilioli è rassegnato. L'impla

cabilità di Anquetil lo sgomen
ta. E Taccone, che prova an
cora con Ciampi e Mealli, batte 
l'acqua nel mortaio. 

Il campionato d'Italia del pesi « medi » fra il detentore 
Nino l'etiveiuiii e lo slittante Fabio Bellini si svolgerà tra 
il 29 KlllK»'» e il ti luglio in una delle seguenti Inculiti: 
Bologna, Cesenatico, San Homo. Trieste. L'asta indetta dalla 
F.P.l. per ragglittlica/iotie dell'incontro e stala vinta dal-
1 organizzatore emiliano Torresanl. 

TomiiuLsI ha reso noto ieri che il 19 giugno prossimo il 
Palasport romano ospiterà una riunione che vedrà come pro
tagonisti Rinaldi e Benvenuti. Non si conoscono ancora 1 
nomi del loro avversurl. 

Panaccioue, dal canto suo si e dichiaralo « Insoddisfatto » 
della decisione della commissione professionisti di opporre 
Pia/za a Manca per il campionato d'Italia dei « welters », 
dichiarando che chiederà che il suo pugile. Tiberla, sfidante 
di Manca, venga opposto all'aspirante urilciale al titolo. Nella 
foto: FABIO BK1TINI. 
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Anquetil 
implacabile 

Finalmente sulla via del La
ghi. in leggera salita. Bitossi 
fugge e Adorni s'aggancia. Fu
ga a due. E giù. a rotta di collo. 
nella discesa che all'arrivo. La 
conclusione è scontata. ET Ador
ni, infatti, che si impone con 
tre lunghezze. Il pattugliane, 
con l'affanno, giunge con I I " 
di ritardo. 

FT tutto? 
No. Una dozzina di metri al 

tenza è fissato nella città del Va-idi la' del nastTOf „tna dirittura 
itrnnn tìnrp Anouetil porterà <,,-„,*„ ««rin <-nT,f...;nM> AI,:,, 

la classifica 
1) ANQUETIL 67 57.00; 2) ZI- Talamona a 5303": 61) Cornale 

Per i l «uooiiro» 
si indaga su un 
assegno sospetto 

• FIRENZE. » ' 
Novità sul gl»"o del doping 

Secondo notizie provenienti da 
Bologna il maggiore dei carabi
nieri Carpinacci nel corso di 
una svia « visita » a Flrente 
avrebbe • scoperto » presso una 
banca un assegno di 20 milioni 
datato Milano ed intestalo ad 
un medico flotenUno al quale, 
appunto, si farebbe risalire fa re
sponsabilità della manomissione 
delle provette, ma a Firenze, 
nessuna notizia In merito è tra 
pelata. Si sa solo che I due Im 
piegati del Centro medico spor
tivo delle Cascine. Moschini e 
Gattuso. dovranno presentarsi 
domani alle 9. dinanzi al dr. Bon-
flglio, il magistrato bolognese 
eh* conduca finchleaU aul caso. 

Iloti a l'5l"; 3) De Rosso a 216 . 
4) Mugnaini a 2'53"; 5) Carlest 
a 3M2"; 6) Adorni a 3-35"'; 7) 
Balmamlon a 3*18"; 8) Taccone 
a 4*20": 9) Molta a 4*26"; 10) 
poggiali a 523-; II) Maurer a 
yiS'i 12) Dancelli a V40"; 13) 
Zancanaro a 553": 14) Fontona 
a «'51": 15) Ronchlni a 6'5C"; 
16) Gomez Del Moral a 7 06": 17) 
Everaert a 8'53": 18) Soler a 
10 14": 19) Pamblanco a H'20": 
20) Nencinl a H'36"; 21) Suarez 
a 13-45"; 22) Moser A. a 13*54"; 
23) Zimmertnann a 1504"; 24) 
Partesotil a 17 09*; 25) Battlstlni 
a 1750'; 26) Bitossi a .1824": 
27) Galho a 20 W ; 28) Mealli 
a 28 18": 29) Neri a 2T42'*; JOi 
Colombo a 2355"t ai) Moser E. 
a 24*09": 32) Pancini a 23*4»*'; 
33) Chiappano a 26*01"; 31) Mar
zaioli a 28 35": 35) Geldermans 
a 29'44**; 36) Rostollan a 3»*J3"; 
37) Lille a 32'12"; 38) Nardelio a 
32'5I"; 39) Fontana a 33'IC"; 40) 
Vendemiati a 35 OS"; 41) Vvn
cke a 3525': 42) Criblori a 
35U"; 43) Panlcelll a X98"; 44) 
Brugnaml a 39'07": 45) Casati a 
4r48"; 48) Altlg a fl*5t"; 47) 
Colmenarejo a 42*37"; 48! Otta
vi a ni a 43'46"; 49) Pelizzonl a 
«•S7-: 58) Trape a 4518"; SI) 
Stefanonl a 48*33": 52) Sartore 
a 49*29": 53) Graln a 4**43"; 34) 
Talamillo a 5824": 35) Manca a 
5riS": 58) Ceppi a 5I*3«"; 57) 
Zanchl a %VMr'; 58) DeOllopIs a 
5218"; 88) MasaraU a $*ìir; 88) 

a 54'0S"; 62) Colombo a 55*12"; 
63) Bouquet a 55'2S"; 64) Miele 
a 5549": 65) Ciampi a I.80"2i*: 
66) Bassi a 1.02*19 '; 67) Gemina 
a I.02-53"; 68) Baldini a 1.W37": 
69) Bariviera a 1.0F44-'; 70) As-
sirelli a l,04'49": 71) Zoppas a 
I.07'01": 7) Zandegù a I.07'I2"; 
7) Maino a 1.08'4I"; 74) Moresi 
a 1,09*34"; 75) Picchiotto a 1,10* 
50"; 76) Novak a 1.11*54"; 77) 
Bui a I 12*28": 78) Vigna a 1.13' 
37"; 79) Barale a 1.14*13"; M) 
Berando a 1.14*16": 81) Durante 
a 1.16*31"; 82) Ferretti a 1.6-48" 
83) Honrubla a 1,17*03"; 84) Igno 
Un a 1.17*50**: 85) Macchi a 1.28* 
25": 88) Ongenae a 1.22*49": 87) 
Magnani a 1.23'M"; 88) Boni a 
1.23*58": 89) Mlnlerl a 1.24*21" 
98) Balletti a 1.24*50"; 91) Mar 
Un a 1,24*52"; 92) Mazzacurati a 
1.28*52**: 93) DI Maria a 1.2728"; 
94) Guernlert a I.28'I7": 95) LI 
vlen. a 1.29*41"; 96) Mele a IJ0' 
58"; 97) Lenii a 1.31*17**; 98) 
Francbi a 1.3218": 99) Baldana 
a 1.32*55"; 108) Fornonl a IJ4' e 
53", 181) Reybroeck a 1.35*22 
192) Perettl a 1,35*23"; 183) Baffl 
a 146*37"; IH) BaMnl a 1.38*88' 
183) Fabbri a ÌJ* 11"; |M) Orassi 
a 1,48*44"; 187) Daglla a 1.41*15" 
188) Magni a 1.44*37"; 189) VI 
tali a 1.48*53"; 118) Nenclotl a 
l.30'89"; 111) Bonglonl a l.32'22"; 
112) Sarti a 1*56*48"; 113) Mar* 
coli a 2,61*47": 114) Pifferi a 2.03 
58"; 115) Clolll a 2.8818"' 118) 
Bruni a S'U'38". 

ticano. dorè Anquetil port 
l'omaggio della qora • ro*a - ni 
capo della chiesa E il papa ci 
benedirà 

E quesl'è quanto, perchè non 
vogliamo rubar spazio per una 
tappa-mortra-

• • • 
Il *• Giro * è giunto nel Sud. e 

non indugia: come te l'infasti
disse l'abbraccio caldo, appas
sionato della gente di qui. ch'è 
forse quella che più ama il ci
clismo. 

Via! 
E perchè? 
E" la solita vecchia storia, il 

• Giro » è. soprattutto, una ma
nifestazione pubblicitaria-edi-
toriale in cerca del miglior of
ferente: e il Sud non dà, non 
può dare. Così s'è trrpestato per 
otto giorni nel Nord-Est del
l'Italia. E. cosi, si scappa, in 
fretta e furia, da Caserta 

E. dunque, torniamo al Nord 
Qui. sulla piazza della fastosa 
e splendida Reggia, c'è appena 
il tempo ài commentare, pole
micamente, l'assalto di Adorni 
e Taccone, ordinato dal padrone 
della « Salrarani - indispettito 
per Io scarsa combattività, un 
difetto comune, del resto a 
tutte le nostre squadre. Ma. è 
abbastanza noto che la gatta 
frettolosa fa i gailini ciechi 
L'intempestività dell'assalto, in
telligentemente sventato dalla 
' Si. Raphael ». ha rinforzato la 
posizione di Anquetil. nel senso 
che l 'uomo vestito di rosa ha 
superato anche l'ostacolo di una 
tappa dal profilo tormentato e 
appesantita dalla pioggia. 

Nel sole, va meglio. La corsa 
d'oggi distende in un pulviscolo 
d'oro. E, poiché tardo la lotta, 
già si comincia e parlar di ciò 
che potrebbe accodere sulle al
te quote della Maddalena, del 
Vars. dell'Izoard, del Mangine-
vro « del Sestriere, in program-

stretta, nella confusione. Altig 
cade, e si concia mate: su Altig 
s'ammucchiano Liviero e Ta
lamillo. 

E domani a Montepulciano. 
ch'è anche nota per il suo vino 
squisito, che il Redi celebra in 
un suo ditirambo. Il cammino 
è abbastanza tormentato, e non 
è breve: 214 chilometri. 

S'ubriacherà il 'Giro»? 
E. comunque, ha bisogno di 

una scossa. 

Affilio Camoriano 

Morto un pilota 
sul Nurburgring 

ADENAU. 29 ' 
Il pilota britannico Biran 

Hetreed è morto oggi in un 
incidente automobilistico duran
te le prove del Gran Premio 
che si correrà domenica sul 
circuito di Nurburgring. 

Martedì ad Alatri 
la squadra di calcio 

dei giornalisti 
Martedì alle 16 una rappre

sentativa calcistica composta da 
rappresentanti di tutti i gior
nali romani giocherà in ami
chevole ad Alatri contro la for
te compagine locale che ha vin
to finora ben 21 incontri su 22 
disputati nel quadro del cam
pionato di categoria. 

r<*/ 

LAVATRICE SUPERAUTOMATICA mod. K5/63 
Interamente brevettata - Garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta kg. 5 - L 189.000 

FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E... 
' daIt. 130alt305daL54.500aL. 148.000 

CUCINE a gas universa!» elettriche e miste 
da U 29.000 a L. 94.000 

Ss tutti I prtzzl «pei «ttncaU, seno ••elusi Dazio • I.G.E, 



PAG. io / e c o n o m i a e lavoro 

Perchè difendiamo 
assegni e pensioni 

' / / numero 36 di <r Rosse. 
gna Sindacale » — la rivi. ' 
sta della CGIL — riporta il •' 
seguente articolo redazio-
' naie: 

La grossa questione del* 
l'aumento degli ' assegni fa
miliari e delle pensioni, per 
le quali il governo si mantie
ne in posizione ostinatamen
te negativa, è diventata il 
punto di partenza per un esa-
me generale della situazione 
economica da parie dei sin
dacati o del governo e del 
confronto delle rispettive po
sizioni su alcuni fondamen
tali problemi dello sviluppo 
economico. Può essere appar
so dai resoconti dell'incontro 
dì martedì 26, che nelle di
scussioni l'argomento origi
nario sin stalo sommerso dal
l'ampiezza dei temi trattati. 
In effetti la questione del- ' 
l'utilizzazione dei fondi de- ' 
gli assegni familiari e pen
sioni è stata presente in ogni 
momento dell'incontro, ha 
pesato in un modo o nell'al
tro in tutti gli interventi, ed 
è stata al centro delle conclu
sioni dell'nn. Moro. 

Per le ferme posizioni del
la CCIL l'anniento degli as
segni familiari e delle pensio
ni e l'avvio concreto della ri
forma del pensionamento è 
diventalo un test, una pie
tra di assaggio, della politica 
economica e delle prospetti
ve di sviluppo economico e 
sociale clic si indicano ' al 
Paese. 

Il richiamo responsabile 
alla necessità di una valuta
zione veramente globale, che 
abbracci tutte le componen
ti della politica economica, 
anche agli effetti della sta
bilità monetaria e in riferi
mento alla politica di pro
grammazione. che è ' conte
nuto nella breve dichiara
zione rilasciala dai segreta
ri della CGII., al termine del 
primo incontro, riconduce 
però a giusti limiti tale ap
prezzamento e mette in luce 
sia la complessità della situa
zione, che la diversità delle 
posizioni. Non basta cioè ac
cennare all'esistenza di' di
verse componenti della dina
mica economica, il che non 
è solo ovvio, ma può essere 
persino banale: si tratta di 
vedere quale tipo di coree-
Iasione si intende stabilire 
tra le diverse componenti e 
in quali settori ed in che 
modo si vuole agire. > 

A questo proposito, il mi
nistro Colombo è stato espli
cito quando, pur accennando 
a queste diverse componenti, 
e giunto ad una sola conclu
sione: quella della necessità 
del • condizionamento della 
dinamica salariale, in cui .-i 
colloca l'opposizione all'au
mento degli assegni familia
ri e delle pensioni, come iini-
co mezzo per superare l'at
tuale congiuntura. 

Appare qui la netta scis
sione, respinta dalla CGIL, 
tra un tempo per l'intervento 
congiunturale e un tempo di 
realizzazione della program
mazione economica, e rie
merge, nell'ambito di questa -
visione ristretta dei proble
mi, il riratto salari-occupa
zione. Ad una visione uni
laterale. e quindi non giusta 
dei problemi, non sfugge pe
rò nemmeno un discorso rhe, 
ricollegandosi alla prospetti
va della programmazione 
economica, fini«re con l'in
sistere ancora sulla necessità 
dì predeterminare la dina
mica salariale, per creare 
condizioni favorevoli all'av
vio della programmazione e 
delle riforme tli struttura. 
Mentre cioè ci si richiama 
formalmente ad una valuta
zione globale, si dimentica 
che i salari ne costituiscono 
solo una delle componenti. 
Esistono ben altri tasti (quel
lo dei prò fi Ili, delle rendi
te e, per quanto riguarda gli 
stntmenti di intervento, di 
nna certa politica fiscale e 
creditizia, e d'investimenti 
pubblici) su cut occorre bai- • 
tene se si vogliono affrontare 
unitamente i problemi del
la congiuntura e della pro
grammazione economica. 

Su questa imprescindibile 
esigenza si ri irò va no sostan
zialmente unite tulle le or-

ganlzzazioni sindacali, ed il 
governo ha dovuto prender
ne atto nel eorso dell'incon
tro di martedì 26. I sindacati 
non solo respingono la tesi 
che fa risalire all'aumento dei 
salari la responsabilità del
l'aggravamento della • iiua-
zione economica, ma hanno 
contestato, sia metodologica
mente che di fatto, le valu
tazioni delle prospettive del
l'economia e dell'incidenza 
che vi avrebbero i salari. SI 
può affermare, che su tutto 
questo punto il primo ìncnu. 
Irò fra sindacati e governo ha 
permesso cioè di misurare la 
distanza che separa la posi
zione dei sindacati da quelle 
variamente espresse dai rap
presentanti del governo. 

La CCIL respinge natural
mente ! come inaceeltabile 
ogni ipolesi di blocco anche 
di fatto delle retribuzioni e 
di subordinazione della di
namica salariale alla produt
tività. E proprio per qucslu 
è stato affermato, non è di
sponibile per una politica dei 
redditi che subordinerebbe 
la responsabilità e l'autono
mia rivendicativa dei sinda
cati. Non altrettanto chiare 
sono su questo punto le po
sizioni delle altro nrganiz-
/azioni sindacali: anzi la 
CISL ha riproposto ancora 
il « risparmio contrattuale ». 
collocandosi cosi sul terreno 
dell'accettazione della politi
ca dei redditi. La debolezza 
della proposta ' di « rispar
mio contrattuale » della CISL 
è dimostrata abboudantetiien-
te dalle vicende dei fondi 
previdenziali, che rappresen
tano un risparmio dei lavo
ratori già realizzalo e del 
quale viene ostinatamente ne
gata la disponibilità per i fi
ni a cui è naturalmente de
stinalo, in nome di una si
tuazione ' congiunturale, di 
cui 1 lavoratori non sono re
sponsabili e dalla quale ri 
tende nd uscire per vie op
poste a quelle indicate 

Qui sta il nodo della que
stione perchè a questo punto 
i discorsi sugli obiettivi del
la politica anticongiunturale, 
anche in riferimento con 
quelli della progrnmm-izione. 
devono trasformarsi in atti 
concreti di politica econo
mica, che siano il frutto di 
una prerisa volontà politi
ca antimniinpolisiìca, ten
dente a realizzare le rifor
me strutturali ormai mature, 
nel quadro del miglioramen
to delle condizioni di vita e 
di lavoro delle grandi masse 
popolari. Diventa perciò es
senziale il riconoscimento 
dell'autonomia della dinami
ca salariale, e contrattuale ri
spetto alla congiuntura ed 
anche alla programmazione 
economica, dalla cui nega
zione deriverebl>e la morti
ficazione del sindacato quale 
Iil>era forza di -appoggio ad 
una politica avanzata. Di qui 
il valore qualifìrante di ogni 
decisione in materia di au
mento (leali assegni familia
ri e di pensioni e di riforma 
del pensionamento. • 

La CGIL ha presentato pro
poste molto ragionevoli per 
l'utilizzazione integrale del 
fondi previdenziali, che di
mostrano come essa tenga 
responsabilmente conto del 
contesto generale in cui il 
sindacato opera. Tali pro
poste si riferiscono alle sca
denze e alla gradualità di at
tuazione sia desili aumenti 
degli assegni e delle pensio
ni, che della riforma del |>cii-
sìonamento, il che evidente-
mente lascia al governo, per 
l'anno in corso, largo spazio 
per effettuare imestimcnti. 
anche consistenti, per un su
peramento delle attuali diffi
coltà congiunturali, e per 
l'avvìo quindi di una pro
grammazione economica de
mocratica. 

Altrettanto chiara è però 
la posizione della CGIL su 
di un punto fondamentale: i 
fondi previdenziali devono 
essere utilizzati integralmen
te, per aumentare assegni fa
miliari e pensioni e attuare 
la riforma del pensionamen
to. Ciò comporta una svolta 
in certi orientamenti di poli
tica economica? Si abbia il 
coraggio di compierla. 

Poligrafico: 
per due ore 

oggi 
sciopero 

I dipendenti del Poligrafico 
di Stato riprenderanno oggi 
con un nuox*o sciopero di due 
ore la lotta per ottenere la pe
requazione del trattamento tra 
i lavoratori di vecchia e re
cente assunzione. Negli stabili
menti grafici di piazza Verdi. 
via G. Capponi e nella cartiera 
Nomentana sono circa 4.000 i 
lavoratori che parteciperanno 
alla lotta. ' - ». • 

I •» nuovi assunti - sono ope
rai e tecnici che — a differenza 
degli altri dipendenti — non 
godono delle - condizioni di 
miglior favore ». 

II comitato unitario dei -nuo
vi assunti - ha indetto anche 
una pubblica manifestazione; 
oggi alle ore 11 ì lavoratori si 
concentrerannno in piazza 
Fiume. 

APPALTI-GAS — I lavora
tori delle ditte appaltataci del
la Romana Gas hanno ottenuto 
ieri un primo successo nella 
lotta contro i licenziamenti riu
scendo a far sospendere I prov
vedimenti adottati contro sette 
operai. E' stato pertanto sospe
so lo sciopero che era stato 
proclamato per mercoledì pres
si 

Visentin! avrebbe già iniziato le trattative 
,-i 'j , ; . 

v» ; •>. Alla General Electric 
'.*. ' f •\ii «Sf l -J* ";\ir^ ' * * 

\'< Elettronica » 
della Olivetti? 

( L'« Avanti! » e l'operazione FIAT 

scioperi 
dei cavatori 
e cementieri 

' Gli 80 mila cavatori effettua
no oggi il secondo sciopero uni
tario per il contratto, dopo la 
rottura delle trattative provoca
ta dagli industriali fin dal pri
mo incontro coi sindacati II pri
mo sciopero, sempre di 24 ore. 
era stato effettuato con massic
cia riuscita martedì scorso, in
sieme a quelli dei settori tessili 
e calze-maglie 

Prosegue intanto, parallela a 
questa, la lotta dei 45 mila di
pendenti del settore manufatti 
in cemento I tre sindacati han
no proclamato un nuovo scio
pero dopo quelli assai com
patti effettuati il 21 e il 25-26 
scorso, per il rinnovo del 
contratto. L'agitazione verrà 
portata avanti in forme artico
late. con un'astensione di 24 ore 
nel periodo 4-6 giugno in Tosca-
na, Emilia. Umbria. Abruzzi. 
Campania. Lucania. Calabria e 
Sicilia; nel periodo 5-6 giugno 
in Piemonte, Veneto. Lombar
dia, Liguria. Marche. Lazio, Pu-
§lia e Sardegna. Nel gruppo 

CAC (il più forte) lo sciopero 
durerà mezza giornata in più, 
dalle ore 12 dcU'B giugno Ri
mangono sospesi gli straordinari. 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 29 

Di fronte al caso Olivetti, 
c'è, preliminarmente, una co
sa da lare: definire esatta
mente cosa è cambiato nella 
situazione e perchè, dopo la 
conclusione dell'* operazione 
Fiat ». In altri termini: guar
dare la realtà in faccia. E' 
questo, oltre che un preciso 
dovere, anche la premessa di 
fondo per garantire la ripre
sa dell'iniziativa popolare e 
democratica, per impedire 
che la Fiat possa ora costrui
re, sul successo ottenuto, ul
ti e manovre. 

Spiuce allora dover rileva
re l'ostinato tentativo del-
l'Avanti! di nascondere una 
parte della realtà, e la parte 
più importante, e di imposta
re il suo discorso sull'Olivetti, 
unicamente su una assurda 
polemica con l'Unità. 

Le cose stanno oggi, bre
vemente, così: 

1) La FIAT è entrata al-
VOlivetti, come l'Unità e 
['Avanti! avevano denuncia
to e temuto: non con l'acqui
sto della maggioranza assolu
ta delle azioni (che è roba da 
fantascienza: Pirelli ed Edi
son, Montecatini e Centrale, 
del resto, ìion lascerebbero 
mai campo libero alla FIAT 
per una operazione così gros
sa, come scrivevamo il 21 
marzo u.s.), ma con il più eco
nomico e altrettanto efficace 
strumento della formazione 
di un « gruppo di intervento* 
comprendente tutte le forze 
interessate. 

L'Avanti! scrive che oggi la 
FIAT, detenendo soltanto 14 
azioni su 100 è in minoranza, 
anzi < in forte minoranza ». 
Ma allora perchè — come 
l'Avanti! e l'Unità avevano 
temuto — il dott. Peccei, l'uo
mo della FIAT e direttore 
dell'Italconsult, è l'unico dei 
membri del Consiglio d'am
ministrazione ad avere, in 
sieme al presidente-mediato
re Visentini, i poteri per la 
gestione e la rappresentanza 
della società? 

E, ancora, come mai IMI 
e Mediobanca che, secondo 
VA vanti! sono in maggioran 
za, hanno un solo rappresen
tante, il prof. Borri, in un 
consiglio d'amministrazione 
di 11 membri, mentre la Fiat, 
che ha meno azioni, ha *col-
locato » oltre a Peccei anche 
il suo direttore amministra 
tivo, Giovanni De Stefanis? 
(Per non parlare degli ami
ci della FIAT, Donato Catta
neo (Nebiolo), Giovanni So-
meda (SIP) e, infine, Pro
spero Trissini della Pirelli?). 

2) Come l'Unità e t'Avan-
ti! avevano temuto, l'opera
zione è andata in porto con la 
partecipazione di due istituti 
di diritto pubblico e con la 
mediazione del prof. Urtino 
Visentini. Nel marzo scorso il 
compagno Lombardi parlava 
di una manovra che vedeva 
implicati da una parte la fa
miglia Olivetti, dall'altra la 
FIAT, i suoi alleati e i due 
istituti di diritto pubblico. 

« Il filo di collegamento — 
scriveva Lombardi — appari
va far capo ad alti dirigenti 
dell'IRI ». Era un attacco a 
Visentini: negli stessi giorni, 
per penna di Fidia Sassano, 
VA vanti! accennava alle vo
ci su una presidenza Visenti
ni alla testa della Olivetti. 

Tutto questo si è puntual
mente verificato: Vicentini è 
presidente; IMI e Medioban
ca sono insieme alla FIAT, 
alla Pirelli e alla Centrale nel 
€ gruppo . di intervento ». E 
TAvanti!... polemizza coi co
munisti. 

3) Come è possibile affer
mare, come fa l'Avanti', che 
il settore pubblico abbia una 
posizione di comando o co
munque determinante? In ef
fetti il capitale pubblico ha 
il 51% di un 35%, il che si
gnifica che ha il 17.5% del
l'intero capitale azionano 
della Olivetti. Non solo: quel 
capitale pubblico è diviso tra 
IRI ed IMI. Voghamo chie
dere: come si può credere 
che questi organismi cambe
ranno politica rispetto al pas
sato, vale a dire faranno una 
politica non pienamente ri
spettosa degli interessi dei 
monopoli? 

Questi i fatti gravi, che to
no avvenuti attorno alla Oli
vetti e che non vanno nasco
sti. Ancora una voli» nella 
€ stanza dei bottoni », insom
ma, il dito piti ione è stato 
quello della FIAT. 

Perchè? fi problema vero 
sorge qui e impone una ve
rifica attenta di posizioni, di 
rapporti di forze, di € linea » 
anche del movimento ope
raio attorno al problema di 
fondo che l'episodio OHrettì 
ha messo in luce. Che è ti 
problema, ossia, dell'avvio 
della programmazione eco
nomica. I lavoratori di Ivrea 
hanno dato alla lotta attor
no a queste questioni un 

grande contributo con gli 
scioperi e le manifestazioni 
effettuate per tener lontana 
la Fiat da Ivrea: ma questa 
lotta ha rivelato anche dei 
limiti seri di incomprensio
ne sulla necessità di una Plu 

forte presenza operaia e de
mocratica nella battaglia 
per promuovere una nuova 
politica economica. 1 comu
nisti, i socialisti, i sindacati, 
devono perciò riflettere sul 
« caso » Olivetti. I socialisti. 
in particolare, non possono 
sfuggire alla necessità di 
confrontare la sicurezza con 
la quale, poche settimane or 
sono, davano per certa -• 
grazie all'intervento gover
nativo — la sconfitta della 
FIAT, coi risultati raggiun
ti. L'intervento del governo 
è mancato, le richieste — di 
tono ultimativo — rivolte al 
governo da Lombardi non 
hanno avuto seguito. ~" 

La battaglia ha ora un pri

mo obiettivo: la difesa del 
settore elettronico. Siamo 
informati a questo proposi
to che il nuovo Consiglio di 
amministrazione ha già ini
ziato trattative con la Gene
ral Electric per la cessione 
di un settore così importante 
per gli sviluppi dell'econo
mia italiana. L'eventualità 
è chiaramente ammessa da 
Visentini che, in una lettera 
al ministro Giolitti, accenna 
nqgi a < comunicazioni pre
ventive» che saranno date 
al governo « di ogni accor
do » per il settore elettroni
co. Siamo dunque di nuovo 
di fronte ad una grave sca
denza: e dipenderà-dall'ini
ziativa democratica se un 
settore così decisivo sarà 
consegnato al monopolio op
pure posto al servizio di uno 
sviluppo democratico della 
nostra economia 

a. g. 

Al congresso FIDAE 

Elaborazione 
di base sui 

piani ENEL 
Dal nostro inviato 

LIVORNO, 29. 
« Una battaglia per il de

centramento democratico del-
l'ENEL — al pari dell'azione 
sviluppata por la nazionalizza
zione — valica i confini della 
categoria per assumere carat
tere e valore nazionale ». 

In questo concetto, espresso 
in più di un intervento, si ma
nifesta la coscienza della ca
tegoria di battersi non solo 
per raggiungere l'obiettivo di 
carattere settoriale, ma di con
durre una lotta por realizzare 
un ente al servizio della co
munità Tutto il dibattito d1 

questa seconda giornata con
gressuale ha dimostrato del re
sto corno la battaglia per la 
nazionalizzazione, strettamente 
connessa allo conquiste che I 
lavoratori elettrici hanno rea
lizzato. abbia contribuito ad 
elevare il livello di coscienza 
dei lavoratori di questo setto
re facendo loro compiere un 
vero e proprio salto di qua
lità. che appare chiaramente 
dal livello degli interventi. In-

Deciso dai sindacati per il 9-10 

Enti Locali: nuovo 
sciopero dei 500 mila 

l 'Unità / sabato 30 maggio 1964 

V A C A N Z E L I E T E 
BIVAZZURBA/BIMINI - PEN
SIONE VILLA TAMBURINI -
Via Lecce, 20 - vicina mare 
- conforts - cucina sana ed 
abbondante - terrazzo • auto
parco - Giugno 1400 - Luglio 
1800 - Agosto 2000 - Settembre 
1300 - TeL 30.128. ? sa • . / 
VACANZE* V E R A M E N T E 
TRANQUILLE! VISERBA/RI-
MINI - PENSIONE « LA FON
TE » - TeL 38.411 - Vicino alla 
rinomatissima sorgente « SA-
CRAMORA» - cura gratuita 
dell'acqua - Ampio giardino 
ombreggiato e recintato - au

toparco - ' cucina romagnola 
• cabine al mare • Prezzi con-
venientissimi - Bassa 1400 -
Luglio 2000 - Agosto Interpel
lateci. GESTIONE PROPRIA. 
MIRAMARE/RIMIN1 - PEN
SIONE VALLECHIARA - Te
lefono 30.248 - Dirett. mare -
Posizione • tranquilla - tutte 
camere acqua calda-fredda -
cucina ottima - Glugno/sett. 
1300 - 1/15/7 L. 1800 - 16/7 e 
agosto L. 2100 tutto compreso. 
Nuova gestione - Interpella
teci. 

Edili in lotta 

ieri a Cosenza 

CRISI NEI CANTIERI 
lAFOLVlfomAllom 
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con meno di IO operai 

con IO-50 operai 

ctotx bO - foo operai 
don olir-e XOO op&rai 

occupati nelle 
aziende fino a. 
ÌOO dipendenti 

occupata -nelle 
aziende V 
Superiori ai f * 
100 dipendenti 

Oltre ventimila lavoratori 
dell'edilizia e delle attività 
affini sono scesi ieri in scio
pero in tutta la provincia di 
Cosenza, per protestare con
tro la decisione degli impren
ditori di chiudere dal 16 giu
gno tutti i cantieri calabresi. 
Benché sia stato indetto dal
la sola FILLEA-CGIL, lo 
sciopero ha fatto registrare 
un'astensione dal lavoro qua
si totale. • ' 

Dopo un comizio del com
pagno Franco Castiglione, 
responsabile del sindacato di 
categoria, si è formato a 
Cosenza (come in altri cen
tri) un grosso corteo che ha 
percorso le principali vie del
la città. 

Lo sciopero e la dimostra
zione preparano anche in 
questa provincia la manife
stazione nazionale di lunedi 
a Roma, dove gli edili pren
deranno posizione contro la 
crisi nei cantieri. 

NEL GRAFICO: la debo
lezza strutturale dell'indu
stria edilizia dipende anche 
dalla piccola dimensione del 
cantieri. Solo il 5% di essi ha 
più di 100 dipendenti, e sol
tanto il 10,8 % degli edili la
vora in aziende con più di 
100 dipendenti. 

Sciopero 
dei ferrovieri 

a Torino, Genova 
e Mi lano 

GENOVA. 29. 
Il personale di macchina dei 

tre compartimenti FS di Geno
va. Torino e Bologna attuerà 
domenica uno sciopero di 20 
minuti come prima manifesta
zione di protesta per l'aggrava
mento delle condizioni di la
voro. provocato da decisioni 
unilateralmente adottate dalla 
Amministrazione ferroviaria. I.a 
astensione avrà luogo al mo
mento della partenza del primo 
treno della giornata. 
' Lo sciopero è stato proclama

to dal sindacato unitario In se
guito alle deliberazioni adottate 
concordemente dalle segreterie 
provinciali del SFI-CGIL e del 
SAVA-CISL. Le tre segreterie 
hanno denunciato fermamente 
l'atteggiamento dell'azienda 
ferroviaria, la quale ha violato 
gli Impegni assunti nel corso 
delle trattative del marzo. 

Astensioni al ministe
ro Commercio estero 
Agitazione del persona
le non insegnante della 

scuola media 

I 500 . mila dipendenti 
delle Amministrazioni co
munali, di quelle provin
ciali e degli ospedali civili 
torneranno ad astenersi 
dal lavoro, per 48 ore, nei 
giorni 9 e 10 giugno. 

La decisione è slata adot
tata unitariamente dai sin
dacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL, e fa 
seguito al primo sciopero 
svoltosi - n i maggio. La 
manifestazione è stata in
detta contro gli orienta
menti del governo che si 
ostina ad impedire l'appli
cazione degli accordi auto
nomamente raggiunti con 
le rappresentanze degli 
enti locali: Associazione 
nazionale Comuni italiani 
(ANCI) e Unione Province 

La vertenza, al di là de
gli aspetti . propriamente 
economici, investe la natu
ra dei rapporti fra Stato 
ed enti locali di cui, anche 
per questa strada, si vuole 
negare l'autonomia. Vi è, 
infatti, il tentativo di tor
nare a considerare — come 
rileva una nota della stessa 
CISL — l'ente locale 
€ come ente ausiliario e 
non ente autonomo loca
le », cioè un ente di rile
vanza costituzionale. Ciò 
equivarrebbe ad avvilire 
le autonomie locali e ad 
annullare il libero diritto 
alla contrattazione 

Sul terreno rivendicati
vo la protesta è diretta 
contro il ministro Taviani 
il quale, peggiorando le 
norme emanate a suo tem
po da Rumor, ha invitato i 
Prefetti a bloccare e re
spingere le delibere comu
nali relative agli amplia
menti e alla definizione 
delle piante organiche e 
relative ai nuovi (anche se 
parziali) miglioramenti eco-
conomici, fino a - dopo il 
riassetto delle qualifiche 
e delle retribuzioni degli 
statali. 

In sostanza si vuole rin
viare di molti anni l'aspi
razione legittima del 5(ryi 
del personale degli enti lo
cali, tuttora avventizio e a 
stipendi che non superano 
le 45-50 mila lire al mese, 
ad una dignitosa condizio
ne normativa e salariale. 

Ministero commercio e-
stero — I dipendenti di 
questo dicastero hanno 
proclamato tre giorni di 
sciopero, dal 3 giugno, 
per ottenere l'allargamento 
dell'organico in rapporto 
al notevole incremento del
la attività degli uffici cen
trali e periferici. L'azione 
è guidata dalla CGIL, CISL 
e DIRSTAT. 

Scuola media — Il perso
nale non insegnante (am
ministrativo, tecnico e au
siliario) compreso quello 
delle scuole d'avviamento. 
è in stato di agitazione per 
ottenere la soluzione di 
problemi relativi allo stato 
giuridico ed economico. 

terventi che hanno contribuito 
ad approfondire e a puntualiz
zare i numerosi problemi posti 
dalla relazione di Invernizzi, 
quali quello degli appalti (per 
i quali si è chiesto un control
lo adeguato per il rispetto del
l'accordo). delle municipaliz
zate (con pareri contrari sul 
loro momentaneo mantenimen
to o meno), della collocazione 
del sindacato, del suo potere 
e della sua autonomia; e a 
porre problemi nuovi, quale 
quello dei giovani che entra
no nel processo produttivo — 
posto con chiarezza da Franco 
Bellinzona — e della neces
sità di realizzare.-con l'ENEL, 
le condizioni per una loro 
qualificazione professionale. 

Non sono mancati aspetti po
lemici sia per quanto riguarda 
la vita del sindacato, la sua 
organizzazione — il problema 
delle correnti ha trovato una 
larga parte nella discussione — 
sia per quanto riguarda il rap
porto del sindacato con l'Ente, 
sul quale il vice presidente 
dell'ENEL Grassini aveva avu
to modo di esprimere il pa
rere del Consiglio di ammini
strazione, nel suo intervento 
di ieri. 

Un altro problema, di estre
ma importanza e attualità, è 
emerso con chiarezza dal di
battito: e cioè, quello della con
nessione che esiste fra pro
grammazione economica de
mocratica e struttura decen
trata dell'ENEL. Quale tipo di 
programmazione dovrà essere 
attuata e con quali strumenti? 
si è chiesto intervenendo a 
questo proposito il delegato 
Piero Galli, segretario regio
nale per la Lombardia. E' in
dubbio che fra-gli strumenti 
dovrà esservi l'ENEL come en
te che, per assolvere a questa 
sua funzione fondamentale 
non potrà essere burocratico. 
bensì decentrato in maniera 
effettivamente democratica. Le 
forze democratiche necessarie 
saranno quelle che si espri
mono nel Parlamento, negli 
enti locali, nelle organizzazio
ni di massa, tra le quali il sin
dacato. 

Da queste considerazioni è 
emersa una proposta concreta 
che Galli ha presentato al con
gresso. e cioè che a livello na
zionale e a livello regionale si 
istituiscano commissioni com
poste da rappresentanti di enti 
locali, di sindacati, di istituti 
scientifici e tecnici e degli 
utenti, per elaborare piani di 
sviluppo nell'ambito delle sin
gole circoscrizioni e per indi
care all'ente la linea che dovrà 
costituire la sua politica di 
sviluppo. 

Questa proposta, se realizza
ta, potrà costituire un elemen
to fondamentale di difesa per 
l'ente, difesa che non potrà 
essere certamente lasciata a 
coloro i quali — dentro e fuo
ri l'ENEL — rappresentano 
ancora le forze del capitale 
monopolistico 

In questo senso potrà anche 
realizzarsi un maggiore con
trollo sugli indennizzi i quali 
dovranno essere condizionati 
all'investimento in settori pro
duttivi previsti dalla program
mazione economica. 

L'autonomia del sindacato 
— da partiti, da governi e. co
me è stato precisato, dallo 
stesso ENEL — rappresenta, in 
questo quadro, una condizione 
fondamentale p e r portare 
avanti la battaglia per il de
centramento democratico del
l'ente che — come ha aggiun
to il delegato Cataudella. se
gretario regionale per la Sici
lia — permetterà ai lavorato
ri, sul piano rivendicativo, di 
contrattare a ogni livello tutti 
gli aspetti del rapporto di la
voro. 

Per questo il sindacato ha la 
necessità di realizzare una sem
pre maggiore unità avendo — 
sia pure attraverso uno scon
tro dialettico fra correnti — 
l'obiettivo di una sua autono
ma azione nell" interesse dei 
lavoratori Ai lavori del con
gresso è presente il compagno 
Rinaldo Scheda, segretario del
la CGIL 

Renzo Cassigoli 

VIAGGI - VACANZE ESTATE '64 
VIAGGI PER TUTTI!!! 

U.R.S.S. 17 giorni * 
Vienna - Budapest . Mosca -
Leningrado — Partenze 24 6 
- 27.8 - 8.8 - 18.8 — L. 119.000. 

TOUR IN UNGHERIA 12 
giorni 
Vienna - Budapest - Racal-
nias - Pecs - Micina - Bu
dapest - Vienna — Parten-

Praga - Karlstein - Karlovy ze: 10.8 . 18 8 — L. 75.000 
Vary - Brno - Bratislava — 
Partenze: 1.8 - 8.8 - 14.8 -
22.8 — L. C9.000. * 

CECOSLOVACCHIA 16 gg. 

CROCIERA SUL DANUBIO 
IN ALISCAFO 10 giorni 
Vienna - Bratislava . Eszter-

POLONIA • CECOSLOVAC
CHIA 15 giorni 
Vienna - Praga _ Cracovia 
- Varsavia - Zakopane - Ca-

gom . Visegrad - Budapest towice - Praga — Parten-
- Vienna — Partenza: 10 8 ze: 28.7 . 11.8 - 22 8 — 
— L. 80.000. L. 76.000. 

Altri viaggi: URSS 14 giorni L. 99.000 - Inghilterra 
Scozia 14 giorni L. 119.000 - Tour d'Europa 21 giorni 
(Copenaghen - Helsinki - Leningrado - Mosca - Buda
pest - Vienna) L. 149.000 - Romania 14 giorni L. 80.000. 

Autorizzazione Ministero Turismo 14-3-64 n. 10901 
63/141 Italturist - Roma. 

Per informazioni rivolgetevi al 

CENTRO GIOVANILE SCAMBI TURISTICI E CULTURALI 
Roma Via Goito, 29 - Tel. 470669-460758 
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ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI • SOCIETÀ' L. 50 7) 

FIMER Piazza Vanvitelli 10. 
Napoli telefono 240.620. Sov
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti Ipotecari. Auto-
sovvenzioni. Polizzinl e mutui 
ipotecari. 
I.F.I.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov-
venzionl. Sconti effetti Ipote
cari. Polizzinl e mutui Ipote
cari. 

OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto Lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col
lane ecc.. occasione, 550. Fac
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480.370). 

1) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi. Faoill-
tailonl - Via Blssolatl n. 24 
LAVORATORI! Autoccas'oni 
buon funzionamento facilita
zioni permute pagamento pres
so Dott Brandini piazza Li
bertà Firenze. 
LAMBRETTA - Produzione 1964 
alte nuove eccezionali condl-
z'oni pagamento 6.304 contanti 
saldo 30 rate. 
MOTOFURGONI Lambretta -
49.185 contanti saldo 30 rate. 
PINCI-ETRURIA S/B - 770.198. 
PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci
litazioni. Consegna immediata 
Etruria 9/B - 770.198. 

5) VARII L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca 63 Napoli. 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Ve
rnerò. 29 - Napoli. 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE. "Itaioamericane, 
spagnole, germaniche, alave, 
arabe, indonesiane, coreane, 
hawaiane, rodesiane venendo 
in Italia sposerebbero italiani. 
Fidanzamento Immediato. Scri
vere su cartolina al -Club Eu
reka -, Casella 5013. Roma. 
i i n i i i i i u n i i i i i i i i i n i i i i 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
«tudio medico per la cura feiim 
'«•ole» disfunzioni e debole»» 
(sessuali di origina nervosa, psi
chica. endocrina (neurastenia, 
|deflciense ed anomalia sessuali)* 
.Visite prematrimoniali. Dott. F. 
MONACO Roma, Via Viminata, 
38 (Stazione Termini) . Scala st-
Inlstni - plano secondo Int. C 
Orarlo V-lt, 18-1» e per appunta» 
mento escluso U sabato pomerig
gio • t festivi fuori orario, nel 
fabato pomeriggio a nel giorni 

estivi si riceve solo per appun
tamento. Tel 471110 (Aut Coaf, 

1 Soma IMI» stai » ottobre lMfl 

in corso 
per j piloti 

chili 
Fino a tarda sera, sono con

tinuate ieri le trattative fra la 
Associazione dei piloti civili 
(ANPAC) e l'Ispettorato gene
rale dell'aviazione, in merito 
alla vertenza che ha provocato 
l'annuncio di uno sciopero ra
zionale della categoria per do
mani e lunedi 

La vertenza è nata dal cre
scente malcontento dei piloti 
italiani per le assunzioni di col
leghi stranieri nei ranghi del
l'aviazione civile, e particolar
mente presso TA.TT. La pro
testa dei piloti deriva dal fat
to che non mancano in Italia 
quadri d'aviazione, provetti e 
sperimentati, ma che nonostan
te ciò si impiega personale 
straniero, quasi - in concorren
za - con quello nazionale A 
tarda sera è stata comunicata 
la sospensione dello sciopero in 
seguito al raggiungimento di 
un accordo di massima. I ter
mini dell'accordo saranno resi 
noti oggi. 

IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 
di opere a carattere enciclopedico 

PEK AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 
VE DTA ASSUME 
VENDITORI AMBOSESSI 

IN TUTTA ITALIA 
SI OFFRE: addestramento remunerato, lavoro in

teressante ed indipendente, ottimo tratta
mento economico e possibilità carriera. 

SI RICHIEDE: serietà, spirito d'iniziativa e, possi
bilmente, patente auto. 

Scrivere, indicando tutti i dati utili per una preliminare 
valutazione, a: 

O D E L Via C o m p a g n o n i 1 0 - M I L A N O 

Turbo-prop. 
ILYUSHIN-18 

Turbo-prosj. 
VI8COUNT 

ROMA - VARSAVIA - MOSCA 
E RITORNO 

VELOCITA' - COMODITÀ1 • SICUREZZA 
LOT - LINEE AEREE POLACCHE 

PIAZZA BARBERINI, 5 - ROMA - TEL. 483.448 

L'ALITALIA (Linee Aeree Italiane) è l'agente generale par 
l'Italia delle LINEE AEREE POLACCHE - LOT .. I biglietti 
di viaggio per voli della LOT sono in vendita presto la 

Agenzie dell'Amalia • tutte le agenzie di viagfta 

— — w m m . 
jt'.ifrMsrt-fri^Sfm 
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Per una lunga visita ufficiale 
* • i , 

% ' \ + • * 
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Ulbricht a Mosca alla testa 
di una delegazione della RDT 

Krusciov, Breznev, Mikoian e Suslov ricevono gli ospiti all'aeroporto - La «Pravda» pubblica un articolo di Luigi 
, Longo sul ruolo dell'URSS e del PCUS nello sviluppo del sistema socialista mondiale 

Statistiche dell'ONU 

Tre miliardi e 

135 milioni di 

uomini nel '62 
NAZIONI UNITE. 29. 

La 15a edizione dell'Annuario 
statistico dell'ONU informa che 
la popolazione mondiale era ar
rivata a metà del 1962 a 3 mi
liardi e 135 milioni di persone. 
con un aumento del 25 cento 
rispetto alla metà del 1950. Den
sità media: 3 uomini per chilo
metro quadrato. E* da tener 
presente che secondo calcoli 
approssimativi, derivanti dalla 
somma di inchieste parziali 
sulla popolazione condotte dal-
l'ONU negli ultimi venti mesi. 
la popolazione del globo ascen
derebbe già a 3 miliardi e (500 
milioni di uomini. 

Altri dati interessanti: 
— Produzione industriale glo

bale più che raddoppiata rispet
to alla metà del 1950. 

— Produzione totale di ener
gia, cotto tutte le forme, molti
plicata per uno e mezzo dal 
1954 al 1962. 

— Produzione delle fibre sin
tetiche moltiplicata per 32 fra il 

: 1948 e il 1962. 
— Produzione totale di elet

tricità 2665.000.000 di kilowat-
tora. 

Il divario fra paesi industria
lizzati e paesi in sviluppo è an
cora fortissimo, se si considera 
11 consumo dell'acciaio: Svezia: 
530 chili a persone; Cecoslovac
chia: 513; USA e Germania oc
cidentale: 488; Germania orien
tale 388; Svizzera: 373; Canada: 
345; URSS e Australia: 334. Per 
contro: l'Indonesia: 2,5 chili a 
persona; Nigeria: 4.6; Pakistan: 
6.6; Cina 9,1: RAU e Filippine: 
13: India: 14: Turchia 19. 

Tra il 1950 e il 1962 la produ
zione industriale dell'URSS • e 
dell'Europa orientale è aumen
tata del 375 per cento, contro il 
140 per cento del MEC e il 
92 per cento del resto d'Europa. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29. 

Walter Ulbricht, e la de
legazione della Repubblica 
democratica tedesca da lui 
guidata, sono arrivati nel 
primo pomeriggio di oggi al
l 'aeroporto di Vnukovo per 
una visita ufficiale che si 
protrarrà fino al 13 giugno, 
con un programma che inclu
de numerosi colloqui con i 
dirigenti sovietici e un lun
go viaggio nelle zone indu
striali della Siberia. 

Krusciov, Breznev, Miko
ian, Suslov hanno accolto 
calorosamente gli ospiti te
deschi e il premier sovietico, 
in un breve indirizzo di sa
luto, ha voluto ricordare che 
i rapport i di amicizia esi
stenti fra i due paesi vanno 
al di là di un interesse bila
terale ma servono la causa 
del rafforzamento della pace 
e del progresso in tut ta l 'Eu
ropa. 

Dal canto suo Ulbricht ha 
risposto: « Lo scopo della no
stra visita tende ad appro
fondire ed allargare l'amici
zia e la collaborazione già 
esistenti t ra i nostri partit i 
e i nostri governi. Noi siamo 
certi che questo viaggio e i 
colloqui che avremo con voi 
serviranno al rafforzamento 
della pace in Europa ». 

Il leader della R.D.T. ha 
anche sottolineato che gli in
teressi del suo paese e di 
tu t to il popolo tedesco 
«coincidono con quelli della 
politica di pace dell 'Unione 
Sovietica >, e che l'unità dei 
punti di vista favorisce lo 
sviluppo del movimento co
munista internazionale e dei 
movimenti di liberazione na
zionale. 

Dai due brevi discorsi pro
nunciati all 'aeroporto e da
gli articoli apparsi s tamane 
sulla s tampa sovietica si ha 
la conferma che i problemi 
che ver ranno sollevati nel 
corso dei colloqui bilaterali 
saranno di t re ordini: 1) 
questioni economiche con 

particolare riferimento ad 
una più intensa collabora
zione nel settore industriale 
chimico; 2) politica interna
zionale ed esame della situa
zione dell 'Europa centrale 
nel momento in cui il gover
no di Bonn preme sugli al
leati atlantici per accelera
re la costituzione della forza 
atomica multi laterale; 3) e-
same della situazione all'in
terno del campo socialista, e 
delle forme di di lotta da 
adottare per fronteggiare i 
pericoli di scissione alimen
tati dalla politica dei diri
genti cinesi. 

A questo proposito va se
gnalato che la Pravda di og

gi pubblica con grande rilie
vo un articolo di Luigi Lon
go, vicesegretario generale 
del PCI, sul ruolo avuto dal
l'Unione Sovietica e dal 
PCUS in questi anni nello 
sviluppo del sistema sociali
sta mondiale, e quindi sulla 
infondatezza delle accuse che 
i dirigenti di Pechino muo
vono contro il parti to comu
nista dell 'Unione Sovietica. 

L'articolo del compagno 
Longo, che affronta solo que
sto aspetto della polemica e 
dunque non si sofferma sui 
problemi posti dalla proposta 
di convocare a breve sca
denza una conferenza mon
diale dei partiti comunisti e 

operai, dopo aver ricordato 
come si sia sviluppato il si
stema socialista grazie al
l 'aiuto mater ia le e politico 
dell 'URSS, e come questo 
aiuto abbia modificato i rap
porti di forze nel mondo 
creandovi condizioni nuove 
di lotta per tut te le forze de
mocratiche e progressiste, 
così prosegue: « La condanna 
del culto della personalità. 
e di tut to quanto si compren
de sotto questa espressione, 
è stato il nuovo grande con
tr ibuto che il PCUS ha dato 
al ripristino del marxismo-
leninismo nel movimento o-
peraio internazionale. Quella 
condanna ha aperto un perio-

Secondo fonti diplomatiche britanniche 

Reattori nucleari USA 
e inglesi al la Romania? 

Consultazioni sono in corso fra Londra e Washington 

Amburgo 

Petroliera da 130 
mila tonnellate 

AMBURGO. 29 
La compagnia « Hamburg 

Sued » ha annunciato di ave
re ordinato ai cantieri sta
tali di Howaldt a Kiel la 
costruzione di una petrolie
ra di 130 mila tonnellate, la 
più grossa nave che mai sia 
stata ordinata a un cantiere 
dell 'Europa. 

LONDRA. 29 
Da parte del governo della 

Romania si è recentemente ma
nifestato interesse — si ap
prende oggi da fonti diplo
matiche britanniche — per lo 
eventuale acquisto di reattori 
nucleari di potenza e di :ntere 
centrali nucleo-elettrichs Co
me è noto Stati Uniti e Gran 
Bretagna vendono normalmen
te tali centrali, o i loro reat
tori. ai paesi occidentali, e anzi 
annettono notevole importanza 
economica a transazioni del ga-
nere che consentono di ridurre 
i costi di ' produzione relativi. 
Non è mai avvenuto finora che 
reattori nucleari siano stati og
getto di scambio fra piesi oc
cidentali e paesi socialisti, an

che perché in linea di principio 
qualunque reattore dei tipi in 
uso potrebbe essere impiegato 
per produrre plutonio da desti
nare alla fabbricazione di armi 
nucleari, sebbenp tale impiego 
sia normalmente vietato con 
apposita clausola nei contratti 
che regolano la vendita a paesi 
esteri. 

Una clausola analoga natu
ralmente sarebbe proposta alla 
Romania, se Stati Uniti e Gran 
Bretagna accedessero alla pro
posta di vendere i loro reattori. 
Le fonti britanniche sopra in
dicate informano che è in corso 
fra Londra e Washington uno 
scambio di idee circa l'oppor
tunità o la possibilità di acco
gliere l'offerta romena. 

do di svolte e di rinnova
mento nell 'URSS e in tutt i 
Ì paesi socialisti, ha stimola
to in ogni par t i to comunista 
un processo di correzioni e 
di nuove indagini, le quali 
hanno permesso di l iquidare 
le posizioni schematiche e 
s e t t a r i e , di comprendere 
meglio le trasformazioni in 
corso e le nuove possibilità 
di a/ ione rivoluzionaria >. 

Più troppo, prosegue Lon
go, dopo avere approvato la 
svolta del XX Congresso. 1 
dirigenti cinesi hanno muta
to la loro opinione. Essi con
siderano oggi l'analisi e le 
deduzioni contenute nei do
cumenti comuni del '57 e del 
'60 come un abbandono del
la dottr ina marxis ta della 
lotta di classe, come un tra
dimento della missione sto
rica della rivoluzione mon
diale. 

Ma la svolta più brusca i 
dirigenti cinesi l 'hanno com
piuta sulla questione del 
culto della persona, come se 
questa questione riguardas
se soltanto l 'apprezzamento 
del ruolo di Stalin e non i 
metodi e le vie di costruzio
ne del socialismo. « Noi pos
siamo comprendere — scri
ve Luigi Longo — che nelle 
file stesse del movimento co
munista internazionale vi 
possano essere diversità di 
apprezzamento su alcune que
stioni; possiamo anche com
prendere che il dibatt i to sul
le divergenze esistenti e sulla 
lotta per la giusta linea po
litica assumano, in certi mo
menti , il tono di una vivace 
polemica. Ma quello che non 
comprendiamo, e condannia
mo decisamente, sono gli in
sulti e le accuse di tradi
mento, sono gli appelli alla 
at t ività frazionistica e alla 
scissione, che i compagni ci
nesi hanno lanciato e lancia
no nei confronti degli altri 
partit i comunisti e del PCUS 
in particolare >. 

•sto Pancaldi 

Facilitazioni;per gli ospiti stranieri 

Bulgaria: una novità 
nel carnet dei turisti 

Vista panoramica della Costa del Sole. 

Augi1 

Sul taccuino di chi sta orga
nizzando le prossime vacanze 
vai la pena di annotare il no
me di un paese turisticamente 
nuovo: la Bulgaria La sugge
stione naturale di molti luoghi. 
le recentissime attrezzature per 
accogliere i visitatori stranieri. 
le straordinarie facilitazioni de
cise dalla Repubblica democra
tica popolare, i prezzi modesti 
consigliano a chiunque di pren
dere in considerazione per le 
ferie questa ulteriore soluzione. 

Del resto per coloro, e sono 
molti, che abbiano già trascor
so un periodo di riposo estivo 
in Jugoslavia — paeie nel qua
le da qualche anno confluiscono 
correnti turtstwhe sempre più. 
consistenti da tutta l'Europa — 
si tratterebbe di qualche centi
naio di chilometri in più. Per 
tutti, comunque, di una nuova 
e piacevole scoperta. 

In verità la Bulgaria ha già 
cominciato ad accogliere turi
sti stranieri: l'anno scorso, per 
esempio, gli ospiti sono stati già 
415 000. dei quali 200 000 prove
nienti dai paesi dell'est euro
peo e il resto da uarie nazioni. 
Queste cifre ed altre notizie in
teressanti sono state fornite ie
ri mattina dal consigliere com
merciale • dell' Ambasciata bul
gara, Dragonov. nel corso di 
una conferenza stampa a Roma 

Quali soggiorni può offrire la 
Bulgaria? La scelta è ampia e 

va dalle spiagge del Mar Nero 
— Balchik, Zlatnl Pyassatsl (le 
sabbie d'oro), Druzhba, Vania 
(la perla del Mar Nero) — alle 
località di alta montagna, come 
* Vassil Kolarov - nei monti 
Rodopi, come quelle della Sta
ra Planino, Tirnovo, Gabrovo, 
Pleven, i villaggi del massiccio 
del Rila (dove esiste fra l'altro 
uno storico ed enorme mona
stero). il massiccio del Pirin, il 
Vitocha. 

Fra i luoghi da visitare van
no ricordati certamente anche 
la Valle delle rose — l'unica esi
stente nel mondo — dove c'è la 
più vasta coltura del romantico 
fiore e dove si può bere un 
singolare liquore distillato ap
punto dalle rose — e Plovdiv. 
Sofia, la capitale, meriterebbe 
un discorso a parte. 

Una fasta gamma, insomma. 
di attrattive per ogni gusto. 

Quanto alle attrezzature per 
l'accoglienza degli ospiti fa det
to che esse spesso sono moder
nissime, soprattutto nella rivie
ra Negli ultimi sette anni la 
Balkantourist — l'ufficio turisti
co nazionale bulgaro — ne ha 
costruite in largo numero e se
condo i criteri più aggiornati 

Una rapida scorsa alle facili
ta-font per i turisti. Dal primo 
marzo scorso la Bulgaria ha 
stabilito cambi di valuta parti
colarmente favorevoli, con il 70 
per cento di premio. Per mille 

lire si avranno quindi 3 leva e 
20 centesimi. E' il caso di fare 
un esempio che chiarirà me
glio: il prezzo per la pensione 
completa in un albergo di ca
tegoria speciale o di lusso non 
supera i sei leva al giorno. 

Il costo del visto di ingresso 
(che si può ottenere in un paio 
d'ore presso le rappresentanze 
diplomatiche, o anche al valichi 
di frontiera, negli aeroporti, 
nei porti del Mar Nero con for~ 
malità ridottissime) è di un 
dollaro, per le comitive è ri
dotto alla metà Nessuna limita
zione esiste per il tipo e la 
quantità di valuta che il turi
sta vuol recare con sé e che 
eventualmente può riportare in 
patria; il cambio o il trasferi
mento anticipati sono stati abo
liti. 

Per gli automobilisti non sono 
richiesti né il » trittico • nt la 
patente internazionale, basta
no i documenti di guida validi 
nel paese di origine. 

Da ultimo qualche prezzo: la 
benzina costa da 100 a 120 lire 
il litro, un chilogrammo di ta
bacco bulgaro 3 000 lire, un pac
chetto di sigarette da venti 200 
lire, 1.000 sigarette 2.500 lire. 
Per quindici giorni di vacanze 
sul Mar Nero con viaggio in 
aereo (da Milano a Milano) la 
tariffa più economica è di 84 
mila lire. 
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Assistenza Tecnica rapida e gratuita per 
tutto il periodo della garanzia. 

Soprattutto oggi è la cosa che chiedete subito. 

E avete ragione. 

Perchè molto spesso il prezzo è il solo ostacolo posto tra voi ed un acquisto 

prezzo 
più basso 
in Italia 

nove modell i d i fr igori fer i da 120 a 240 l i t r i 

da lire 

in su 

è un fatto concreto - una realtà 
che oggi solo una grande Industria può darvi 

Tutti i frigoriferi REX sono garantiti dal
l'Istituto Italiano del Marchio di 

È UN PRODOTTO ZANUSSI 
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rassegna 
internazionale 

Un vertice 
europeo ? 

Erhard di 
scadenza 

La proposta di 
«convocare a breve 
una riunione dei capi di go
verno dei paesi della piccola 
Europa è stata accolta con in
teresse a Parigi e con una 
©erta freddezza a Roma. Non 
risulta, per la verità, che il 
cancelliere di Homi abbia fat
to un passo ufficiale. La pro
posta è stata da lui lanciata 
fai un discorso nel quale altri 
temi erano stati affrontati ed 
aveva tutta l'aria del classico 
ballon d'essai. Ma i francesi 
non hanno perduto tempo e i 
giornali dì ispirazione gollista 
BÌ sono affrettati a raccoglier
lo e a insistere sulla opportu
nità di un rapido accorilo sul
la data di convocazione di una 
tale riunione. 

L'entusiasmo di Parigi si 
•piega facilmente. Il cancellie
re di Bonn ha dovuto parlare 
della possibilità di una riu
nione dei capi di governo per 
contenere gli attacchi che gli 
vengono mossi dai capi del 
« partito francese » i quali lo 
accusano di contribuire a bloc
care il processo di unificazio
ne politica dell'Europa per 
far piacere agli Stati Uniti e 
dispetto a De Canile. Erinni 
viene inoltre accusato di per
dere tempo in attesa che le 
cose cambino in Inghilterra 
quando egli sa benissimo che 
una vittoria laburista non fa
rebbe che allontanare ancora 
di più la prospettiva dell'in
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC. Tenuto conto di 
questi retroscena, la stampa 
gollista si è lanciata sulla pro
posta Erhard per costringere 
il cancelliere a uscire dal va
go e a fare un passo diploma
tico ufficiale. I francesi tengo
no a che a breve scadenza si 
riunisca un vertice europeo. 
Essi sanno infatti che la di
scussione si svolgerebbe essen
zialmente attorno alle loro po
sizioni — Europa delle pa
trie e indipendenza dagli Sta
ti Uniti — poiché le altre 
praticamente non esistono. Nel 
peggiore dei casi — nel caso, 
cioè, che nessun accordo ve
nisse raggiunto — Parigi non 

perderebbe proprio nulla vi
sto che tutto rimarrebbe al 
punto in cui è ora. SÌ tratta 
di vedere se Erhard spingerà 
le cose fino al punto da for
mulare la proposta in modo 
ufficiale oppure se la reticen
za delle altre capitali interes
sate gli fornirà l'alibi neces
sario a far cadere l'idea da 
lui stesso lanciata. 

La freddezza della reazione 
della Farnesina è anch'essa 
facilmente spiegabile. Il mini
stro degli Esteri italiano non 
ha alcun interesse ad affron
tare in questo momento il te
ma della unificazione politi
ca della Europa. Egli sa mol
to bene, infiliti, che una tale 
discussione si risolverebbe o 
a favore dei francesi — e Sa-
ragat non ha la minima in
tenzione di scontentare gli 
americani — oppure in un 
nulla di fatto. Ma in nessun 
modo il presidente del Con
siglio italiano che partecipas
se ail un vertice europeo po
trebbe esimersi, per ragioni 
di politica interna, dall'assi!-
mere una posizione polemica 
contro le tesi francesi, cosa 
che il governo non ha vo
glia di fare. La sua tattica è 
quella di marciare d'accorilo 
con i francesi su tutte le que
stioni economiche della co
munità pur rimanendo stret
tamente legato agli americani 
sulle questioni di politica ge
nerale. Il giorno in riti fos
se costretto a uscire da que
sta ambiguità parecchi nodi 
della politica estera italiana 
verrebbero al pettine. 

Conclusione. E' dubbio che 
il vertice europeo proposto da 
Erhard possa tenersi a bre/e 
scadenza. In fondo, la mag
gioranza dei paesi del MEC 
non vi è interessata e la 
pressione del « partito france
se » che opera nella Germa
nia di Bonn non è sufficien
te per vincere le perplessità 
degli altri governi della co
munità. A meno che non sia 
lo stesso De Gallile a co
gliere la palla al balzo e a 
formulare ufficialmente la pro
posta. In questo caso, la po
sizione dei governi ostili al 
vertice si farebbe difficile. 

a. j . 

Nel colloquio con Bundy 
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Buffer subisce 
la linea USA 

su Laos e Viet Nam 
Gli interessi colonialisti in Malesia vie

tano alla Gran Bretagna la resistenza 

alle pressioni americane 
Dal nostro corrispondente Algeria 

Attività 
di ribelli 
in Cobilia 

ALGERI, 29 
Una ripresa delle attività 

[dei ribelli viene segnalata 
{dalla Cabilia, dove una tren-
jtina di persone sarebbero 
[state uccise negli ultimi 
[giorni in una serie di imbo-
(scate. Il governo ha deciso di 
inviare nella regione 12 mila 

[soldati, e secondo notizie non 
[ufficiali il colonnello Bou-
[medienne assumerebbe per 
[sonalmente il comando delle 
! operazioni. Il capo dei ribelli 
Ideila Cabilia è Hocine Ait 
Ahmed. Fonti americane as
seriscono che egli avrebbe 
accettato di stabilire contatti 
con i colonialisti portoghesi, 

[ciò che renderebbe molto 
grave la sua posizione. 

Drammatici problemi aporti dalla scomparsa del Premier indiano 

Esplodono sorde rivalità 
per la successione a Nehru 

In pericolo l'unità del partilo di mag
gioranza - febbrili consultazioni a Nuova 
Delhi - f nomi c/egli aspiranti alfa carica 

di Primo ministro 

•i 

Protesila 
algerina 

per un cartello 
ranista 

PARIGI, 29 
L'ambasciata algerina a 

Parigi ha presentato oggi 
una formale protesta al go
verno francese per U divie
to d'accesso ad una piscina 
imposto agli algerini in una 
piccola città della Francia 
centrale. Saint Claude. Un 
comunicato dell'ambasciata 
definisce il divieto «un prov
vedimento razzista > e ne 
chiede l'immediato annulla
mento. A Saint Claude era 
•tato affisso un cartello re
cante la scritta «Vietato lo 
ingresso agli algerini» alla 
entrata della piscina pub
b l i** 

LONDRA. 29 
Il consigliere del dipartimen

to di Stato americano per gli 
Affari dell'Estremo oriente, 
Bundy, ha completato i suoi 
colloqui al Foreign Office pri
ma di proseguire alla volta di 
Nuova Delhi (dove si incon
trerà con il segretario di Stato 
americano Dean Rusk) e di 
qui alla volta di Bangkok per 
ulteriori scambi di vedute sulla 
crisi nel Viet-Nam e nel Laos. 
La visita di Bundy a Londra 
ha offerto agli inglesi la pos
sibilità di passare in rassegna 
la situazione negli Stati dell'ex 
Indocina, e di esprimere il pa 
rere che. prima o dopo, sarà 
necessario convocare una con
ferenza internazionale sull'inte
ra questione, nell'intento cioè 
di negoziare una sistemazione 
duratura e complessiva per 
l'Asia sud orientale. 

Anche nei circoli politici In
glesi si è prevalentemente del
l'avviso che la questione del 
Laos non sia da considerare 
isolatamente ma (contrariamen
te a quanto pensano gli ame
ricani). dovrebbe venire di
scussa tenendo conto degli svi
luppi negli altri due Stati con
finanti. Cambogia e Viet-Nam. 
n Guardian, occupandosi sta
mani della questione, metteva 
a confronto le opinioni ameri
cane con le vedute di De Galli
le e scriveva che i suggerimenti 
del generale (neutralizzazione 
dell'intero settore, assoluta ne
cessità di far partecipare la Ci
na a qualunque accordo si po
trà raggiungere, riconvocazio
ne della conferenza di Ginevra 
almeno per la Cambogia ed il 
Laos) sono da preferire in 
quanto più solidamente basate 
su una visione realistica dei 
problemi della zona ed in quan
to dotate di migliori prospet
tive di successo. 

La esplicita presa di posizio
ne del quotidiano liberale in
glese. contrasta tuttavia con 
quella assunta dal Ministro de
gli Esteri britannico. Butler, 
nelle conversazioni con Bundy. 
Per quanto il governo britan
nico non sarebbe esso stesso 
ostile alla convocazione di una 
conferenza internazionale (co
me lo sono gli americani), esso 
è però impegnato nella difesa 
delle proprie posizioni colonia-
liste in Malesia, e ha troppo 
bisogno • dell'aiuto americano 
per potere e voler tentare di 
influire sugli Stati Uniti a pro
posito del Laos. 

Uo Vostri 

NUOVA DELHI, 29 
Il parlamento indiano si è 

riunito questo mattina per 
commemorare lo scomparso 
Primo ministro Nehru. Atmo
sfera tesa, e non soltanto per 
il perdurare dell'emozione 
profonda suscitata dalla mor
te dell'uomo che realizzò l'in
dipendenza dell'India e guidò 
lo Stato nei suoi primi 17 
anni di vita. Premono, infatti, 
con drammatica forza, i pro
blemi che la morte di Nehru 
ha aperto, urgono le questioni 
del mantenimento dell'unità 
del Paese, dell'unità del par
tito del Congresso — il partito 
di Nehru —, impellente è la 
scelta del successore fra un 
gruppo di uomini e di corren
ti che già si accingono a scon
trarsi. 

Stamane, al seggio che il 
parlamento e l'India intera 
avevano sempre visto occupato 
da Nehru c'era Gulzari Lai 
Nanda, il Primo ministro ad 
interim. Era commosso e sem
brava trovarsi a disagio in 
quel posto — durante il di
scorso, infatti, se ne è scosta
to più volte — ma in realtà 
egli è uno dei concorrenti alla 
successione. Le sue parole so
no state un reverente omaggio 
all'opera di Neliru e alla sua 
memoria e un'espressione di 
fiducia stilla capacità degli 
eredi, vale a dire del gruppo 
dirigente del partito del Con
gresso, di procedere sulla stra
da da Nehru tracciata. 
"1 grandi principi — ha 

detto Nanda — che ispiraro
no Nehru e la politica basata 
su di essi nel campo nazio
nale e in quello internaziona
le, continueranno ad essere il 
nostro ptinto di riferimento 
Io confido — ha continuato — 
che dedicheremo le nostre 
energie per rafforzare l'India, 
per stabilire un giusto ordine 
sociale e per consolidare la 
nostra libertà e la nostra de
mocrazia, realizzando in tal 
•modo gli obiettivi indicati dal
la nostra costituzione. L'In
dia è fiera di Nehru. Noi ci 
sforzeremo di portare a ter
mine la sua missione ». 

Ma v'è dell'altro. Secondo 
fonti autorevoli del partito del 
Congresso, gli aspiranti rivali 
minacciano ormai di portare 
in pubblico la polemica scate
nando un'aperta lotta per la 
successione. In un paese co
me l'India, dove le forme del
la democrazia introdotte da 
Nehru sono ancora lungi dal 
corrispondere ad una sostan
za statale, sociale ed econo
mica e per di più mancano del 
collaudo del lungo esercizio. 
sarebbe questa una iattura di 
conseguenze imprevedibile. 

Scrive stamane t'Hindustan 
Times che per anni si è vis
suti nella fiducia nella capa
cità di Nehru di reprimere le 
fazioni che minacciavano di 
spezzare l'unità dell'India; 
' Quella fiducia non può più 
esistere, d'ora in avanti non si 
può dare per garantita l'uni
tà-. 

Quali sono i nomi degli 
uomini in lizza? Eccoli, nel
l'ordine delle * probabilità -
che gli osservatori assegna
no a ciascuno: 

Bnhadur Shastri, ministro 
senza portafogli. Fu uno de
gli uomini più vicini a Nehru 
e negli ultimi mesi ne fu il 
braccio destro. Molto popola
re, non sembra tuttavia godere 
d'una forte posizione nel par
tito: 

Gulzari Lai Nanda. che ora 
fa le funzioni di Primo mi
nistro. Ha un certo seguito 
nel partito ma i suoi opposi
tori lo considerano più che 
altro un efficiente burocrate 
e gli negano la statura dell'uo
mo di Stato: 

T. T. Krishnamachari. mini
stro delle Finanze, personali
tà di rilievo, noto soprattutto 
nel mondo degli affari: 

Morarji Desai. ex ministro 
esponente dell'ala destra dei 
partito. Desidera diventare 
Primo ministro, lo ha detto 

apertamente precisando che si 
batterà per avere quel posto; 
Kamaraj, presidente del par
tito del Congresso, che origi
nario di Madras (sud dell'In
dia) è osteggiato dalle potenti 
cerchie politiche del nord. In 
coda all'elenco sì trovano In
dirà Gandhi, la figlia di Nehru 
che ad un nome prestigioso e 
ad un'indubbia popolarità non 
accompagna un rilevante se
guito politico, e l'ex ministro 
della Difesa Krishna Menon. 

A quel * noi » usato da Nan
da non si può dare in realtà 
più d'un significato di generi
co auspicio se non di obbli
gato omaggio alla retorica 
commemorativa. 

Nel partito di maggioranza, 
che il prestigio personale e 
l'abilità politica di Nehru 
avevano mantenuto unito, pia 
si profilano delle crepe, né 
potrebbe essere diversamente 
trattandosi d'un partito nel 
quale Nehru era riuscito a 
far convivere i fautori del
l'estremismo conservatore con 
rappresentanti dei ceti più 
umili e con personalità pro
gressiste. La sola via per evi
tare il peggioramento d'una 
situazione che si era rivelata 
precaria assai prima che Neh
ru uscisse dalla scena, sareb
be l'elezione del successore 
per voto unanime degli organi 
dirigenti del partito del Con
gresso. 

Ma sarà possibile? Febbrili 
incontri negoziati e discussio
ni sono in corso. Il presidente 
del partito Kamaraj. vor
rebbe che ì trenta membri 
della direzione del partito si 
accordassero preventivamente 
su un solo nome: ciò potrebbe 
garantire — a suo avviso — 
un'elezione senza contestazio
ni da parte del gruppo parla
mentare. Va qui spiegato che 
la costituzione indiana — ri
calcando in questo le norme 
britanniche — stabilisce che 
il Primo ministro deve essere 
il leader del partito di mag
gioranza e deve pertanto esse
re scelto dai parlamentari del 
partito prima di essere nomi
nato dal capo dello Stato. Ciò 
spiega la posizione di Kama
raj, che oggi si è incontrato 
con i capì del governi regio
nali e col comitato direttivo 
esortandoli a far tacere le am
bizioni personali, a superare 
le diwistoni e ad agire con la 
massima sollecitudine. Ma pa
recchi parlamentari hanno in
viato oggi una lettera a Ka
maraj contestando la legitti
mità d'una scelta effettuata da 
un ristretto numero di diri
genti e non da tutto il gruppo 
parlamentare. Oggi il segreta
rio americano Dean Rusk. che 
ha rappresentato Johnson ai 
funerali di Nehru. è stato 
ricevuto dal primo ministro 
Nanda. Il colloquio è durato 
un quarto d'ora. 

Rusk ha successivamente 
avuto un colloquio con il vi
ce Primo ministro sovietico 
Kotsyghin, nella tede della 
ambasciata dell'URSS a Nuo
va Delhi. Rusk riparte do
mattina alla volta di Bangkok 
per raggiungere poi Saigon 
e infine Honolulu dove par
teciperà, con McNamara, al
la conferenza americana per 
il sud-est asiatico. 

DALLA 
PSI 

PRIMA 

NUOVA DELHI — Uomini e donne si succedono ininterrottamente dinanzi alla pira 
cosparsa dalle ceneri del Pandit Nehru, gettando petali di rose 

(Telefoto AP-« l'Unità >) 

Colloquio con un ex-senatore USA 

Krusciov : smettete 
i sorvoli di Cuba 

ce I nostri satelliti hanno fotografato gli impianti militari 
americani » - Appello alla ragione in Asia 

Cuba 

Contratto per 1970 
trattori sovietici 

L'AVANA, 29 
Il governo cubano h a f ir

mato ieri con l'Unione S o 
vietica un contratto per la 
fornitura di 1970 trattori: 
liiesto acquisto porta a 9000 
1 numero dei trattori com

perati da Cuba all'URSS. 

Madrid 

Couve ricevuto 
ieri d a Franco 

Il ministro degli Esteri francese gli avrebbe 
consegnato un messaggio personale di De Sanile 

MADRID. 29 
Il ministro degli Esteri fran

cese Conve de Murville, giun
to ieri in visita ufficiale a Ma
drid. ha avuto oggi un col
loquio con il Caudillo Fran
cisco Franco, preceduto da un 
incontro con il ministro degli 
esteri spagnolo Castiella. con il 
quale si è trattenuto per 65 
minuti. Dopo quest'incontro, 
mentre Couve de Murville 
varcava la porta della resi
denza del Pardo, un portavoce 
spagnolo ha dichiarato che i 
due ministri «hanno avuto uno 
scambio di vedute sulla situa
zione mondiale e su problemi 
di particolare interesse per I 
due paesi». 

Il colloquio Couve-Franco è 
stato definito « una visita di la
voro» e ai ritiene che il mi

nistro francese abbia conse
gnato al dittatore spagnolo uri 
messaggio personale del Presi
dente De Gaulle. Accanto ai 
colloqui ufficiali di Couve de 
Murville è da registrare una 
riunione del sottosegretario agli 
Esteri spagnolo Cortina e di al
tri esperti madrileni, con i 
funzionari francesi che hanno 
accompagnato Couve. L'ingres
so della Spagna nel MEC sa
rebbe stato, secondo alcune In
formazioni. uno dei temi discus
si nelle conversazioni franco-
spagnole. 

Mentre era in corso il col
loquio Couve-Castiella. un pic
colo petardo è scoppiato da
vanti al ministero degli Esteri 
spagnolo, senza provocare dan
ni. SI è trattato della ventiset
tesima bomba esplosa nelle ul
time tre settimane a Madrid, 

PARIGI, 29 
William Benson, ex-senato

re statunitense e attuale rap
presentante di Washington 
airUNESCO, ha riferito oggi 
alla stampa su un interessan
te colloquio da lui avuto con 
Krusciov, durante una recen
te visita nell'Unione Sovie
tica. 

Benson ha dichiarato che 
Krusciov si è mostrato preoc
cupato, nel corso della con
versazione, delle conseguen
ze internazionali che potreb
bero avere i sorvoli ameri
cani di Cuba, giustificati con 
l'asserita necessità di una 
e ricognizione fotografica ». 
« Né il presidente Johnson 
né io — ha detto il premier 
sovietico — desideriamo una 
altra crisi per Cuba. Questi 
sorvoli violano la legge in
ternazionale. Avete davvero 
bisogno di effettuarli? Io cre
do di no. E' tempo che regni 
un maggiore buonsenso >. 

Secondo Benson, Krusciov 
ha osservato che gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica 
esercitano una ricognizione 
dei rispettivi impianti mili 
tari e dagli spazi superiori », 
mediante i satelliti e i mo
derni sistemi di esplorazione 
cosmica. « Noi abbiamo foto
grafie delle vostre installazio
ni militari riprese in questo 
modo — egli avrebbe detto. 
scherzosamente — e sappia
mo che voi ne avete dei no
stri. Potremmo anche fare 
uno scambio >. Tali forme di 
ricognizione, come quelle sul 
mare aperto non possono dar 
luogo a crisi internazionali. 

L'ex-senatore degli Stati 
Uniti ha aggiunto di essersi 
lamentato con Krusciov per 
i pretesi invìi di armi da Cu
ba alla guerriglia venezolana. 
Ma Krusciov ha osservato 
che « n o n vi sono p r o v o di 
una responsabilità cubana in 
questo senso. E* assai proba 
bile che le armi siano state 
portate, invece, nel Vene
zuela, dai servizi segreti sta
tunitensi. 
• A proposito della crisi nel 
sud-est asiatico, Krusciov ha 
detto che l'intervento ameri
cano nel Viet Nam del sud 
ricorda quello coreano. 

«Quando capirete — egli 
ha detto — che gli altri po
poli hanno diritto di cambia
re il loro regime? Voi defi
nite rivoluzione comunista 
ogni rivoluzione contro la ti
rannia, anche là dove i par
titi comunisti non esistono e 
la gente non sa nulla di Le
nin e di Marx. Noi ne siamo 
onorati. Ma questo travisa
mento induce voi a puntare 
sulle forze reazionarie e vi 
conduce in un vicolo cieco 
Dovete smetterla di interve
nire negli affari interni degli 
altri popoli». 

Krusciov ha affermato, 
sempre secondo Benson, che 

questo è « il problema dei 
problemi, tale da condiziona
re l'insieme delle relazioni 
sovietico-americane > e che 
presto o tardi gli Stati Uniti 
dovranno rendersene conto. 

Ancora in tema di relazio
ni sovietico-americane, Kru
sciov ha espresso a Benson 
l'auspicio che trascorse le 
prossime elezioni statuniten
si, possa aprirsi « una seria 
discussione > bilaterale e si 
è detto favorevole ad un am
pliamento della cooperazione 
economica e tecnica. « Sono 
d'accordo col presidente 
Johnson — ha detto — quan
do egli afferma che il clima 
per uno sviluppo del com
mercio tra i nostri paesi è 
migliorato: noi desideriamo 
sinceramente un aumento de
gli scambi >. 

Cipro 

Continuano 
le dimostrazioni 

anti-inglesi 
NICOSIA, 29. 

Per il secondo giorno di 
fila, migliaia di greco-ciprio
ti hanno manifestato contro 
la presenza delle truppe bri
tanniche nell'isola. 

Migliaia di studenti sono 
sfilati in corteo per le vie 
della città gridando: « Ingle
si, tornate a casa! > e recan
do cartelli antibritannici. Le 
dimostrazioni sono state ori
ginate dal fatto che un avie
re inglese venne arrestato 
perchè contrabbandava ar
mi per i turco-ciprioti. 

Bonn fa 
marcia 

indietro per 
le « accuse » 
a Rankovic 

BONN, 29 
Bonn ha • fatto marcia in

dietro a proposito delle grot
tesche accuse lanciate contro 
il vice presidente jugoslavo 
Aleksander Rankovic che un 
avvocato nazista aveva de* 
nunciato per « massacro >, 
quale responsabile di ucci
sioni di soldati nazisti in 
Jugoslavia durante la lotta 
di liberazione che ebbe in 
Rankovic uno dei suoi capi. 
La magistratura di Bonn ha 
deciso di rinunciare a per
seguire Rankovic: è da tene
re presente che la magistra
tura della Germania occi
dentale non si distingue cer
to per covare nel suo seno 
uomini di spirito antinazista: 
ma evidentemente l'assurdi
tà della denuncia e soprat
tutto il fatto che essa aveva 
clamorosamente confermato 
l'esistenza dello spirito di 
e revanche » nella Germania 
di Bonn hanno costretto i 
quadri giudiziari tedeschi 
occidentali ad archiviare la 
pratica. 

tino ha parlato di «rapido 
chiarimento». Sempre da par
te socialista si è intanto ap
preso che la commissione eco
nomica e gli organi direttivi 
del partito metteranno quan
to prima a punto « proposte 
concrete » in relazione alla ri
forma tributaria e « al rispar
mio obbligatorio e contrat
tuale ». 

Rumor, > in un discorso • a 
Trento, ha tentato di dare una 
forma diplomatica al clamo
roso intervento di Colombo 
per l'affossamento rapido del 
programma di governo. Egli 
ha ricordato che la DC, d'ac
cordo con le « forze popolari », 
ha assunto alcuni impegni di 
programma, ed ha aggiunto 
che intende perseguirne l'at
tuazione, purché « questi suoi 
impegni siano compatibili con 
alcuni acquisti non rinuncia
bili del progresso democrati
co, primi tra questi la stabili
tà della lira ». Su questa linea 
di « attesa », il segretario del
la DC ha parlato molto di « rea
lismo », di « conciliazione nei 
tempi e nei modi », di « ter
mini gradualmente risolutivi 
e conciliativi di queste scelte 
programmatiche e di questi 
dati della realtà congiuntura
le, universalmente riconosciu
ti come obiettivi, e obiettiva
mente seri ». Rivolgendosi ve
latamente a Colombo (e indi
rettamente ai socialisti) con 
tono di paterno rimprovero, 
Rumor ha anche detto che 
tempi e modi dell'attuazione 
del programma « non sono na
turalmente il risultato della 
determinazione degli uni e 
dell'accettazione degli altri, 
ma della decisione collegiale 
delle forze che hanno dato vi
ta al governo dell'on. Moro ». 

In campo democristiano co
minciano a muoversi attiva
mente anche gli esponenti del
le correnti di sinistra. 

Donat-Cattin, parlando ieri 
a Torino, ha annunciato che 
una richiesta di immediata 
convocazione della Direzione 
d.c. per discutere il « caso Co
lombo » è stata avanzata da 
lui, Granelli, Vittorino Colom
bo, Benadusi, Mengozzi, De 
Mita (in pratica i rappresen
tanti di «Forze nuove»). In 
serata le due agenzie dei sin
dacalisti ( « R D » ) e dei «ba
sisti» («Radar») hanno dif
fuso una identica nota nella 
quale si afferma che l'articolo 
di Colombo pubblicato ieri dal 
Popolo « non dissipa le ombre 
fatte calare sulla volontà di 
attuazione del programma » e 
che pertanto la Direzione deve 
subito riunirsi per un « chia
rimento indilazionabile ». Dal 
canto suo il ministro Pastore, 
in un discorso, ha detto che 
« all'attuale vicenda non sono 
estranei altri aspetti che forse 
non si ha il coraggio di affron
tare >; quando si parla di una 
divisione in due tempi degli 
interventi economici (congiun
turale e programmatico), ha 
aggiunto, « bisogna sapere se 
si vuole solo una politica di 
gradualità in tempi brevi op
pure se si tende all'abbando
no della politica che il gover
no ha scelto». 

| replica del segretario Tarlas
si. Sia nella replica che nel 
documento finale i socialdemo
cratici • avanzano la richiesta 
di una sollecita « verifica poli» 
tlca » della coalizione di go
verno. Mentre però la verifica 
chiesta da tempo dal PSI ri
guarda la volontà di attuare 
tutto il programma nei tem
pi stabiliti, il PSDI afferma 
esplicitamente di ritenere « su
perflua » una verifica program
matica e di volere solo verifi
care la « effettiva volontà po
litica » di tutte le componenti 
dei partiti di maggioranza di 
perseguire ancora la politica 
di centro-sinistra. I saragattia-
ni polemizzano con le « forze 
centrifughe » della maggioran
za che sarebbero i « lombar-
diani » nel PSI e « alcuni grup. 
pi dorotei » interessati a gio
chi di potere, nella DC. Da 
indiscrezioni si è anche appre
so che Saragat avrebbe chie
sto a Moro di convocare una 
riunione quadripartita per at
tuare la « verifica ». 

Va in proposito ricordato 
che negli interventi in Dire
zione e in discorsi pubblici 
i socialdemocratici Romita 
e Preti avevano criticato 
l'iniziativa presa da Colombo 
non tanto per il suo contenuto 
quanto per la sua intempesti
vità. Le leggi che Colombo 
non vuole attuare (urbanisti
ca e regioni), ha detto Preti, 
« hanno in effetti un lungo 
"iter" dinanzi a sé e chiun
que abbia un po' di esperien
za parlamentare sa che le spe
se a esse legate matureranno 
quando la congiuntura sarà su
perata da un pezzo». Perché 
allora agitarsi tanto, visto che 
comunque le leggi andranno 
alle « calende greche »? Que
sto il pensiero della sinistra 
del PSDI. 

IL PSDI La Direzione social
democratica ha concluso ieri 
i suoi lavori dopo una breve 

Più ottimisti 
rispetto a marzo 

gli industriali 
L'Istituto per lo studio del

la congiuntura economica 
(ISCO) ha reso note le ri
sposte date dagli industriali 
sui risultati produttivi otte
nuti nel mese di aprile e sul
le prospettive per i prossi
mi mesi. I giudizi sulle or
dinazioni affluite all'industria 
rimangono orientati su « li
velli stazionari» (hanno ri
sposto così il 51% delle azien
de interpellate), o «bass i» 
(43%). La produzione è giu
dicata « normale » dal 69%' 
delle ditte. Gli ordinativi so
no apparsi in aumento per la 
industrie che producono be
ni di consumo. 

Quanto alle previsioni, 
scontati gli effetti della pau
sa estiva, esse risultano com
parativamente migliori di 
quelle formulate a fine mar
zo: una evoluzione positiva 
viene prevista, in particola
re, dalle aziende che produ
cono beni di investimento. 
Questo rilevamento di opi
nioni sembra essere perlo
meno più problematico di 
certi dati che vengono usa
ti strumentalmente per so
stenere determinate soluzio
ni politiche. 
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l'editoriale 
della Banca d'Italia e alla vigilia delle brutali pres
sioni degli organismi dirigenti del MEC e del 
Cancelliere di Bonn per imprimere alla politica 
economica italiana gli indirizzi reazionari che sem
brano loro più convenienti. 

Nascono da questo problema due questioni, sulle 
quali il Parlamento dovrà far luce. Esiste in Italia 
un altro potere indipendente e sovrano, che è quello 
del governatore della Banca d'Italia, con il quale 
— secondo quanto è stato detto dal governo in occa
sione dell'incontro coi sindacati — il governo deve 
« trattare », e il quale, se non è d'accordo sulle con
clusioni della trattativa, potrebbe muoversi in modo 
da imporre «con la forza» la propria linea al go
verno della Repubblica? Insomma, che cos'è il go
vernatore della Banca d'Italia? Un impiegato dello 
Stato, sia pure ad un milione e rotti di stipendio 
(ufficiale) al mese, o un altro potere costituzionale? 

L'altra questione è la misura in cui gli organismi 
del MEC e i potentati, quali il Cancelliere Erhard, del 
MEC sembra possano intervenire, come mostrano di 
fare, per imporre all'Italia di non attuare deter
minate riforme di struttura o per stabilire un certo 
regime di rapporti con i sindacati. E' ancora l'Italia 
un paese indipendente e sovrano, o non lo è? 
Forse che la prima riforma di struttura per la 
quale occorre chiamare le masse a battersi è quella 
dell'uscita dell'Italia dal MEC, visto che se l'Italia 
sta nel MEC certe riforme di struttura non si pos
sono fare? 

T J FACILE comprendere però che tutti questi pro
blemi fanno nodo nel tentativo di fare piegare le 
ginocchia al Partito socialista e, giovandosi della 
sua copertura, ai sindacati. Su ciò tocca al PSI pro
nunciarsi. Su ciò tocca ai sindacati pronunciarsi. 
Ma tocca — e come! — anche a noL Ebbene, si sap
pia che noi non piegheremo le ginocchia. Si sappia 
che, a nostro avviso, le ginocchia non le piegherà 
né la classe operaia né, nel suo complesso, il mo
vimento operaio e democratico. 

Si convincano invece tutti che il ricatto di Co
lombo, e di Saragat, e di Carli e della Confìndustria, 
e del Cancelliere Erhard, ha questo punto debole: 
che in Italia ci sono forze sufficienti a dar loro scac
co, che in Italia c'è in ogni momento la possibilità 
di sprigionare un grande potenziale di slancio demo
cratico combattivo. Si faccia appello a questo poten
ziale democratico, invece di cercare di comprimerlo 
e di mortificarlo, e invece di manovrare perchè an
che noi diamo, una mano a questa spregevole ope
razione, e si vedrà che può essere un sogno fallace 
quello dell'on. Colombo di spostare ancora più a 
destra l'asse della politica governativa; e si vedrà 
che sogno fallace può non essere quello di ottenere, 
combattendo, e proprio in questo momento, un effet
tivo spostamento a sinistra degli indirizzi politici. 
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Sardegna: stanziati 10 miliardi di mutui di assestamento 
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Una legge che serve 

In risposta 

all'assessore Melis 

Comunicato del 
Gruppo 

comunista sul 
quinto centro 

siderurgico 
CAGLIARI, 29 

L'assessore reolonale sardista 
all'Industria, on. Pletro Melis. 
ha scagliato recentemente un 
vlolcnto attacco contra il no
stra aruppo parlamentare per 
aver richlesto la costruzlone del 
quinto centro siderurgico In Si-
cilla e non in Sardegna. In me
rit o alle affermazlont dell'on. 
Melis circa la posizione del PCI 
sullo sviluppo dclla siderurgia 
IRI nel Mezzogiorno e in Sar
degna, il gruppo comunista nel 
Consiglio rcgionale ha diramato 
un comunicato che precisa le 
•poslzlonl del nostro partita e re-
splnge gli attacchi gratuiti del-
I'esponentc del governo regio
nale. •• 

Non e esatto — dice il comu
nicato — che nella mozione Ma-
caluso-Togliatti, che rlflette ef-
jettivamentc gli indlrizzi ge-
nerali del partito, sia contenuta 
la richiesta di installare in Si-
cilia il cosidetto « quinto centro 
siderurgico». Tale richiesta 
venne semplicemente avamata 
da uno dei deputati comunistt 
intervenuti nel dibattito. * Nl 
pud sorprendere alcuno che un 
deputato siciliano chieda per la 
sua Regione, la quale soffre 
della stcssa arretratezza di tut-
te le altre regioni meridionali, 
compresa la Sardegna, quello 
che noi chiediamo, e doe la 
creazione di una base siderur-
gica capace di aprire la strada 
cd un organico processo di in-
dustrializzazione. 

II problema non e evidente-
mente quello di rinfocolare tra 
te Regioni del Mezzogiorno una 
disputa intorno alia ublcazione 
di un unico impianto siderurgl-
co IRI, ma di unire gli sforzi 
di tutto il movlmento meridio-
nalista per indurre il governo 
a trasferire nel Mezzogiorno 
tutto I'aumento del potenziale 
siderurgico che gia oggi si ren-
de necessario per evitare le pe-
santl importazioni dall'estero e 
per avviare una corrente di 
esportazione verso I paesl del 
Mediterraneo. 

II governo non ha lino aa og
gi espresso alcuna volonta di 
muoversi in questa direzione. 
come testimonia I'atteggiamen* 
to negative tenuto alia Came
ra e al Senato dal ministro Bo 
in risposta alle ripetute solle-
citazioni dei parlamentari co-
munistl sardi. Vultima delle 
quali, ad opera dei senatori 
Luigi Pirastu e Velio Spano, 
risale al 20 maggio scorso. in 
occasione della seduta della 
Commissione speciale per il of 
Zancio del ministero delle Par 
tecipazioni statali. Si tratta, 
dunque. anzitutto di ottenere un 
nuovo indirizzo del governo nel 
campo della politico skferuroi-
ca e della politico meridionali-
stlca. Dopoaiche non sari dif
ficile, nelVamblto di una pro-
grammazione democraiica, che 
tenga conto di tutte le riven 
dicazionl legittimamente espres 
se dalle varle regioni. decider*. 
le ubicazioni ptu convenienti 
per i diver si centri siderurgici, 
ad alto forno o a riduzione elet-
trica, che saranno compresi nel 
primo programme, guinquenna-
le nazionale. 
' Noi ritenlamo — prosegue u 

comunicato del Gruppo comu
nista — che la Sardegna pre
sent! condizioni ambientali fa-
vorevoli non inferiori anzi su-
periori a quelle di ogni altra 
regione d'ltalia. per Vesistenza. 
fra I'altro. di giacimenti ferro-
si, di porti, di maestranze ca-
paci. Pertanto abbiamo sempre 
sostenuto in Sardegna, e con-
tinueremo a sostenere. che una 
delle bast dell'industrializzazio-
ne isotana e la creazione di un 
centro siderurgico, ad alto for 
no o a riduzione elettrica. c 
che tale impianto deve trova-
re posto nel programma di in 
tervento delle Partecipazionl 
statali previsto ddlla legge SS8 
sul Piano di rinascita. 

Le dichiarazioni irresponsabl-
li e demagogiche dell'on. Melis. 
incompatibili con Vincarico di 
governo che egll riveste, servo-
no soitanto — in una disperata 
ricerca di alibi — a nascondere 
che la Giunta regionale non 
ha ancora ottenuto alcun" im-
pegno per I'attuazione del pro
gramma del ministero < delle 
Partecipazioni statali, e tarUO 
meno per la creazione in Sar
degna deWamspicato centro Si
derurgico. Tra Valtro. la Giun
ta regionale aveva ed ha, • da 
molti anni. la possibUitd di evi
tare la chiusura delle miniere 
ferrifere sarde. avviando, con 
una iniziatira propria nell'am-
bito del Piano di rinascita. la 
creazione di una elettrosiderur. 
gia tarda di cui esistono tutte 
le condizioni, noncht studl e 
progetti da lungo tempo a di 
sposizionc del CIS. della stessa 
Giunta. deU'assessore alVindu-
stria. Se si fosse fatto qualche 
passo in quclla direzione, si sa-
rebbero create le premesse ben 
piii convincenti delle parole per 
Vintervento dell'IRI e per lo 
sviluppo di una base siderur
gico sarda. 

It gruppo consiliare del PCI 
ritiene. infine, che se vl e qual-
cosa da smascherare e I'inerzia 
a Vins'.pienza deU'assessore al
l'Industria, al quale spetta di 
spiegare aU'opinione pubbllea 
sarda che fine hanno) fatto i 
progetti e I programml per la 
riduzione elettrica di tuttl I 

li ftrrosi dclla Sardegna 

Respinto un emendamento comunista a van-
taggio dei piccoli caltivatori - II «caso» del-
I'assessore Casta - A Sassari 600 milioni an-

dati a pocfie decine di agrari 

Dalla nostra ralajMi* 
CAGLIARI, 29. 

I 10 miliardi previsti per 
la costituzione di un fiondo 
destinato alia concessione di 
mutui di assestamento a fa-
vore delle aziende agricole, 
saranno ancora assegnali in 
modo da favorire i grossi 
agrari e le aziende caprtali-
stiche, come e gia avvenuto 
con la prima legge Costa. 

Cosl ha deciso la maggio-
ranza DC, PSdA, PSDI del 
Consiglio regionale, che ha 
respinto un emendamento 
comunista, illustrato • dal 
compagno on. Alfredo Tor-
rente, tendente a destinare i 
10 miliardi stanziati alia 
concessione di contributi di 
500 mila lire a favore di cia-
scun coltivatore e allevatore 
diretto per il pagamento dei 
debiti contratti entro il 
30 aprile 1964. II contributo 
doveva esse re pari al debito, 
se quest'ultimo non avesse 
raggiunto la somma di 500 
mila lire. 

Questo emendamento (che 
recava le flrme dei compagni 
Torrente, Prevosto, Urraci. 
Lay e Cherchi), se approva-
to, avrebbe permesso a 
20 mila contadini sardi non 
solo un assestamento dei de
biti, ma garanzie reali per 
ottenere, con il sistema at-
tuale, nuovi crediti. -

I democristiani, * spalleg-
giati dai loro alleati sardisti 
e dall'unico rappresentante 
socialdemocratico, hanno in-
vece preferito seguire gli in-
dirizzl del passato, cioe han
no votato una legge di cui i 
piccoli e medi cbltivatori di-
retti e pastori della Sardegna 
non trarranno alcun benefl-
cio concrete Si tratta di una 
legge che destina una lar-
ghissima fetta dei miliardi 
stanziati a coloro che sono i 
maggiori responsabili dell'ar-
retratezza delle nostre cam-
pagne e della ruga dei con
tadini dalla terra. In altre 
parole, la nuova legge Costa 
contribuisce a tenere in vita 
i tradizionali strumenti : di 
conservazione e Fattuale as-
sesto proprietario nelle cam-
pagne. 

15 825piccoli 
coffivofori esclvsi 
II compagno on. Achilie 

Prevosto, segretario dell'U-
nione contadini e pastori di 
Nuoro, relatore di minoranza 
per la IV Commissione, ha 
dichiarato che questo prov-
vedimento, voluto dall'agra-
rio assessore Costa, dal pre-
sidente della Giunta Corrias, 
ed accettato sia dalle corren-
ti della sinistra dc che dai 
sardisti e dal socialdemocra
tico, non fa che aggravare 
una situazione gia grave, in 
quanto col sistema dell'asse-
stamento i debiti degli agri 
coltori non fanno che aumen 
tare. Dal 1961 al 1963 la si
tuazione debitoria, infatti, e 
passata da 30 a oltre 70 mi 
liardi. Se si dovesse ricadere 
negli errori commessi nel '61 
fra qualche anno sara neces
sario un provvedimento dello 
stesso genere, poiche nessuno 
della maggioranza ha potuto 
dimostrare che l'agricoltura 
ha tratto beneflci dalla legge 
n. 8 (la prima che disponeva 
la concessione di mutui di 
assestamento). 

Le cifre sulla situazione, 

del resto,. sono eloquenti e 
dimostrano che la legge Co
sta e andata a vantaggio di 
certe forze economiche e po-
litiche, mentre 15.825 piccoli 
agricoltori sono stati esclusi 
dai beneflci. Delia legge han
no beneficiato, per 9 miliardi 
e 879 milioni, 2482 grossi 

K roprietari. Di questi 150 
anno avuto 3 miliardi e 990 

milioni. Tra i grossi agrari 
che hanno goduto di elevate 
somme e lo stesso assessore 
alle Finanze, cioe Ton. Costa, 
cioe il promotore della legge. 

73 milioni 
all'on. Costa 

Nell'elenco degli agricol
tori che hanno presentato 
domanda per usufruire dei 
beneflci della legge Costa, 
proprio all'on. Costa risulta 
assegnata ' una somma di 
73 milioni. Seguono, per la 
provincia di Sassari, altri 
noti esponenti della borghe-
sia agrari a, in maggioranza 
democristiani, parenti e ami-
ci deU'assessore alle Finanze. 
Ne citiamo alcuni: Antonio 
Conti, consigliere di ammini-
strazione e nipote di Segni, 
20 milioni; Fernando Serra, 
di Sassari, 25 milioni; Bachi-
sio Madau, di Ozieri, 24 mi
lioni; Nicolino • Madau,'= di 
Ozieri, 20 milioni e mezzo; 
Luigi Madau, di Ozieri, 16 
milioni; Istituto tecnico ca-
seario sardo, di cui e presi-
dente l'avv. Passino, della 
Camera di Commercio di 
Sassari, 31 milioni; Nino Cal-
via, consigliere »di >• ammini-
strazione del Consorzio, Mo
res, 20 milioni; Ferruccio Og-
gianu, di Laerru, 18 milioni; 
Giovanni Antonio Gadau, di 
Porto Torres, 16 milioni; Do-
menica De Roma, Sassari, 
15 milioni; Francesco Saba, 
Ozieri, 15 milioni. 

In breve, dalle dichiara
zioni presentate dal Consor
zio provinciale di Sassari, tra 
la fine del '61 e l'inizio del 
'62, all'Ispettorato agrario 
risulta che dallo stanziamen-
to di 1 miliardo di lire, ben 
600 milioni sono andati a 
poche decine di persone. I 
restanti 400 milioni sono sta
ti suddivisi tra circa 3000 
contadini con una dichiara-
zione di assestamento che ya 
da un massimo di 400 mila 
lire ad un minimo di 30 mila 
lire. La legge, come e facile 
constatare, serve molto bene 
le caste a grade, non la pic-
cola e media proprieta. 

I comunisti, per bocca dei 
compagni Torrente e Pre
vosto, hanno fatto quindi 
benissimo a denunciare le 
responsabilita della Giunta 
Corrias e ad affermare che 
la DC vuole servirsi della 
copertura di un certo nume-
ro di coltivatori per giustifi-
care una spesa improduttiva 
e la concessione di miliardi 
agli agrari. 

In effetti, la Giunta Cor
rias si trova al centro di una 
manovra che supera la legge 
Costa: non potendo affronta-
re la crisi gravissima che 
travaglia 1'agrlcoltura sarda 
con misure radicali, vuol pre-
sentarsi alle prossime elezio-
ni con nuove leggi, sperando 
che le iniziative a carattere 
demagogico abbiano erflcacia. 
Questa e una illusione. Certe 
misure non servono piu. 

Giuseppe Podda 

CAGLIARI — II principe Karim scende dall'aereo ad 
Alghero seguito dal sorridente Nino Costa, assessore re
gionale alle Finanze. Costa, che come agrario ha gia 
usufruito della nuova legge — da lui stesso promossa — 
per l'assestamento dei debiti delle aziende agricole, e 
anche sostenltore dei piani delPAga Khan per la Costa 
Smeralda 

Per lo sviluppo economico della Toscana 
*-. V..- ' -v 

La Spezia 

Polemica sui 

Barontini 
e Fasoli 
parlano 

ai pensionati 
LA SPEZIA, 29 

Domenica prossima 31 mag
gio alle ore 10,30 al cinema 
Cozzani i compagni sen. Ane-
lito Barontini e on. Giuseppe 
Fasoli parleranno ai pensiona
ti e ai lavoratori sul tema: 
« Respingiamo la politica di au
sterity voluta dal governo di 
centrosinistra persino nei con-
fronti dei pensionati-. 

La manifestazione, Jndetta dal 
Comitato cittadino del PCI, ha 
come tema la rivalutazione del
le pensionL 

Gli effetti della « congiuntura » in Lucania 

Stabilimento A NIC 
ittuta d'arresto i i 

Al 1965 I'assunzione di 400 ragazze — Dichiarazioni di Bo e Pastore 

VALLE DEL BASENTO — Case in costruzione per 1'ANIC 

Dal nostro corritpondente 
MATERA, 29 

Il programma di industria-
Uzzazione della Lucania ha 
subito un'altra battuta d'ar
resto con l'annunciato rinvio 
— dopo la rinuncia della 
Montecatini e della Pozzi — 
della parziale realizzazione 
dello stabilimento ANIC. 
L'industria di Stato infatti, 
che si era impegnata tre anni 
fa a costruire entro il cor
rente anno un complesso in-
dustriale chimico per la la-
vorazione deH'acetilene, aci-
do cianidrico, metanolo e 
derivati, e andata rallentan-
do i lavori fino al punto da 
rimandare di un anno I'as
sunzione — che era stata an
nunciate per l'aprile scorso 
— del primo nucleo-operaio 
di 400 ragazze, mentre in 
pari tempo il ministro delle 

Una storia di intrallazzi 

Sospeso il sindaco di Carpino 
Dal MStr* ornate 

CARPINO. 29. 
II sindaco di Carpino, Mi

chelangelo Corleone, piccolo 
centro del Gargcno, e stato so
speso dalle sue Xunzioni dal 
Prefetto di Foggia. Motivo: una 
lunga serie di addebiti al danni 
del Comune da • lui ammini-
strato. • 

La procura della Repubbllca 
di Lucera ha rinviato il sin
daco a giudizio. Una interroga-
zione i stata presentata in me-
rito dal compagno sen. Luigi 
Conte . . .: • i - •' * ,• 

Lo scandalo ha messo a ru-
more lMntero paese. Al nostro 
arrivo siamo subito riconosciu-
ti come giornalUU e ognuno 
vuol dirci la sua. Le notizie 
si accavallano e piano piano di-
panandosi vlene fuori la storia 
di un piccolo Comune che per 
anni ha visto una sola luce: 
(ju«Ua deU'intrigo. della cor-
ruzione. della serie inflntta di 
discrimlnazioni che hanno fatto 
di Carpino quasi lo speechio 
del potere d.c. 
-Ci dicono che basta girare lo 

sguardo intorno per vedere dap 
pertutto l'esercizio del' potere 
democristiano: suoli ediflcatorl 
ceduti a parenti e amid contro 
utte le disposition! edilizie, con-

coral addomesticati, abusi di 

ogni genere nelle deliberazioni. 
Alcuni episodi sono caratte-

ristici perche rivelatori dei pic
coli sotterfugi - paesani» cui 
si e ricorso in ogni momento. 
II sindaco, per esempio, tempo 
fa ha venduto a trattativa pri-
vata il pubblico macello al 
Consorzio Agrario. La somma 
pattulta, favorevole per ambe-
due le parti, e stata di in ml-
lionL. La valutazione del ma
cello, costituito da dieci ampi 
locali, dalla precedente Ammi-
nlstrazione era di dodici mi
lioni. Ancora: il sindaco ha co
stituito una compagnia di mu-
lattieri che sono stati fatti flgu-
rare come addetti al lavoro 
presso • il Comune. L'importo 
deiroperazione e costata al Co
mune la somma di 600 mila lire. 
Tempo addietro la maggioran
za democristiana era divisa in 
due tronconl, per 1'approvazione 
del bilanclo era necessario re-
perire aimeno un voto o assi-
curarsi un'assenta. Questa fu 
trovata cedendo al consigliere 
di minoranza Nicola Ortore del 
terreno demaniale e al suocero 
di costui varie centinaia di me 
tri quadrati di suolo edlncato 
rio prezzo irrisorio. 

Eplsodlo comlco: la cugina del 
segretario della locale sezione 
DC, dott Esposito, rleeve la 
lomma di lire oinquemila dal 

l'ECA (che quale presidente 
ha lo stesso dottor Esposito) 
perche - „.ba fornito all'Ente 
generi diversi-. Da notare che 
la "cugina- e una bambina di 
quattro annL E cosl, ancora sul 
piano delle cose assurde, il se
gretario dell'ECA si e fatto li-
quidare dairEnte alcune som
me per forniture di legna quan-
do egii, jmpiegato comunale, 
non possiede ne boschi, ne ri-
vendite di legname, ne altro. 
Ancora un episodio. D signor 
Petrarca e creditore dei Co
mune di un centinalo di mila 
lire per aver fornito della ben-
zina e 1'Amministrazione co
munale non ha mai posseduto 
un mezzo meccanico. 

Si potrebbe continuare su 
questa • strada ancora per pa-
recchio. Gli atti della Ammini-
strazione del signor Corleone, 
coadluvato dal dottor Esposito, 
sono tali e tanti che giustamen-
te la Magistratura ha aperto una 
inchiesta rinviando il primo a 
giudizio: il secondo intanto si 
e dimesjo dalla carlca di presi
dente dell'Eca e di segretario 
della DC. Continua a fare soi
tanto il giudice conciliatore. 

Non per nulla Vailant per am-
bientare 11 film -La lot* scelse 
Carpino. 

Auralio Mofitmo^nj 

Partecipazioni Statali, Gior
gio Bo, nella sua « relazione 
programmatica > presentata 
al Parlamento qualche setti-
mana fa, annunciava uffi-
cialmente il rinvio al primo 
quadrimestre del 1965 della 
realizzazione del 90 per cen
to dello stabilimento petrol-
chimico (e questa afferma-
zione sta ad indicare che 
esiste effettivamente ' anche 
un ridimensionamento della 
spesa in questo settore). 

Che si tratti di un rinvio 
e chiaro: infatti la «scheda 
individuate > ' d e l l ' impresa 
contenuta nel « progetto per 
il Nucleo di industrializza-
zione Val Basento» porta 
come data di scadenza il '64 
dando per scontata I'assun
zione di 1.000 operai entro 
questo termine. Incertezze 
inoltre sono contenute nella 
stessa risposta ^ e l rninistro 
Pastore ad una interrogazio-
n e dei parlamentari comu
nisti lucani Cataldo, De Flo-
rio e Grezzi sullo «stato di 
realizzazione degli impianti 
industriali nella Val • Ba
sento ». 

Pur affermando in modo 
generico che i lavori di co
struzione dell'impianto ANIC 
di Pisticci < proseguono re-
golarmente >, il ministro Pa
store ha risposto circa « una 
vrobabile entrata in funzio-
ne dello stabilimento > entro 
quella data, senza peraltro 
poterlo affermare in modo 
preciso e senza garantire im-
pegni che il ritardo medesi-
mo possa essere contenuto 
entro questo limite di tempo. 

D. Notanngelo 

Crotone: rinviato 

il convegno dei 

calobrtsi 
CROTONE. 29 

L'nfficio stampa del Co
mune di Crotone comnnica 
che U preaiia«aciat« conve
gno di tvtti i sindaci della 
Calakria per l'esame del »l> 
land cononaH, gia prea*-
nandato per U 31 mafffio, e 
stato riHTiato a data ehe 
quanto prima sara com«ai> 
cata. 

Bari: domani 
congresso UDI 

' • ' BARI. 29. 
L'Unione Donne Italiane ter-

rh i lavori del suo 7" congresso 
provinciale domenica 31 mag
gio alle ore 10 nella sala an-
tistante il Teatro Petruzzelli, e 
dalle ore 16 nella sala del Com-
battente e Reduce, via Melo 192. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione introduttiva del
la responsabile provinciale si-
gnora Mariagrazia Taje, cui se-
guiranno i saluti e le adesioni 
di organizzazioni e personality. 
e il dibattito, al quale posso-
no partecipare delegate e in-
vitate. La consegna delle mi-
mose d'oro ad alcune fonda-
trici dellTJDI nella nostra pro
vincia e un discorso della on.le 
Marisa Rodano, vice presidente 
della Camera dei Deputati e 
membro della presidenza del
lTJDI, concluderanno i lavori. 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 29 

Prendendo spunto dalla agl-
tazione dei dipendenti della 
Nettezza Urbana, ieri il «• La
voro nuovo», organo della fe-
derazione genovese del PSI. 
ha inteso aprire in modo aspro 
e inconsueto una polemica col 
nostro giornale, giungendo a 
scrivere che per «strumenta-
lizzare - ogni questione a fini 
ben chiari a tutti i lavoratori. 
flniremmo per «llnciare la ve-
rita ». 

C'e veramente da meravi-
gliarsi. L'- Unita», come e pos-
sibile costatare dal « servizio •• 
apparso mercoledl scorso, si e 
limitata scrupolosamente a ri-
ferire sulla presa di posizione 
deU'Amministrazione comuna
le e sulla conseguente risposta 
della organizzazione sindacale 
di categoria che. come e noto, 
di fronte al sostanziale rifluto 
di iniziare le trattative, ha pro-
clamato un nuovo sciopero 

Veramente singolare appare 
poi la conclusione cui giunge 
il giornale sociaiista: « Si vuo
le avvalorare — scrive " II La
voro nuovo" — la tesi secondo 
cui la Giunta di centro sinistra 
anche sui problemi della net
tezza urbana e inerte e inca-
pace. come se la assunzione del 
servizio in gestione diretta, i 
notevoli miglioramenti appor-
tati. lo sviluppo democratico 
dei rapporti col personale, lo 
Stato giuridico ed economico 
dei lavoratori della Nettezza 
Urbana — che 6 uno dei mi-
gliori del nostro paese — sia-
no cose da dimenticare presto 
e subito, da mettere in soffitta 
fra i vecchi arnesi che non ser
vono piii». 

Sia ben chiaro: ne «L'Uni-
ta» ne il nostro partito han
no messo in dubbio il valore 
della municipalizzazione del 
servizio della nettezza urba
na cui si e giunti. tra l'altro. 
dietro la pressione dei lavora
tori interessati; quanto alio 
«sviluppo democratico dei 
rapporti col personale* non 
sta a noi provare se questo 
sviluppo democratico sia in at-
to o meno. 

E. a scanso di equivoci, ri-
produciamo testualmente la par
te essenziale del comunicato 
delle organizzazioni sindacali in 
polemica con l'Amministrazione 
comunale: 

«I netturbini, soprattutto la-
mentano il puro e semplice di-
niego di affrontare problemi che 
sono reali e da tutti accertati. 
II problema del contingente nu-
merico dei netturbini non pub 
essere liquldato con l'afferma-
zione che esso deriverebbe da 
un accordo stipulate fra sinda-
cati e Amministrazione al mo
mento del passaggio in gestione 
diretta del servizio. In primo 
luogo non e esatto che le orga
nizzazioni sindacali abbiano da-
to il loro esplicito benestare su 
questo numero: risulta anzi che 
furono sollevate riserve, tenuto 
conto del tipo e modalita del 
servizio di nettezza urbana che 
l'Amministrazione del Comune 
della Spezia ha inteso organiz-
zare». 

Lo stesso comunicato. soffer-
mandosi sulla espansione edili-
zia registratasi alia Spezia negli 
ultimi anni, cosl prosegue: « Non 
e forse questa la ragione per 
la quale i netturbini non rie-
scono ad usufruire delle ferie? 
Non e forse per questi motivi 
che le squadre partono spesso 
ad organico ridotto, utilizzando 
talora personale che ha gia ef-
fettuato dalle cinque del matti-
no il servizio di spazzamento?* 

Ancora una volta, come si ve-
de, ci siamo limitati a riportare 
la posizione ufficiale assunta 
dalla organizzazione sindacale 
dei lavoratori. E se i l l Lavoro 
nuovo- intende continuare nel
la polemica, sia piu chiaro e 
conseguente: dica, cioe, che le 
sue frecce non sono dirette con
tro chi ha assunto certe posi-
zioni che sono state semplice
mente riportate dal nostro gior
nale. 

Alia « Santa Barbara » 

Minacciata la 
ripresa della lotto 

S. GIOVANNI VALDARNO. 29 
Si sono riuniti a San Giovan

ni Valdarno i comitati direttivi 
dei sindacati CISL e CGIL per 
un esame congiunto della si
tuazione in ordine al problema 
del passaggio della societa - San
ta Barbara - aU'ENEL 

Preso atto con vivo rammari-
co delle difficolta che hanno 
provocate dopo circa 18 mesl 
di anslosa attesa. la non solu-
zione del problema suddetto per 
i quali vi sono le piu ardenti 
aspettative da parte di tutti i 
lavoratori dipendenti delta San
ta Barbara e considerato che 
ogni ulteriore attesa non e piu 
sopportabile da parte dei lavo
ratori. i quali hanno gia dimo-
strato la loro buona volonta di 
agevolare il coneretizzarsi del-
laccordo paeifico tra le parti 
interessate. I- comitati direttivi 
CISL e CGIL. interpretando i 
desideri di - tutti i lavoratori. 
ritengono necessario rivolgere 
un preciso ' invito alia societa 
-Santa Barbara- e aU'ENEL 
perche si giunga ad un sollecito 
accordo bilaterale che renda 
tranquillita e serenita alle mae
stranze ed alia popolazione tut-

ta mediante il trasferimento 
della miniera -Santa Barbara-
alFEnte elettrico con l'inquadra-
mento dei lavoratori nel con
tra tto ENEL. 

- I due comitati direttivi av-
vertono che la flduciosa attesa 
dei lavoratori avra termine 
qualora nei prossimi giorni non 
si sara realizzata la soluzione 
prospettata e che. di conseguen-
za. verrano prese tutte le ini
ziative pacifiche e di lotta sin
dacale che i lavoratori riterran-
r.o necessarie al fine di raggiun-
gere il predetto obbiettivo. 

- Gli organ! direttivi sinda
cali rivolgono pertanto un calo-
roso invito a tutte le autorita 
preposte affinche vogliano in-
terporre i loro buoni uffici per 
la rapida e deflnitiva soluzione 
del problema a] fine anche di 
evitare incresciosi episodi che 
potrebbero derivare dall'inn-
sprimento della lotta sindacale. 
invitano i lavoratori ad essere 
pronti ed uniti per I'attuazione 
delle decisioni che saranno re-
sponsabilmente prese e prean-
nunciano un loro prossimo in-
contro che viene flssato per lu-
nedl 1. giugno 1964. 

non 

I lavoratori del grande complesso energetico 
vogliono essere protagonisti del processo pro-
duttivo • La esigenza di case, servizi igienici, 
scuole professional! - Solo l'8 per cento delle 

popolazioni locali occupate 

Nostro servizio 
LARDERELLO, 29 

L'ENEL, come abbiamo visto nelle preccdenti note, 
non si e dato molto da fare per sprigionare tutte quelle 
immense risorse esistenti nel sottosuolo di questa vasta 
zona che tocca le provincie di Pisa, Grosseto, Siena. Ad 
aggravare la situazione vi e il fatto che non si e dato 
neppure troppo da fare per affrontare i problemi della 
condizione operaia. 

Qui a Larderello le maestranze si sono sempre battute 
per essere * soggetti» dello sviluppo: produttivo, per 
avere voce in capitolo nella vita del grande complesso 
che rifomisce di energia elettrica Vltalia ccntrale. 

Quando chi dettava legge era il monopolio, di fronte 
alle lotte operate si poteva anche — ma non era certo 
gjusto farlo — fare orecchie da mercante: oggi pero 
VENEL ha il compito preciso di affrontare e risolvere 
tutti i problemi piu impellenti, se non vuole tradire le 
attese che vi sono state, se non vuole disconoscere quel 
grande patrimonio di lotte accumulato a Larderello ed 
i mille sacrifici sopportati dalla classe operaia. 

Basterebbe tener presente Vimmediato dopoguerra 
per capire quale contributo abbiano dato i lavoratori: si 
facevano allora chilometri e chilometri a piedi per 
recarsi a Larderello, per ricostruire il grande complesso 
industriale duramente danneggiato dalla guerra. 

«L'obiettivo da porsi — ci ha detto il compagno 
Bendinelli, segretario della CCdL — & la conquista di 
un effettivo potere contrattuale del sindacato nell'azien-
da, sia attraverso la interpretazione ed applicazione piu 
estensiva e democratica posstbile del contralto elettrici, 
sia riconoscendo ai sindacati il diritto alia consultazione, 
e quello di partecipare alia elaborazione dei programme 
produttivi. Si tratta insomma di vincere resistenze pur-
troppo esistenti nell'ENEL a non voler riconoscere la 
forza-lavoro in tutta Vimportanza che assume nel pro
cesso produttivo ». 

/ dirigenti dell'ENEL troppo spesso infatti oggi si 
richiamano ai metodi ed ai sistemi direzionali della 
Confindustria, delle grandi aziende private, concepiscono 
i rapporti con il personale in maniera gerarchica: 
proprio in questi ultimi tempi si sono chiusi impianti, 
operate trasferimenti, portate avanti trasformazioni 
senza interpellare il sindacato. 

Dopo la vittoriosa battaglia per il trattamento eco
nomico e normativo per Vestensione del contratto degli 
elettrici anche per i perforatori e agli addetti alia lavo-
razione chimica, si stanno incontrando notevoli difficoltA 
per quanto riguarda una serie di problemi rivendicativi 
e normativi. Basti pensare poi che a set mesi di distanza 
dalla stipulazione dell'accordo nazionale sugli appalti 
ENEL, ben 350 lavoratori dipendenti della Cooperativa 
* Nuova Liberlavoro * attendono I'assunzione. 

Inoltre vogliamo ricordare la questione delle case 
per i lavoratori: centinaia e centinaia di famiglie di 
dipendenti sono costretti a vivere in case malsane, an-
tigieniche, lontane dal posto di lavoro. L'ENEL che fa? 
Quali iniziative sta portando avanti? Quali contatti ha 
preso con i sindacati per programmare stanziamenti e 
ubicazione degli alloggi? 

Ed infine — questo lo ricordiamo come caso limite — 
proprio con VENEL si i accentuato lo sfruttamento della 
forza-lavoro: si e avuto infatti un aumento della pro-
duzione elettrica e chimica mentre e\ diminuita la mano-
dopera. 

La CGIL, nel corso del convegno tenuto tempo fa, ha 
affrontato tutti questi problemi formulando precise e 

' concrete proposte per risolvere le questioni elencate, 
mettendo inoltre in luce la necessitd di istituire una 
scuola per la formazione professional diretta o gestita 
dall'ENEL, adeguata alle esigenze dello sviluppo pre
visto e per la qualificazione della manodopera gia occu-
pata. Affidando Vistruzione professionale agli istituti 

• esistenti attualmente, tutto questo non si realizza di 
certo, mentre le esigenze di un tal tipo di scuola $ono 
sempre piii sentite. 

L'ENEL e oggi in grado di assolvere ai compiti che 
abbiamo elencato nel corso della nostra inchiesta? Pre-
vede massicci investimenti in questa zona? Intende svol-
gere, nella vita del Paese, una funzione antimonopolistica? 

A queste domande oggi non si pud dare una risposta 
positiva. Dall'ENEL qui a Larderello deve venire un 
forte contributo alia sconfitta delle forze monopolistiche 
che vorrebbero veder morte le Industrie di Stato. Se 
invece non si fa niente, o poco, si mette in pericolo la 
programmazione democratica e con essa lo sviluppo 
della Larderello. 

Bisogna al piu presto investlre miliardi, numerost 
miliardi. Non si potrd certo dire che si tratta di tnt>e«ti-
mentt non produttivi. E non si pud neppure attendere la 
Regione, come propongono proprio coloro che fino ad 
oggi non hanno smosso un dito per la sua creazione. La 
Regione avra senza dubbio compiti di estrema impor-
tanza: ma oggi bisogna incidere in primo luogo sulle 
scelte che si fanno a livello nazionale, sulla politica di 
investimenti, sulle linee che guideranno la program
mazione. 

Occorre inoltre ribadire che tutte le attwita delta 
Larderello possono svolgersi — come si e detto al conve
gno promosso dalla Camera del Lavoro ed a quello degli 
enti locali — nell'unita aziendale dell'ENEL, attraverso 
settori particolari e specializzati che seguano programmi 
e piani di incremento. Non si deve permettere insomma 
che il monopolio faccia la sua ricomparsa: e pericoli di 
questo tipo — specie nel settore chimico — ce ne sono. 

Ben presente k quindi la necessitd di un accentra-
mento organizzativo perche a Larderello — come chiede 
la CGIL — possa funzionare una direzione di zona arti-
colata in settori specializzati; come i presente la neces
sitd di creare un ambiente moderno e democratico per 
la stabilitd nella zona di tecnici e scienziati, per appro-
fondire gli studi e le ricerche. 

Qui a Larderello VENEL pud mostrare il suo volto 
democratico, le sue capacita di contribute alio sviluppo 
economico della Toscana; fino ad oggi in tale prova 
non ha dato certo risultati positivi. E non sembra nep
pure che per il futuro voglia cambiare la linea seguita. 

Concludendo questa nostra inchiesta vogliamo por
ta re un altro solo elemento che mette in luce la necessita 
di cambiare profondamente le cose: solo V8% delle popo
lazioni dei Comuni interessati alia zona boracifera e 
occupato nelle attivita geotermiche e chimiche di Lar
derello. 

C e sempre molta strada da fare quindi per auuiare 
un reale suiluppo deU'economia. Perdere ancora del 
tempo, come sta facendo VENEL, significa condannare 
alia miseria una terra che ha nelle sue viscere miliardi 
di kwh annui di energia elettrica, che pud produrre mi-
gliaia di tonnellate di acido borico, di borace, dove si 
possono utilizzare materie prime ricavate dal lavaggio 
del vapore, dove possono sorgere Industrie per fabbri-
care materiale plastico, dove l'agricoltura stessa pud 
risalire dall'abisso in cui e precipitata. 

AkMMndro Cardufli 
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